MEMORIE 

ECONOMICHE E AGRARIE 

RIGUARDANTI IL UGHI ai aiCIUA 

Lette nella Red Mtademh di Ptlemp 

DALL'ABATE PAOLO BALSAMO 

Professore in essa di Agricc-llura , e Socio 
di varie Accademie. 



TAIERMO ili. DCCC. IJl 



1 




Diaitizcd by Google 



A SUA ECCELLENZA 
il situo H 

D> GIUSEPPE VENTIMIGLIA 

PRINCIPE DI BELMONTE ce. te. 

MStnOOHO W CAMERA c ™ ESERCIZIO 01 S. K. 

cavai-ierr .eh.'!»»»»* » 0,,< " M 

GRANDE DI SPAGNA CI PRIMA C 



di Sicilia: e ffiMiiit ardisco caribitoriì'ifi'nq, raglan di 
sperare, che come sue per questo- titolo riguardandole 
le rtmirerà con benigno occhio , e grazìosaTiente le ac- 
coglierò. . Mi confermano inoltre in ima tale gratissl- 
ma idea le rare doti del suo animo, e del suo cuore, 
per cai posso senza macular la ventò, affermare, che 
Ella si ha procacciato maggior nome . e chiarezza, 
che non ne ha ricevuto dalla sita nubilissima famiglia. 
Tra le quali benché non siano le mtno rigiiardcvoli un 
acuto e negli studj esercitato intendimento , un dire 
robusto e avvenevole, l'urban'uh, l'amicizia, e mil- 
le altre, piacenti particolarmente di ricordare l'amore 
della Patria, e V Inumazione per l'Agricoltura, e lo 
zelo per gli avanzamenti, della medesima; per le jiio- 
It sempre più mi certifico, che V. E. così fatta mia 
Operetta gradirà, perchè diretta al miglioramento del- 
l'Isola nostra con perfezionarne 1% yane^pin importan- 
te della politica, e rurale Economia . DI che oguuno i 
che da livida invidia macerato non sia, può far since- 
ra testimonianza: perocché quanto alla prima di que- 
ste due virtù, Ella iti ogni moio dimostra, che recii't- 
€osi a gloriale singolarmente comptaoen&osi di-esser 
nato, e diyivcre nell'istesso fenile suolo_, esatto U 



medesimo satnore, é ridente cielo; dove Vtìcìti«i4' } : è 
•vissero ed. E n pedocle , e<E A>-chime>le , e Porsia,' <ì 
Tdorrito, ff Girone , ; ff ihottisshiti- àkri .Eròi <Ìì. ògfi! 
mnnieru , di nu^a parla , e si adopera con passione co- 
si profonda , chà iK qilellrr, il quale può al suo nati- 
vo p.-iese apportar vantaggio, e decoro. Quanto poi 
alV altra, ama Ella cotanto il soggiorni e-ìe-òccupi- 
zìoni della campagna sopra quelle della Cittì, che 
quando l'odo con intenso nff-.tto ragionare, e la veg- 
go dar opera sino a quel punto, che le circostanze, e 
la prudenti permettono, a piantagioni, e coltivazioni 
condotte con li lodevoli principe dell'arte, p -rmi di 
ravvisare in Lei un imitatore del gran Wishimton so- 
prannominalo il Cincinnato del nuovo- Minio, il quale 
scrisse al di lui degno arnica ^rt^ur Yoang , che in 
nessuna olirà cosa sapeva egli tanto diletto sperimen- 
tare, quanto nelle utili, ed innocenti faccende delta 
villa . Sicuro pertanto dell' approvazione , e det gradi- 
mento di V. E. animosamenfe o#ro, e dono un tale 
piccnlo mio lavoro, siritio a solo disegno dì giovare a 
miei cont.il t atlini : e per motivo che sono io Agricolto- 
re ,' e però avaro, coinè avverti Virgilio,' intendo di ri- 
cavarne gran profittò , qual si è ti presentarglielo come 



un argomento d£ mia gratitudine per li ricevuti fa-va- 
ri , e come un pegno di quella inalterabile stima, e 
rispetto, coi quale ho l'onore. di raffermarmi 

Palermo il dì 37. JSarzo /Soj, 

Di V. E s 



Vivma , e Oblino Servo 
Paolo Balsamo . 
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Oin d' allora che cominciai a leggere in questa Reale Ac- 
cademia ebbi presente P aurea massima cotanto inculcata 
dai saggi moderni Filosofi , che le Sciente naturali , le 
Sitali si coltivano, e si insegnano in nn Paese, si posso- 
no dire solamente pregevoli quando con egetto influisco- 
no nel migliorare le arti, e generalmente ne 11' accrescere 
la comodità , e la ricchezza dell' istesso Paese . V astrat- 
to , e lo speculativo potrà in qualche momento dilettar- 
ci: ma se dopo di aver molto studiato, e assai logorata 
il nostro cervello sopra Agricoltura , Botanica , Chimica ; 
Fisica, Istoria Naturale, nulla vi reggiamo, e sperimen- 
tiamo di quello, che render posia migliore lo stato no» 
«ro , non possiamo far a meno riflettendo di non Jole»* 
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IL REGNO DI SICILIA. 
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ci del tempo, e delle sostanze mal impiegate, e ili non 
riderci di. noi medesimi come di persone, che, avendo so- 
gnalo non so quali grandezze, e tesori , si ritrovano al- 
lo svegliarsi con le mani vote. Quindi egli è oggidì cer- 
tissimo assioma, che quegli solo hi dritta di appellarsi 
filosofo naturale, i! quale gloriar si può, non gii d' in- 
gegnose teorie, di alte idee, di sublimi parole, ma bensì 
di aver co'siioi snidi questo, o quell'altro reale vantaggio 
apportalo alla Nazione, alla quale egli si appartiene. 

Per questo , o sia per mandare ad effetto per quan- 
to per me si poteva un cosi fatto principio , sin dall'an- 
no 1791., oltre le Instltuziom di Agricoltura, ho recita- 
lo nella Scuola , nell'inverno di ogni anno, una volta la 
settimana , una Memoria sopra li più importanti punti 
dell'Economia Turale Siciliana ; e di fatti cos'i nel miglior 
modo, che mi è staio possìbile, ho ottenuto, che le mie 
Legioni si fossero applicate , o dirette alla perfezione de^ 
la patria Agricoltura , e disseminate e diffuse maggiormen. 
te tra li Proprietari , gli Agricoltori , ed ogni altro ceto di 
persone , Dappoiché di nient' altro ho trattato in così fatti 
Accademici Discorsi, che di cose economiche Siciliane; 
ed ho apprestato il comodo a coloro , cui le circostan- 
ze, e forse il genio, e l'amore non permettevano di fa- 
ll nn regolare corso di Agricoltura , d' istruirsi per lo - 
meno nelle sorgenti della nazionale ricchezza ,e nelle ma- 
niere più convenienti di aumentarla . 

Quest'istesso motivo , quello cioà di fpargere nel 
le le alili cognizioni di patria Economia , mi ha sospiri» 
ta ora ad ordinare le anzidette Memorie lette .in-. Segai 
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la in vari tempi, e a pubblicarle con le ttflrof»! folte 
quali quando pure. S(OJ, ptarà altea titiiiià ricavarsi ^ se- 
ne otterrà quella ,. cl«e perone aiiri verranno stimolati., 
e incoraggiti a migliorare, e a compiere quell'importante 
opera, cita io non presumo di avere' se non -abbonata. . 
Del che mi scuseranno tutti quelli , li quali considereran- 
no , che la Scienza economica delle particolari Nazio- 
ni c assai più difficile di quei, che comunemente si pensa > 
che la stessa è stata per I" addietro così poco coltivata in 
questo Regno, che persino si ignorano li primi elemen- 
ti della sua Aritmetica politica; (4 e che per' essere con 
esito felice esercitata richiede nei Professori quel tem- 
po, e quelle facoltà, che certissimamente mi mancano. 
Ad ogni modo, sia qualunque esser si possa il marito dt 
queste mie Memorie , mi lusingo , che il Leggitore vi 
troverà additata la più parte di quelle cose , che fuggi- 
re, o abbracciare si devono per promuovere in q:iest' I- 
sola 1' Agricoltura , e la pubblica feliciti; il che stimar 
non si può di picco! momento , per ragione dell'impor- 
tanza i e della gravità delia materia . 

L'opera tutta sarà divisa in più Parti , che separata- 
mente e'successivamente si stamperanno: nella prima del- 
le quali, che è quella, che di presente dò alla luce, par- 
lerà dei Grani , e nelle altre poi degli altri principali aittì 
coli della nostra campestre economia . E giusto mi è senU 
irato il dover prima di ogni altro presentare al Popolo 

CO Come la Popolatimi , l'estasimi del Regno , le mj 
mistioni , fife esportxrjoni 
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Siciliano le mie ricerche sopra il frntrièmò ; pei Pintrin-. 
seco pregio del soggetto non solo , ma per li tempi anche 
assai difficili, che sono corsi, e ancora corrono relativa- / 
mente alla poca abbondanza , ' e all'alto prezzo di qoe-' 
sto primario capo del «wtenimento della nostra Vita, 
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ECONOMICHE E AGRARIE. 

HICUAHDAKTI IL HBCNO DI SICILIA 

p^an fri ma 

DEI GRANI DI SICILIA: 



MEMORIA PRIMA. 

S Tifalo non ba quella ragione, che si crede di avere, 
per fognarsi dell' alto prezzo del Grano in 
questi ultimi anni. 

La ricca Sicilia è collocala sotto un cielo così dolce 
e salubre, e cosi in colle, che in piano abbonila essa 
cotanto di terreni fenili , e adattati alla produzione del 
Grani , che gli abitatori suoi dovrebbero pressoché co- 
stantemente ripromettersene le più copiose raccolte. Di 
£«ii è stata in ogni tempo rinomatissima per la ina 03T 
turai feracità in grani e biade dì più sorti ; e per sino i. 
giorni nostri non mancano degli Eruditi , li qnali crede* 
SO dì buona fedo, che il frumento nasce spontaneamen- 
te, e «mance a. matnrità e peifeai$iie il eoo frutto j*H 
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la campagna nostra (j) . Non pertanto le scarsezze di 
questa incomparabile derrata -sono forse più frequenti il 
quest' Isola , die in altre contrade di Europa : e non so- 
no del liuto mal' fondai; le comuni lagnanze del nostro 
popolo sopra 1' alto prezzo del pane : dappoiché , consi- 
derato il valore dei terreni e dì tutti li generi mercan- 
te voli , è io stesso comparativamente più caro tra noi, 
che in differenti paesi , che hanno un clima e un suolo 
meno propizio alla coltivazione delle piante cereali (£) . 
Pur nondimeno il Volgo se ne rammarica più di quello, 
che non dovrebbe: e questo io intendo di mostrarvi sta- 
mane, virtuosi Georgofili : dopo di che ci faremo ad esami- 
nare in altri ragionamenti le principali cagioni dì quel- 
la poca abbondanza , e caro pretto- dei Grani , che non 
dì rado in questo Regno sperimentiamo , e proporremo 
li principali unii onde si possa ad un -coti serioso dis- 
ordine nel miglior modo riparare . 

Che il Grano a tempi nostri , e panico 1 armene in 
questi ultimi anni , sia notabilmente rincarato è cosa in* 

(4) sirjostpb Banks mi mostrò * Londra un muletti di 
spighe di una sorte di Grano , che gli era stato mandato co- 
me frumento spontaneo di Sicilia . PuTmtntitr Parfait Bou- 
Ifloger p. 4. d,ce , che alcuni- UtOvri agermano il medesi- 
mo fattoi He gt/t altro non ba , a parer mio , verun joo- 
djtmeato, . . '.j 

■« 0} jn Jn$ilittt* , per esempio , lì teneni vagliano quat- 
tro volte di più , tkt in Sicilia , e li Crani non sono più) 
tari:, tot tra. sui del venti circa per cinto . 
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controvertibile: non s] nfega purè; cfet II poveri ne ab- 
biano sofferta del nocumento ; ma egli & ugualmente cer- 
io, che un casi fitto rincaro- sia sta-o in parte necessa- 
rio, perchè cagionato dalla trista in fi densa delle meteora 
sopra la vegetazione ilei Grani ; e in pane anche app a- 
iente , perchè prodotto dall' aumento dei rappreseti unti 
dei viveri, e delle merci di ogni sorte, 3 ;. „ 

Noi faremo vedere in altri discorsi , che li tegola 
menti dei Padri nostri intorno ali' annona, e la minor in-: 
dustria , ed intelligenza dei nostri Coltivatori nella coltiva, 
zione del Grano hanno non poco contribuito alle scarsez- 
ze, ed ai cari prezzi del grano i stesso, dei «piali cotanta 
ci dogliamo : non è però quindi da dubitarsi , che ri ab- 
biano avuto una parte considerabile le impressioni dell' At- 
mosfera , che preveder non si possono, contrarie afte ferii le 
produzione di questa preziosa gramigna 1 . Ognuno sa che 
nelli tre anni prossimamente trascorsi , per tacere di al- 
tre stravagante delle stagioni , una fredda e umida Pri- 
mavera , la quale , siccome notò Plinio , e l' esperienza di 
toni i tempi, e di tutti i luoghi ci ha insegnato, impe- 
disce la perfetta granigione del frumenti -, rese vote co- - 
me in un punto le ben collocate speranze dell'Agricol- 
tóre; si può dire, che nacque comi dall'abbondanza fa 
scarsità; e mentre noi al mirare belle e copiose spighe 
concepivamo le più dolci idee di un vicino ubertoso ri- 
colto , con istupore e grave nostro cordoglio ci vedem-i 
mo pressoché in braccio alla desolatrice carestia. Questi 
infausto avvenimento non fu ristretto dentro li confini 
di taluni poderi , contrade, o provicele, ma ebbe luogo 
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Sa. ogni patte dell' Isola; e fu comune alla Lombardià; 
ali* Toscana, all'- Italia tana, e quasi all' Europa intieJ 
rare non andò esente da questo flagello neppure la bau 
coltivata Inghilterra , nella quale erano oramai, cento an- 
ni , che non si soffriva , non dico fame , ma considera- 
bile scarsezza di Grano (a). '' - ■ ; 

Ora se il caio prezzo del genere più necessario al- 
la vita è staio , ed è l'effetto delle poco felici ri co Ite , 
e queste della costituzione del cielo disfavorevole alla 
vegetazione del frumento , possiamo noi più oltre ram- 
maricarcene , che di una febbre , o di una pleuritide ? 
Non è ingiusto e irragionevole il metter fuori indiscre- 
te, ed aspre lagnanze, e il cianciare cotanto, perchè il 
pane non vale a così buon mercato , che dorrebbe va- 
lere ? Non dobbiamo all' opposto confortarci col savio 
detto del litico -Poeta : 

Durtm , sed Itvias fit patientia 
Quidquià tmigen est nefts . 
* piuttosto con santa rassegnazione sottometterci alle ar- 
cane disposizioni della sempre adorabile Provvidènza? 
Quante volte, dice il celebre Arthur Young in un sermo* 
ne predicato due anni addietro in differenti parrocchie 
dell'Inghilterra, è piaciuto all'Autore di tutte le cose di 
punire 1' Uinan genere con la scarsezza dei Grani , così 
pei questo, come pez gli altri mali di si mi 1 sorte, non vi 
« stato, che un solo rimedio, ossia quella pazienza, che 



(a) Annali of Apiculture and otber uttfuli Urti V, 14. 



lt 

i una gran ritti agii occhi suoi , e quella rispettosa som- 
missione al divin volere , che sola può meritar il favore 
de/C Altissimo (4).. ■.- „ 

Voi non ignorale , coitesi Uditori , che il volgo e, 
parla , e straparla contro 1' onorarissimo celo dei nostri 
fratelli Agricoltori, la cui pretesa avarizia rappresentar... 
vuole come la rea cagione del caro prqzxo del pane, 
che abbiamo da alcuni anni in qua sperimentato . Ma„pU , 
trechè il Villico , data la libera concorrenza dei com- 
pratori e dei venditori, sia pur egli più ingordo dell'o- 
ro, che non l- l'orso del miele, non può esitar! giammai 
li prodotti suoi, che a quei prezzi , che secp porta la 
qualità del ricolto , e lo sialo del commercio; il dirsi, 
che egli abbia in queste sterili annate appagato la sua cu- 
pidìgia, e che per esse siasi arricchito e una pretta men-' 
zogua, anzi una calunnia . Dove sono, domando io, quei 
Coltivatori , che in questo periodo di -tempo hanno fat- 
to , non dico esorbitami , ma ragionevoli guadagni ? Notr 
è all' opposto un tatto a tutti noto , che gli stessi più che 
altri hanno provato le. fata Ik conseguenze di questa pub- 
Mica calamiti t Quanti ' fallimenti -uba si' sono iotesi„-e 
quali difficoltà e angustie loro non ' abbiamo -Veduto per 
cagione dei pagamenti dei fitti dei terreni? Non .è mi- 
norata la seminazione del Grani , e non è avvilito ir. va- 
lore delle possessioni fundiali', che 'sono li naturali efler- 
li della povertà degh' Agricoltori? — - : ' ■*-'-! sr™ V: 

E quindi comprender potete , "Signóri , qnMHo sfo* 

■ CO And, of Asriedtm &r. WM^jfe 1 fcfW*"-» crt ^ 



no ingiuste, ed assurde le pretensioni degli indiscreti ; - 
e -dògli ignoranti li cjirali vorrebbero, che la Pubblica 
Amoritì obbligasse con la forza gli Agricoltóri , e li 1 
Proprietari' de" Gratti'» venderli ad un prezzo più bas- 
so, che naturalmente non c. Dappoiché, se nonostante il 
considerabile prezzo del genere, questo rispettabile or- 
dine di cittadini ; : ;che ci alimenta con le sue fatiche,' 
ed industria , : e chVli piaceri e li comodi del vìvere ci ' 
appresta ; è cotanto impoverito , e in certo modo anni- 
chilato: che ne sarebbe di lui, e del Pubblico quando 
ae ne diminuisse violentemente il valore? E dico del 
Pubblico t perciocché nna tale improvvida misura scorag- 
gi rebbe , e ; rovinerebbe gli Agricoltori , e incapaci gli 
tenderebbe a potei seminare, e coltivare in quel la quan- 
tità , e maniera , che per l' innanzi hanno fatto ; peron- 
de ti ridurrebbero .alla più crudele miseria centinaia, e 
migliaia di persone, che presentemente sostentano se, e 
le proprie famìglie coi lavori della campagna, e minor 
copia di grano sempre più si raccoglierebbe : in una pa- 
iola, se sino adesso sofferto abbiamo gì' inconvenienti, 
della «caisezza dei. Frumenti:, saremmo allora sicuri di 
(Offrire quelli più terribili della fame , e, della maggior 
povertà nazionale. • • • 

Ni si creda quello, che. .più comunemente sì spac- 
cia, cioè ,* che, se.nop dagli Agricoltori , devesi almeno 
in gran parte ripetete il' male, dai Negozianti, li quali 
avidissimi di guadagno, e mettendo all'uopo anche in 
opera e magagne, e monopoli, hanno in que;tì anni coni- 
prato sempre il Grano a buon mercato dal Coltivatore, 
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e V hanno poi venduto carissimo al Pubblico . Con ciò 
sìa cosa cbe il fatto , che è il migliora argoménto nel!» 
controversie economiche , mostra di peso ia falsità di 
ima coà fatta imputazione: e veramente il Frumento in 
cotali anni di scarsezza, che stiamo considerando, è sta- 
to cosUntem ente più caro nei mesi immediatamente do- 
pò il ricolto quando generalmente vende 1' Agricoltore • 
che negli altri posteriori quando vende il Mercante j il 
che indubitatamente non sarebbe potuto avvenire , se 
fosse stato vero, che questi profittando delle circostanze, 
avesse di soverchio guadagnato nelle sue speculazioni so-' 
pra il commercio dei Grani . Non so poi che mi dire 
quando parlar sento di monopoli di Grani , come di coJ 
(a assai facile , e comune: quasiché non fosse somma- 
mente difficile, anzi impossibile, che moltissime perso- 
ne, le quali trafficano sopra poco meno di due milioni 
di salme di Grano , che provengono , e si spargono in 
un'infiniti di mani, e le quali hanno intendimento, i- 
dee, bisogni, e circostanze di Perentissime , cospirar po- 
tessero a danno del PtbBlico ; e somministrare il più. 
prezioso frutto della terra a quel prezzo , che loro me-: 
glio piace, e sembra . Due amici , ritte fratelli , il pa* 
drè , e il figlinolo spesso non possono essere d' accordo 
per affari, o per interesse: è crediti!" dunque, che pos» 
sano esserlo migliaia, e poi migliaia di negozianti , che 
non si conoscono , e midris.orto in petto gli uni verso 
gl' altri un'insuperabile rivalità? .■..-„ 

Questi, e somiglianti pregi ulìzi , comuni al volgo 
di ogni tempo, e di ogni luogo, ai soto'frà noi iia$Iì- 
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li, ed hanno fatto maggiormente radici per la falsa ere. 
denta , che il Grano in questo tempo sia assai più ca- 
ro, che non dovrebbe esserlo per le naturali circostan- 
ze : il qua! errore da questo nasce , che nel comparar- 
ne li prezzi di oggi giorno con quelli dei passati lem- 
pi non si fa attenzione alla differenza della quantità del- 
la moneta nelli due perìodi. Quando vi è molto di oro 
e di argento', molto vene vuole per rappresentar le co- 
se , e quindi alto relativamente comparisce il loro prez- 
zo : all'opposto quando vi è poco di questi metalli, po-^ 
co vene vuole per rappressntar le cose , e però basso 
comparativamente comparisce il loro prezzo . Così ai 
tempi di Polibio uno poteva desinare alla locanda per 
un sentisse (a), ossia per poco più di on grano siciba- 
tio : e nel secolo decimosesto , per non parlare di seco- 
li anteriori, il prezzo del Grano in Sicilia, siccome si 
rileva da una Prammatica del Duca di Monteleone fat- 
ta nel 1517, era di tari diciotto circa la salma: quin- 
di però dedurre non sene può , che il Frumento , il pa- 
ne, e le alire merci siano presentemente assai più ca- 
ie, che non furono in quelle epoche, per la ragione, 
che se in oggi si richiede più di preziosi metalli per 
comperarle, questo nient' altro importa se non, che per 
la maggior quantità "del denaro si è alterato l'insignifi- 
cante rapporto tra li segni dei generi , e li generi istes- 
»i; il cui intrìnseco valore viene unicamente constituiio 
dal bisogno , che hanno gli Uomini delle rispettive der- 



(») Lìb. ii. tap. ij. 



rate , é manifatture per il vivere , e il comodo loro , e 
per le loro delìzie . Anzi ha dimostrato il celebre Ya- 
"nng (a) , che , considerato il valore dell' oro , e dell' ar- 
gento ,3ono le derrate 1 veramente più a buon mercato di 
presente nell' Inghilterra , che non furono nel decima 
quarto, e decimo quinto secolo: il che difficile non è a 
concepirsi , semprechè si rifletta alla maggiore industria , 
e generalmente alla maggior perfezione delle amane cose 
presso le presenti, che presso le passate generazioni. 

II rincaro dunque delle merci non è vero , ma ap- 
parente , quante volte vien cagionato da una maggior co- 
pia di moneta circolante ; quante yolte ciò: si avvilisce 
unicamente il valore di quei gettoni, con li quali giuo- 
cano gli nomini , ovvero barattano tra loro le rispettir 
ve' produzioni d'industria. E perchè in Sicilia vi è di 
presente più denaro , che non vi era nei trascorsi tem- 
pi , il Grano perciò, e il Pane non sono con effetto co- 
si cari, come compariscono, e il volgo si crede, e com- 
piange . E' pura ignoranza il declamare contro gli alti 
prezzi dei Grani dei nostri tempi paragonandoli- ooa 
quelli di cinquanta , trenta , venti , e anche dieci astri 
addietro, quando per scarsezza di circolante moneta- li 
terreni non meno, che le altre cose valevano la metà , 
e il terzo di quello , che vagliano adesso; quando si can» 
biavano generi con gèneri (Aj , e là mercéde dei conta- 
fa) Politicai Urithmetìc £.314. ' : 1 
(£) Trenta , t venti anni fa eia camme nel Faldemone l* 
pratica, eh mo portava ad'-» altro' m> \uìnlatt <t? 



clini si pagava in pane in derrate; quando cent* once si 
riputavano una buona dote per la figliuola di un Sene- 
Rame, Ardere, o Coltivatore, e uno si credeva di njoi 
rir ben ricco, se avesse lasciato un pajo di migliaia di 
onze in contanti . Dal che poi si scorge quanto sia ri- 
dicolo l'attribuire l'aumento del prezzo del pane, che 
si è a giorni nostri verificato , a questo o a quel regola- 
mento , o riforma , o non so a quali altre fantastiche 
cagioni ; e il proporre per rimoverle duri , e aspri prov- 
vedimenti , li quali anziché giovare nuocono indubitata- 
mente al pubblico bene . Il Frumento , e il pane , a pari 
circostanze, vagliono.più nei presenti , che negli andati 
tempi , per 1' incremento del denaro , o del loro rap- 
presentante ; quello j che ha prodotto l' istesso stessissir 
aio effetto in Italia, in Francia , in Inghilterra, e in tut- 
te le regioni del mondo, che fin* ora conosciamo. 

Taluni forse non si persuaderanno del fatto , che nelT 
anzidetto spazio di tempo siasi tra noi accresciuto l' ora 
e V argento monetato , e allegheranno fatti e ragioni per 
far vedere , che la povertà è considerabile in questo Re- 
gno, e che si scarseggia più che prima di denaro. Non ì 
questo il luogo per esaminare quale sia 1' attuale verace 
ricchezza nostra , paragonata con quella delle precedenti 
epoche ; sarà questo un importantissimo argomento da 
trattarsi in qualche altra Memoria : mi basta per ora so- 
lamente far osservare di non esservi dubio veruno , che 
noi presentemente possediamo assai più di preziosi me-' 



per averlo ricambiato con ma salma di grano. 



talli in circolazione che $éì ¥ wldìetrò' non possedeva- 
mo. E come no. se non si è cessato giammai di scavar- 
ne in America, e altrove le ricche miniere? E' incredi- 
bile , che l' Isola nostra non avesse in nulla partecipato 
all'immensa quantità, che ogni anno sen'c introdotta, e 
diffusa in Spagna , in Olanda , in Inghilterra, nel Porto- 
gallo, e in tutti gli altri paesi? E non addimostra l'in- 
cremento loro tra noi l* incremento dei capitali , e del 
lusso comune proporzionatamente ad ogni ordine di per- 
sone? : '.!',■! 

Che se sì opporrà , che il Grano è più rincarato in 
questi ultimi dieci anni , e che questo intervallo di tem- 
po è troppo breve, perchè l'aumento della moneta avesse 
potuto operare tm notabile cambiamento nel valore del- 
le derrate , replico , che in questo non vi è niente di 
nuovo, o di straordinario. Dappoiché r. in Inghilterra 
nel Regno della Regina Elisabetta , per 1' accrescimento del 
denaro, crebbero di prezzo tutte le cose in poco più di 
venti anni cinquanta per cento ff) . Dico i. , che il dot- 
tissimo Hume (è) ha calcolato V avvilimento della mone- 
ta neli' istesso stato da Guglielmo il Conquistatore al se- 
colo decimosettimo, o sia in cinquecenf anni a dieci vol- 
te di quello , che prima valeva : perlochè scemò essa di 
prezzo ogni secolo due volte del pristino suo valore, va- 
le a dire venti per cento ogni dieci anni. Li quali esem-' : 
pi bastano per mostrate , come in un corto spazio di 

(a) Smith Memqin of Wool vo!. r. p. 113. 

(b) Hiitory.of Engkad v. 1. f. iin t- t "' " 
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tempo l'aumento dei metalli monetali passi avere am 
considerabile influenza Dell'accrescere il prezzo nomina- 
le dei Grani, e degli articoli commerciali di ogni sorte. 

SÌ aggiunge poi , che questa cagione ha prodotto il 
rincaro delle derrate forse più , che in altro tempo, in 
questi ultimi anni , perchè in una tale epoca, per le cir- 
costanze di Europa, si i conialo, e messo in commer- 
cio molto oro, e argento • che prima lavorato si -era in 
differenti manifatture per il comodo , e il lusso dei ric- 
chi , e dei grandi . Della qual cosa ce ne somministra 
buon fondamento il vedere, che un così fatto rincaro i 
staio cornane all'Europa tutta, e per ogni maniera di 
grasce, e mercanzie : e dimostra a parer mio assai pro- 
babile il seguente fatto del nostro istesso paese. Nel typz 
il ricolto del Grano fu più scarso, che nel 18001 e i8or; 
non pertanto in queli' anno sino ad Ottobre si vendette 
il medesimo meno di onze quinto la salma (a) : quan- 
do in questi non vi fu da awerlo nel 1* istesso mese, che 
ad onze sei, e più, l'istessa misura. 

E benché questa differenza avesse potuto in parte 
esser prodotta da altre cagióni , pure non si può in una 
soddisfacente maniera spiegare, che con supporre di es- 
sersi per 1' anzidetta ragione aumentato in questi alti- 
mi tempi il denaro , e conseguentemente il valore delle 
merci , che il medesimo rappresenta . Per altro se in un. 
tale tempo è rinviliato 1* oro , e 1' argento non mone- 
ti) Io stesso ntW Ottobre del 1701 comprai dtl rapine* 
volt grano ad ort^i tre e tari sedici la salma. 
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iato; ha dovuto anche rinviliare la moneta, epperò ac~ 
crescersi il prezzo dei generi , che per esso si cambiai 
no, e circolano nel commercio (a) . 

Potrei dire di più sopra il presente argomento : ma 
io credo oramai di aver detto abbastanza con avervi a 
sufficienza dimostrato , cortesi Georgofili , che quantun- 
que il Grano, e il Pane abbiano sofferto tra noi un con. 
sideiabile rincaro in questi ultimi anni, il Popolo perà 
ha minor ragione, che non si pensa per lagnarsene; per- 
ciocché in pane è stato l' istesso effetto delle irreparabi- 
li contrarietà dei tempi . e delle stagioni sopra la vege- 
tazione dei Grani , e delle Biade, e in parte dell' innoc- 
cente , anzi utile aumento della circolante moneta . Sa- 
rebbe stato di certo un tale inconveniente meno gravoso 
di quello . che lo abbiamo sperimentato ■ se non vi fossero 
in Sicilia quei pubblici regolamenti di annona, che sta- 
bilirono li nostri Padri, e se li Grani, e le Biade tas- 
serò tra noi meglio coltivati , che non sono ; e questo 
ci faremo ad esaminare", e dimostrare nelli qui appres- 
so ragiona menli , 



(a) l' argento denominato vecchio «egli ultimi quattro , o 
cinque anni si e venduto in Palermo a dieci , e anche a no- 
ve uù V oncia. , quando prima non di rado si vendeva a 
dodici , e anche più . 

c s 
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MEMORIA II. 

lì prezzi àtt Grani sarebbero sempre tra noi più dolci, e 
più costanti, se gli stessi si vendessero e circolassero 
liberamente in tutte le porti dei R;gno. 

{^uanttmqae l'alto prezzo del Grano, che abbiamo in 
questi aitimi anni sperimentato, sia stato in buona par- 
te cagionato dalla sterilità delle ricolte, non si deve quin- 
di supporre .che non vi abbiano contribuito altre cagio- 
ni , le quali , sia pure comunque si voglia , scarsa cioè , 
o abbondante la produzione di questa derrata , ne ope- 
rano dirò contro natura la penuria , e il prezzo caro . 
Già r abbiamo accennato nel precedente discorso , e il 
faremo a sno luogo vedere, che le considerabili scarsez- 
ze del frumento , cni siamo stati sottoposti in questi 
ultimi tempi , oltre la contraria influenza delle Meteo- 
Te , e delle stagioni , riconoscono pure la loro origine 
dalla poco perfetta maniera onde ira noi viene lo stesso 
coltivato : e conseguentemente, che non si può il ritor- 
no di un cosi serioso disordine più sicuramente dall' Iso-i 
la nostra allontanare , che con coltivare una tale prezio- 
sa pianta con maggiore avvedimento, ed industria, che 
di presente non facciamo . Ma e le poco abbondanti ri- 
colte , e la poco lodevole coltivazione del Grano non so- 
no le sole cagioni del male, del quale ci rammarichia- 
mo; perciocché vi hanno contribuito delle altre di diffe- 
rente natura, che senza veruno rapporto alla quantità, e 
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quali ti della produzione per se stesse , ora più ora me- 
no fanno , che il. Grano e il Pane scarseggiasse, e si ven- 
desse" a maggior prezzo, che non dovrebbe. Parlo di la- 
Inni regolamenti di pubblica economia stabiliti da' Padri 
nostri ; tra' quali annoverar non si devono di certo in ul- 
timo luogo le restrizioni, e gl'incagli, che le differenti 
Comunità per Io specioso motivo di propria salvezza, e 
utilità appongono non di rado all'uscita dei frumenti dai 
loro rispettivi territori ; quelle , che siccome c' ingegnere- 
no di dimostrare nel presente ragionamento, oltreché sco- 
raggiscono l' Agricoltura , e disturbano il commercio , im- 
pediscono, che fosse cosi abbondante, e a buon merca- 
to, come potrebbe essere, il primario mezzo dell'uma- 
na sussistenza . 

Può ben riflettersi , che pochissimi sono quegli Srati di 
Europa , nei quali le differenti Popolazioni nudriscono le 
urte verso le altre colali sentimenti d'illiberalità, e di so- 
lipsismo come nella Sicilia: benefiè le medesime vives- 
sero sotto lo stesso cielo, e una comune lingua parlasse- 
ro, e aressero tutte la singoiar ventura di ubbidire all' 
iettato Principe, e di essere dalle stesse leggi governale: 
pure si considera 1' una dall'altra per modo indipenden- 
te , e separata per interesse , e altri socievoli rapporti , 
che Palermo , Messina , Catania , Marsala sembrano pei 
non poche cose di aver tra loro nulla più di comune, 
che Londra , Amsterdam , Parigi , e Roma W ■ Il Politi- 
fi) Non baita, mi banao detta più Inglesi , die uno di- 
ta in Sicilia sono un Inglese, sono un Francese, si vmt 
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co e l'istorico potrebbe forse rinvenire lì semi , e il pro- 
gresso di questa poca affezione e amicizia , che regna ira 
le varie Comunità di questo nostro Reame nelle leggi, e 
nei costumi delle varie colonie, che lo popolarono, nel- 
li multiplici Stati , e forine di governo , che vi si stabi- 
lirono al tempo dei Greci, e nella politica dei Romani, 
e delle altre Naz oni , che in tempi posteriori n* ebbero 
la signoria: quanto a noi ci contentiamo di osservare, 
che la medesima viene di continuo fomentata dalle mas-* 
sime del nostro dritto pubblico , dalla mancanza delle 
strade , e dalia languidezza dell' interno commento , per. 
cui gli abitatori di qaest' Isola , poco conoscendosi , e poco» 
tra loro usando , anziché amarsi , danno adito negli animi 
loro a q'iei sensi di diffidenza , e di rivalità , che aver so- 
gliono per li Forestieri. Sia non pertanto qualunque es- 
ser si possa la sorgente di questo ionissimo tratto del na- 
zionale carattere, egli è indubitabile , che quindi ne so- 
no derivate leggi municipali, o piuttosto abusi (a) pregiu- 

sapere ad ogni' mot!» se egli sia di Londra, dì Parigi, o di 
altro paese : che non è siciliano chiunque nasce in qualm~ 
que parte dilla Sicilia Ì per noi è sempre un Brettone chiun- 
que nasce e dimora in qualunque sito delta Gran Srettagnat- 
(a) sì dicono abusi , perchè trattandosi di gravissima- ma- 
tuia , quale sì è quella d' incagliare il corso ordinario del 
Commercio per supposte pubbliche vrgenfT , il far leggi , a. 
"colamenti, a me pare, eh; si appartenga esclutivamen-- 
te alla suprema Autorità , e non già alle civiche Magi' 
saature . 
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dieiali alla pubblica felicità, e sopra tulio quello di proi- 
birsi frequentemente l' esportazione delle derrate dall'uno 
all' altro territorio ; il che produce scarsità , e caro prez- 
zo delle derrate medesime , e scoraggisce e opprime IT 
Agricoltore, e i! Negoziante. 

Non mancano esempi veramente curiosi di Comu- 
nità, che hanno spinto tant* oltre il falso e illiberale prin, 
cìpio, che ciascuna Popolazione deve prima largamente, 
provvedere a suoi bisogni , e poi somministrare il puro 
superfluo dei generi alle altre, che sono giunte a vietare 
con solenni , e rigorose ordinazioni la sortita dai loto 
confini non dico all'olio, al vino ■ o a qualche altro ar- 
ticolo di primaria necessità, ma persino alle insalate, all' 
nova , ai pesci , aile frutta , e ad altre bagattelle ; che tan- 
ta severità forse adoperar non si suole tra due campi ne- 
mici , che non attendono se non un segno per incrude- 
lire l'uno contro l'altro, e spargere rivi di sangue. Ma 
cosiffatte assurde proibizioni non sono così comuni per 
li ora detti, e simili altri generi come per li Grani: per- 
ciocché il volgo scioccamente crede , e gli si dà ad in- 
tendere, che così e non altrimenti in moltissimi casi o- 
gni Comune del Regno può abbondar di pane e consu- 
malo a prezzi discreti , e ragionevoli . 

Se per avventura un Inglese , un Olandese , un Toscano , 
equasi ogni altro Europeo si ritrovasse in una Terra di Si- 
cilia, e quivi udisse pubblica grida, per ia quale si vietas- 
se di esirarre da lì grano per uso delle altre terre del Re- 
gno, primachè ella stessa se ne fosse a sufficienza provve- 
duta, farebbe questi Jc maggiori maraviglie del mondo, e 



«ertamente esclamerebbe: può darsi . divieto più assurdo 
di questo, e più contrario alle fondamentali massime del- 
la Ragione , ed Economia pubblica di ana' Nazione ) Non 
si apre in questo modo la via a frodi , vincoli , e abusi « 
danno del Popolo , dei Coltivatori , e dei Commercianti ì 
E non deve per esso rendersi più scarsa , e più cara la 
più preziosa , e la più in dispensai ile tra tutte le der* 

In questa guisa, a non altrimenti dovrebbe dire, e 
discorrerla ogni nonio di sano intendimento , che non 
avesse l'animo preoccupata da popolari pregiudizi, e dal*' 
le ricevute consuetudini. Conciossiacosaché" se strano sa- 
rebbe e contrario al pubblico bene il proibire , che tra 
Cittadino in nn paese vendesse ad un altro Cittadino fru- 
mento, o pane , perche tutti li Cittadini formano una me- 
desima Popolazione; ugualmente assurdo e contrario al- 
la sana Politica riputar si deve il vietare , che nna Co- 
moniti ne vendesse ad un'altra, par motivo che le dif- 
ferenti Comunità formano nn medesimo Stato , e all'intes- 
to Principato si appartengono . Vi potrebbe esser crnalch» 
ragione per doversi somministrare con misura , e restri- 
zioni a' Spagnuoli , a' Portoghesi , a' Svedesi , o ad altri 
stranieri Popoli : ma cjual motivo , che monti , vi può es- 
ser mai per non doverlo somministrale coir illimitata li- 
berali t.ì il Trapanese al Palermitano , il Nicosioto al Mwi 
sinese , il Catanese al Siracusano? Non uà sempre, te-di 
smaltisce il frumento in Sicilia? Non siamo tutti S.ici-- 
li^ni , o sia sudditi di un medesimo Sovrano , e membra, 
di nn i stesso corpo, la cui: Calvezza : e jjrosperi"' «wa 1 
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anche per. nostro intere!» obbligati di procurare e di 
promuovere? .. 

tt'. Oltre di che quelle persone, che nelle rispettive Po- 
polazioni mettono innanzi ,. e mandano ad effetto' cola- 
li proibizioni , hanno qualche volta il singoiar gusto dì 
comperare a buon- mercato , e Vendere a caro prezzo; 
eppero vietano f esportazione dei, Grani , per non avere 
concorrenti nelle compre, e- quindi la permettono, com- 
piine le loro incette , per ri trarne.-; nelle vendite iL mag- 
gior possibile profitto. Per il quale reo monopolio è evU 
dente , che debbano gravemente soffrirne il Popolo , li 
Negozianti „ e gli Agricoltori , e principalmente li più 
poveri tra loro , come quelli li quali sono astretti a ven- 
dere li loro, grani immediatamente dopo la ricolta che 
è il. tempo in cui vietarne se ne suole 1' uscita, sem- 
pre sotto il pretesto, della pubblica utilità . Non si do- 
vrebbero quindi più oltre permettere ,. o tollerare questi 
tali regolamenti, delli quali a danno dei poveri, e dell' 
industria, nazionale possono così di leggieri abusare: gl' 
ingordi di guadagno-, e ti potenti ; tanto pià , che sem- 
pre; se ne. ottiene un effitto di peso contrario a quello , 
che si promette , voglio dire- la penuria , e l' incostante , 
e caro prezzo del grano, e del pane. Imperocché per 
cagione, di questi violenti ostacoli esso non va dove biso- 
gna , e non si distribuisce e diffonde con giusta propor- 
zione in tutte le parti dello Stato , d' onde poi proven- 
gono scarsità, alti prezzi, e sconcerti in; talune pani, e 
mostruosa incostanza, e disuguaglianza nel valore del fru- 
mento, e del pane in ogni luogo del Regno. 
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Le mere! dì ogni spezie , dicono tutti gli Economi- 
sti e l'esperienza ce l'insegna, sono come il fuoco elei-, 
trico, ed altri somiglianti .fluidi , li quali per natura so-, 
no all'equilibrio incessantemente sospinti, o sia all'uguale 
distribuzione di se stessi in tutti quei corpi, che ne sono 
capaci : e il Grano a se stesso abbandonato in ogni tem- 
po dell'anno arderebbe naturalmente dove manca, si di-, 
riderebbe con bella misura in tutta l'Isola , e il suo pjxzf 
io sarebbe in ogni luogo della medesima così costante , 
e ragionevole, che la qualità del ricolto , e le domande- 
tanto estere , che nazionali Io permetterebbero . Seconde», 
la natura del suolo, e dell'esposizione le ricolte non rie- 
scono giammai ugnali in tutta Sicilia , e al contrario av- 
vengono in alcuni luoghi più scarse , e in altri più abboni 
-danti (a) , come dunque, le Popolazioni ., che abbondano di 
grani , provveder possono quelle altre , che ne mancano, 
se ne viene impedita la diffusione , e il commercio ? la 
che maniera li loro prezzi possono .essere .naturali , e ra- 
gionevoli se per l' istessa .cagione mentre in .una Terra , 
o Cini le persone vivano in seno .all' abbondanza nell' 
.altra sono travagliate dalla .scarsezza , e .forse .ajicue dal- 

(u) E* assolutamente impossibile , the in un Regno bastarti 
temente grande come .la Sicilia non -vi sia ogni .anno.. uba 
notabile differenza .nella .qualità dei- ricolto dei Ciani nelle, 
differenti contrade , *omide>w.-, -ch<:n<ikl<ni 4$' .suoi Mrrenì 
Mito sciolti, altri forti* tenaci; che pi si osserva, mi gran 
varietà di climi; e che vi si seminano frumenti diversi, 

*. in tmpi tomài* mimuii Uva» A ristgafrs* 
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la carestia ? Nè questi inconvenienti sono puramente fan- 
lastici , o esagerati , e dipinti con eccessivamente viri 
colori : dappoiché non che non rari , ma owj e freqnert' 
ti sono li casi , che, in sequela di colali assurde proibi- 
zioni , in due vicine vicinissime Comunità il Grano e il 
Pane (réti* una vaglia on terzo, e anche più, che neil* al- 
tra; e che nell'isressa proporzione , ora in questa, e ola 
in quella si alterino repentinamente, c come di salto li 
loro prezzi. Il che difficile non è a concepirsi sempre»' 
cbò ri consideri , che spesso in fatto di Grani una Popò-* 
fazione riguarda , e tratta 1' altra come sua rivale , e aspra 
nemica, e ie interdice col massimo rigore ogni benché 
minima somministrazione di vettovaglie , come se guerra 
te avesse dichiarato , e posta f* avesse in istato di assedio . 
Io non mi scorderò mai di quello , che a me stesso acJ 
Cadde nel passato Settembre . Era in campagna , e aveva 
prontamente bisogno per la piccola mia Diandra di una 
salma di Grano , e perche sapeva , che nella vicina Città 
di Caccamo ve n'era bastante copia, là mandai persona 
mia con ordine di comperarla a qualunque si fosse prez- 
zo : restai perà attonito quando al ritomo de! mio Pe- 
coraro sentii , che non era stato ad ogni modo possibile 
di averla , nonostante che a ta l'effetto si fossero alcuni ami- 
ci miei efficacemente adoperati ; perchè non essendo an- 
cora la Comunità compiutamente provveduta del biso-; 
gnevole, si trattava, e si puniva come criminosissimo con- 
trabbando l'esportazione comunque piccolissima anche di 
tra tnmolo di frumento. Ne questo riputar si deve come 
latto singolare , e straordiaario ; avviene frequentemente 



l'istesso talvolta in alcune, (alvolta in altre popolazioni, 
un anno per breve , un anno per lungo tempo : per on- 
de Ji mali gravissimi dell* varietà, ed incostanza dei prez- 
zi , e quelli dell' oppressione degli Agricoltori , e dei Ne-: 
gozianti , e del valore poco naturale dei Grani ,. che quin-i 
di ne promanano , considerar si possono nel tutto cornei 
abituali , e perenni, 

ET cosa dura, e qualche volia crudele per 1* Agricol-J 
tore , che dopo di aver ricolto il Grano non possa venJ 
derlo a chi vuole , quando Virole , e a quel giusto , ed n-i 
lile prezzo , che fissa la naturale concorrenza dei coni': 
pratori del medesimo nello Stato. H non potei disporrò' 
a piacere e al maggiore naturale prezzo il frutto della' 
proprie fatiche, ed industria si è quello , che più disani- 
ma il travaglio , e rallenta e spegne I* industria di ogni 
ano : e benissimo imaginar si può qual grave detrimento 
debba sperimentarne la nazionale Agricoltura per questi 
odiosi vincoli , mediante li quali vietandosi la sortita aì 
Grani per una parte dell'anno o per tutto l'anno, li CoM 
tivatori vengono astretti loro malgrado ad esitarli in un 
sol luogo , e a pochissimi T e talvolta ad nno o dne in- 
cettatori . Non dico poi niente dei danni , che si arreca- 
no al commercio t nessuno può fare delle speculazioni so^ 
pra una derrata , che si trova in var; luoghi hi tutto 6 
in parte vincolata : ogni uno teme ad incettarla per pao-: 
r a , che quindi non sopravvenisse qualche divieto di esJ 
portai ione . o che la Comunità non ne reclamasse la pre- 
ferenza , che non fosse egli obbligato a sonarne aspre 
molestie, e- litigi 0 esposto a perdere, anziché ritrarr» 
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guadagno, una parie del sno capitale. No! ci lagniamo, 
che in Sicilia vi e poco traffico , e un risibilissimo nu- 
mero di negozianti : del die non è da dubitarsi , che vi 
siano cagioni diverse, e di natura diversa , ma quando 
pure altra assegnare non se ne potesse , basta questa per 
tutte , che il commercio cioè non può affatto prospera- 
re in un paese , dove lo stesso non è con la liberti del- 
la circolazione dei generi incoraggilo, ma ali* opposto , 
carico , e oppresso da -vincoli , e da restrizioni . 

La speciosa massima, pe* la quale si crede di po- 
tersi , e doversi proibire dalle rispettive Comunità la ven- 
dila dei Grani alle altre in casi di supposto bisogno si 
è la seguente : la Giustizia cioè richiede , che prima de- 
gli altri dovessero provvedersi dei necessari viveri quelli , 
che possiedono, e coltivano quell'estensione di terreno, 
che gl'igtéssi viveri produce. Ma non è reciproco a tutte 
le Comunità il vantaggio di una libera vendita, e circo- 
lazione di Grani? Quest'anno una di loro potrà sommi- 
nistrarne ad un'altra-, ma l'anno appresso quella può a- 
ver bisogno ai questa : nulla dunque di pili utile e più 
ragionevole , che regnasse tra loro la più perfetta , ed e- 
stesa liberalità nel /comunicarsi vicendevolmente le ri- 
spettive produzioni delli proprj loro territori . Il posse- 
dere poi è'sempre più , che per altro titolo, per ragion 
civile.,. « vero per motivo di pubblico bene: e se egli è 
cosi per .li particolari Cittadini, maggiormente dev'esser 
cosi per le Comunità ; epperò è cosa vana , anzi ridico- 
la il parlar idi giustizia civile in un caso, che il vantag- 
gio generale dei corpo politico esige, che li prodotti .ó5 
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ogni parie dello slesso liberamente* circolassero , e senza 
verinia limitazione alle altre si Comunicassero. 

Si dice in oltre per alleggerimento delle perniciose 
conseguenze dì guest! barbarici divieti , che gì" istesst han- 
no solamene luogo negli anni , che essendo caduto scar- 
so il ricolto si teme, che le Comunità mancar potessero 
det bisognevole pane, allorquando si permettesse a'Gra- 
ni di poter essere liberamente estratti dai loro' rispettivi 
imitar; . Ma r. cattive ricolte , e pubbliche necessiti so- 
no cose tanto astratte T ed equivoche , che gf ignoranti , 
e- gl'interessati le possono mettere- a piacer loro in sce- 
na:, e abusarsene ; di fatti non vi è anno , in cui taluna 
popolazioni non proibiscono [' esportazione' de'' propri 
frumenti- in altre pani dell'Isola ,-se non per altro mo- 
tiverò pretesto .almeno per quello' di abbondar sempre 
più in zelo per la sicurezza, e salvezza del pubblico, 
r. Se in ogni tempo colali restrizioni ,. e vincoli sono all' 
interesse del Pubblico pregiudiriali , le sono di più in 
quelli di scarsezza di grani in seguela di poco felici rU 
colte ,- quando una così fatta derrata deve lasciarsi con 
maggior libertà del solito ovunque nello stato andare , e 
circolare j affinchè , dito così potè -se per tutte le sue parti 
equilibrarsi , e' concorrere dove' manca , o scarseggia sen- 
za- produrre- in colali critiche circostanze disordine ve- 
lano nelle parti ,o nel tulio. E qui mi sia permesso di 
riflettere-) che una tra gli altri mali , che- produce la non 
libera circolazione intema dei Grani si è quello che ne- 
gli anni di poca abbondanza genera sospetti , e timori: 
di vicina carestia, e in questo modo gli Ja. .sempre.; più 
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disparire, e rincarare; là Commuti lale ; ò tal' altra 
manca di Grano, e perchè in grazia dì violenti proibi- 
zioni non può esser a tempo soccorsa dalle altre, che ne 
hanno a. sufficienza , quivi subito il Grano monta a prez» 
zi esorbitanti : quindi nascono dobj , e voci di estrema 
penuria , che tratto tratto si accreditano , e si spargono 

10 altri luoghi, e finiscono col farlo salire in ogni do»' 
ve almeno per qualche mese a prezzi considerabili , e 
non naturali . Nulla di questo avverrebbe giammai > se 

11 frumento come le tele, li panni, li cristalli , li cuoi 
ec. andasse senza alcun vincolo dove lo richiedesse il bi- 
sogno , 1' interesse dei particolari , il naturai corso del 
commercio . 

Finalmente si allega , che quando al bisogno con ta- 
li mezzi le Comunità non si provvedessero [del necessa- 
rio pane correrebbero rischio di restarne prive , o di man- 
giarlo ad un prezzo smoderato . Ma questo si potrebbe 
dire per avventura quando il Grano non rimanesse in Si- 
cilia , e fuori in paesi esteri si trasportasse : ma restan- 
do in Sicilia e per uso, ed alimento dei Siciliani, questi 
dnbj , e timori sono puramente fantastici, e ridìcoli. 

Due secoli indietro questa vituperevole polizia de! 
Regno nostro era pressoché comune a tutta l'Europa; 
e in Italia, in Francia, in Germania, e altrove li fru- 
memi non si potevano da Popolazione a Popolazione li- 
beramente trasportare per paura , che mancar non potes- 
sero delle necessarie vettovaglie. L'esperienza, e li lumi 
dei tempi hanno oramai per lutto mostralo insussisten* 
za , e l' assurdità di così fatti principi . e paese coito non 
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Vi è dove Don sì riguardi còme tm politico assioma, etto 
il traffico dei Grani al di dentro di un paese debb' esse- 
re così libero, che l'aria, che respiriamo. — Il Commer- 
cio interno dei Grani della Gran Brettagna , fu rappré-' 
sentalo a quel Re nel r?ji dal Privato Consiglio, devT 
essere asso Imam ente libero: questa libertà produrre non 
può mai abusi , e inconvenienti dì alcuna sorte a . Non 
lui trattengo punto a parlar dell'assoluta necessità di man- 
tener in Francia la libera circolazione dei Grani nel?, 
interno dei Regno : perciocché mi sembra , che sopra crne-i 
Sto punto alcuno non vi sia, che altrimenti opini se di-» 
ce il gran Necker . 
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contribuitane dei Grani detta valgamente delle Terze 
* .Parti (a) scoraggiscc, ed opprime gli agricoltori , 

e yuasi sempre , anziché minorarlo , rende pii 
r ■ ■ r . - • , • paio il prezZ" di l pane . 

Ej un fano quanto nell'apparenza paradosso, altrettali^ 
to vero, ed incontrovertibile, che quantevolte si è vola-? 
tOj aumentare il prezzo del Grano con favorirne 1' uti- 
le smercio, sen'è ottenuto sempre un contrario effetto » 
ossia l'avvilimento del prezzo medesimo. Così per tace- 
re di altri esempi nel HS89 si accordò in Inghilterra un 
premio di cinque sellini per ogni guarter di Grano, che 
si fosse in stranieri paesi esportato» a disegno di accre- 
scerne il prezzo ; « la conseguenza di questo provvedi- 

(a) Quasi tutti gli anni gli Agricoltori dei territori fal- 
le rispettive comunità sono obbligati di samministrare il 
terzo i o meno del Crono da ciascuno raccolto , per l'oggetto 
di provvederne la Comunità , olla quale egli , o per meglio 
dire il di lui podere si appartiene. Vn tal Grano si rìscufr 
te , e si consuma via vìa dentro l* anno : e a misura , che 
si panizz 11 ienl '* importo al Proprietario , o Coltiva- 
tore a prezzi »iedj stabiliti dagli Ammìnistradori dell' istes- 
sa comunità da quelli , che corsero in Agosto , e settembre , 
Questa è nella sostanza la contribuzione detta in Sicilia del- 
le Terze Parti . 
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mento si fa, che il Grano io vece di crescere, scemò da 
qnell' epoca in poi considerai) ilmenie di valore (j) . Del 
che la ragione si é, che promossa la coltivazione del gè- 
nere con la speranza di un maggior profitto, questi) piiì 
abbonda, e per conseguenza vale a miglior mercato, che 
prima. Sembra quindi evidente, che all'opposto se ne 
rincara il prezzo jjuantevolte s'intènda di violentemente 
deprimerlo, con assoggettare a coattivi regolamenti li 
Vendita della derrata; perochè in questo caso sene sco- 
Taggisce la coltivazione, epnerò viene meno la produzio. 
re . Questa tale ragione basta per iàrci chiaramente ve- 
dere > che la contribuzione del Frumento denominata del- 
le Tene Parti, cui vanno soggetti gii Agricoltori .di Si- 
cilia, come quella, che disanima il ioni travaglio , e la, 
loro industria, i notevolissima al pubblico, e conver- 
rebbe al più presto di rimoverla ; quando pure tm* altra 
■non ve ne fosse, quale si è quella, che per essa viene nel 
prezzo del Pane a soffrirne direttamente l' istesso popo- 
lo, che si pretende con la medesima di fivorire. £ per. 
chè li padri nostri nello stabilire .questo aggravio dell» 
nazionale agricoltura non conobbero queste tali verità, e 
taluni al principio del decimonono secolo , ancora ne du> 
biiano, utile mi sembra di richiamarle : sia mane .a con-, 
veniente esame, e di sottoporvi, savi Georgofili . alcun' 
argomenti , onde persuader vi possiate, *:he le. Torse Par- 
tì e sono il flagello delia nos(rt ^gricoj^ *j&r^o_qri^ 
si sempre .al popolo mangiar jl pane jnù caio,, che ry^ 

(a) T>ung Expeditncy «fa fiee expmtatUn «/ cox^f.*U 

-'e *- 
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richiederebbero le ricolta, e le circostanze del commercio ; 
I Di tutte le gravezze, cui sottoporre si possa il Col- 
tivatore , nessuna ve n'ha così odiosa, e contraria alla 
prosperità della sua atte, quanto quella, che si riscuote 
in generi , e in proporzione del prodotto , vale a dire , 
dell'industria del produttore (a). Dappoiché questi non 
altrimenti, che ogni altro uomo', ama, direi, sopra tutte 
le cose di esercitare pienamente li sagri dritti di pro-i 
Jiriet j sopra li frutti de' sudori suoi : e quando questo 
g!i vien contrastato, o impedito, se ne rammarica acer- 
bamente, e rallenta, o perde quel coraggio, e quell' at- 
tivila , che per l' innanzi impiegar soleva nelle sue ope^ 
razioni; peronde l'agricoltura languisce, e declina, o 
almeno non fa , che pochissimi progressi . Li guali tri- 
stissimi effetti sono anche più considerabili , quando la 
Jassa in produzioni si paga in ragione della quantità rat* 
colta , ovvero delle fatiche', e delle diligenze impiegate 
Ile! coltivarle; per motivo, che allora corrisponde un 
peso maggiore ad una maggiore industria , e questa an- 
ziché essere promossa, e premiata, c con effetto oppres* 
Sa , e severamente punita, -■ .■ 

Per questo principio fondato su! fatto, e sulla na- 
tura del cuore umano , le Terze Parti riguardar non ai 

(a^Delli tanti Aiatf, che pagano gl'inglesi agricoltori, il 
più gravoso , e nociva aW agricoltura , e al pubblico per 
tonsentimentù dì tutti i Volitici , si è la Decima Ecclesia- 
stica, la quale si paga in generi in proporzione dell* quan- 
tità , che ogni anno st ne raccoglie , 
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possono, che cóme causa distruggi trice della buona agri- 
coltura di Sicilia , perchè nella sostanza sono un dazio- 
in procioni , che si addossa all' utilissimo ceto dei colti- 
vatoli della campagna nostra, a misura di quanto ognu- 
no ha seminato di grano , e ne ha raccolto . Se per av- 
ventura ii fabbricanti di pannilani , di cristalli, di stof- 
fe , di seta ecc. si obbligassero per legge a somministra- 
re il terzo delle loro manifatture per servizio del pub- 
blico; potrebbe mai sperarsi nelle meccaniche incremen-i 
io, e perfezione i Ogni uomo di sano intendimento ri-' 
sponde certamente , che no : e 1* istesso affermar si deve 
dell'agricoltura, essendo per tutte te umane cose vera 
verissimo il principio, che l'amore, e la sicurezza del- 
la proprietà , e del guadagno quella si è * che anima la 
fatica, vivìfica, ed affina l'industria, migliora le arti, e 
il mondo adorna, e arricchisce di belle, e pregevoli ope- 
re „Cfie non potessi più seminare un tumolo di Frumea* 
to I Che mi si additasse gualche altra pianta , che sì po- 
tesse con egual profitto coltivare ! Soffrire non so , e so- 
no come tentato a bruciar l'aratro al vedere, che un mi 
discreto , ed insolente Giurato abbia a strapparmi ogni 
anno porzione di quel Grano , che fio seminato , e rac- 
colto con tanta spesa , e travaglio , e in mezzo alle mag- 
giori inquietudini, ed ansietà ad ogni vento, che ha sof- 
fiato , e ad ogni nuvola , che è in cielo comparsa ; 
Sono queste le dolenti patetiche espressioni, che profe- 
riscono li coltivatori lutti di questo Regno, e voi, ed' 
io, cortesi Georgofìli, possiamo renderne vera testimo- 
nianza, i 
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Ma la contribuzione gravosa qnant'essa sia i ira mai 
le di poco momento reMivamecte alla maniera aspra, e 
crudele, come la 'lessa sì riscuote. Già non avete anco- 
ra finito di tagliare il vostro Grano, che vedfte farsi in- 
nanzi e sbirri, e guardie, che vi mettono li campi, e la 
case in istato di assedio, e che vostro buono, o malgra- 
do dovete nudrire, e anche regalare. Tritalo quindi , e 
messo dentro . quasiché voi l' aveste rubalo , o a caso ri- 
trovato , e essi l'avessero seminato ; per una piena sicu- 
rezza, che non lo portaste via, vengono bene spesso gli 
amministratori della Comunità a misurarlo nei vostri U 
stessi granai ; e queni talvolta serrano con apporvi pro- 
pri loro chiavistelli. Negli anni di poco felice raccolto 
queste violenze , che cautele si denominano , si rad ! op- 
piano : e il povero villico, che dianzi ha sperimentate le 
ire del -cielo, deve poi sperimentare le vessazioni degli 
uomini. Non parlo -quindi delle inquietudini, che gli si 
cagionano per la malleveria, delle ingiustizie nell' as-e« 
gnauli la rata del Frumento , ciie deve al pubblico con- 
tribuire ; nel fi-sare il lempo , che lo stesso smaltir si de- 
ve , e il prezzo , che gli sì deve rimborsare ; e di tanti 
aliti aggravi , ed oppressioni non fo parola , che per ser. 
virmi di Una forte espressione di Tacito mettem fttigant 
ac moestitU canstringunt . Un savio, ed intelligente Viag- 
gia ore Inglese alla narrazione, che gli si fece d> quel- 
lo, che erano le Terze Parti, e degli efretti , che pro- 
dt'ervano , non altro seppe dire se non che ; e si smina 
Ini/netto !>_ questo paese ? . 

E' specioso il dirsi , che l' utilità pubblica richiede » 



che il Grano delle Terze Parti sì valutasse a basso pres- 
to, e che si panizzasse, e l'importo se ne pagasse quan- 
do te circostanze della Comunità Io permettono . Ma io> 
domanderei a quelli , che così parlano , perchè non san- 
no cosa sia seminare , e lavorare , e spendere nella cam- 
pagna : E non domanda maggiormente la pubblica mili- 
ta, che non fossero malmenati li Coltivatori , scoraggi- 
la» e oppressa l'Agricoltura? Sciocco è colui, che non 
cura, o esaurisce la sorgente, e pretende poi di avere 
copiosi ruscelli; e non altrimenti scimunito riputar si de- 
ve qiiell' altro > che per amore dei poveri , e del pubbli- 
co bsne vuole l'abbondanza» e il buon mercato dei firn, 
ti della terra , e intanto pei quanto è in lui fa di tutto * 
perchè la medesima fuwe pessimamente coltivata . 

Si toglieranno dalla borea dell'Agricoltore dugenio , 
quattrocento scudi coli* apporre un ingiusto prezzo al di 
lui grano destinato all'annona di questa , o di quell'altra 
popolazione: che ne guadagna il Popolo con un oncia di 
pane di più in un rotolo , quando pure questo si verificasi 
se ? Per una tale considerabile perdita «emina quegli di 
meno , coltiva di meno, e conseguentemente somministra 
a ; poveri meno di lavoro, che è per loro di un assai mag- 
giore importanza, che tutte le agevolezze sempre sten- 
tate, e miserabili nel prezzo del pane, e ottenute colla 
severa sferza dell'ingiustizia, e dell'oppressione . Si fari 
aspettare il Coltivatore per aver l'importo del grano se- 
questrato per servizio del Comune quattro , . sei mesi , e 
forse anche un anno: ciò non ostante dovrà egli semina- 
re , coltivare , pagare il fitto , sostenere se , e la propria _ 
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famiglia : se ricco non è {e tali non sono generalmente lì' 
Coltivatori di quest'Isola} o fallirà, o sari obbligato a. 
qualunque siasi interesse di prender denaro ad imprestilo 
sempre con suo danno , e con scapito dell'arte, che e- 
seicita (a) . E qui mi sia permesso dì rifleitere quanto nel- 
le annate sterili siano dure , e co m passi onevoii le circo- 
stanze dei nostri Agricoltori ; non raccoglieranno forse 
tre sementi ; il terzo vien loro tolto , e Dio sa quando , 
e come pagato , per uso della Comunità ; una buona por- 
zione impiegai sì deve per la semenza, e il vitto della 
gente addetta alla futura coltivazione dei poderi : cosa 
dunque rimane loro da vendere? Come potranno eroga- 
re le necessarie ingenti spese di coltura, ed effettuare il 
pagamento del fitto dovuto ai Proprietari ? 

Del rimanente questa utilità pubblica , della quale 
tanto si parla , e si mette tanto ia predicamento nelle 
Ter%c pani, è una cosa puramente imaginaria, e che vera 
possono credere solamente gì' ignoranti , e coloro cui 1* 
interesse potrà persuaderglielo . Perciocché il grano per es- 
se e più scarseggia nel Regno tutto, e il Popolo nelle ri- 
spettive Comunità consuma il pane ad un prezzo più al- 
lo , che non porterebbe lo stato del commercio , e la 
qualità del ricolto. 

Rammentatevi , Signori , prima di ogni altro , che 

f (*) £" crudele quello , che non di rado succede ; ossia che j 
li tiene per un anno presso questo o quel? altro contribuenti 
sequestrato il Grano delle Terze parti , ! poi dia fine si ri. 
futa come inutile *Ua Comunità . 
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per esse resta incagliata per buona parie dell'arino alme- 
no la terza parta del ricollo frumento (-0 , il quale pet 
conseguenza andare, e diffondere non si può, dove il bi- 
sogno il chiamerebbe. Dal che poi ne siegue, che [[lic- 
ito genere abbondi in alcune parti del Regno, e in altre 
è scarsissimo; le idee dilla condizione del raccoiio di- 
ventano incerte, ed equivoche; 1* effettiva quantità della 
merce non fa quella copia di se, che far dovrebbe; e li 
prezzi per necesiità si alterano , e rincarano . Si aggiun- 
ga a tutto questo-, che lì Coltivatori, per dare i! meno, 
che possono del loro frumento alle Comunità, l'occul- 
tano per guatilo loro riesce possibile ; e per schermirei 
dalle inquisizioni , die far si potrebbero , mettono avanti ; 
ed esaggerano la trista condizione dell' anno , e la poca 
feriilhà del ricotto. 

Ri/lettele poi , che quando anche 1* amministrazione 
dei Grani delle Teree pani fosse condotta dai Magistra- 
ti civici con esimia onesti , ed onoratezza , il pane , che 
se ne fa non puà dì ceno costare a bnon mercato al PoV 
poto . Le spese necessarie per una tale delicata , ed in- 
trica fissi ma fjecenda sono così moitiplici , e gravi , elio 
spesso fanno rincarare il pubblico grano di un venti, tren- 

W fi» Sgotta , e anche Settembre la massima parte del 
-ricotto grano non può mettersi in commercio , perchè non se 
ne permette la sortite da' rispettivi territorf , sinché non si 
stana fatti da' Coltivatori li riveli dei loro g r ani , e date 
le convenienti mallevarle, al qutl effetto è necessario uno , t 
anche due mesi. 
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ti , e più per cento . Mi fu assicurato , che in un piccolo 
paese , l'anno scorso si erogò per guardie solamente mes- 
se alle aie, ed ai granai dei poderi del territorio once 
cento e p : ù . Che diremo degli altri enormi dispendi t 
E non compra per essi il povero il suo pane più caro , 
che quando lo comprerebbe come ogni altra cosa , e sen- 
za molestare , e opprimere veruna persona t 

Ma io vò supponendo quello , che non è , e che es- 
sere non può. Imperciocché sento, che taluno altamen- 
te, e forse non Senza verità grida; Chi sono nelle Ter- 
re, e nei Villaggi , e anche in alcune Cini del Regno li 
Giurati, egeiienlmente gli amministatori dell' annona ? Di 
ordinario sono poveri Artefici , rifini li Speziali , e Notai , 
e spiantati dilatimi , che. tra noi si appellano galantuomi- 
ni U) . E non si offrono loro delle tentazioni , cui la car* 
ne, e il. sangue non sa resi 5 te re . qoando loro si affida la 
pingue amministrazione di quattrocento , mille, duemila 
salme di erano? Tutti e dicono, e si maravigliano , che 
colali Magistrati spesso e malversano, e dilapidano: quan- 
to a ine sapendo quali essi siano, comprendo bene quanto 
poco sia da ridarsi di loro, e crederei pretendersi un pro- 
digio da chi volesse da tal gente altrimenti sperare. 

Si consideri poi , che taluni alla povertà, onde sono 

(a) Cli oaetti , e li benestanti fuggono , e detestino i& 
Sicilia, le civiche Magistrature : non amata di esten com- 
pagni di coloro , che loro non somigliano ; odiavo li distur- 
bi , e le inquietituiini , e tsmont di non uscirne cdumU- 
U , e processati . 
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oppressi accoppiano mia scostarti atézra ; t uno spirito 
particolare di rapina ; e s' indovini un poco , che ne sa- 
ri del frumento delle Terze patti , che per vantaggio dèi 
pòveri si è estono dall' industrioso Agricoltore . . . Già nel' 
la distribuzione di questo intollerabile peso regola il tut- 
to , e in tutto trionfa la parzialità , e non di rado la cor- 
ruzione: li 'ricchi, e li potenti del luogo , e .'quelli , che 5 
danno delle buone offe , nulla o poco contribuiscono : so- 
pra il rimanente però si esercita tutto lo zelo , e il ri- 
gore della giustizia. Quelli somministrano il bisogno fru- 
mento da galline (a) : da questi ottimo ad ogni conto si 
vuole , se non per rendersi a particolare profitto degli Am- 
ministratori , almeno per cnoprirsi in parte la cattivissima, 
qualità dei frumenti dei privilegiati' , e generosi contri- 
buenti . Pizzica poi alquanto dello straordinario anzi del 
miracoloso , come negli anni ubertosi si smaltisce pochis- 
simo grano di Terze pani , e all'opposto in quelli di scar- 
sezza presto prestissimo finisce, come se per magica arte 
sparisse , e fosse via portato ! Ni si creda , che in que- 
sto quadro per divertire , o pom^e^i*^- Avvivano V* 
de!" con veniente li colorii Sono tutte queste verità ìswtÌ- 
che , delle quali neppure se ne fa mistero 'da quelli-, che 
dovrebbero arrossirne ; n' e informato chiunque ha fondi, 
ed ha fatto qualche soggiorno in. provincia, e che 1 abbd- 

(a) Dandoti cattivo frumento per le Terze fMtÌM tirò*- 
X? P"i risultare il .doppio di quello, che è nato stabilito: 
t questo taso non £ molte raro . .u.l ti'-ai ì - 1 



stanza conoscono li Ministri , c li Magistrati Supremi fa) ; 

Sà benissimo qusllo , che mi sì vorrà opporre , cioi 
che la più parte degl* inconvenienti, da me esposti nasco- 
no dall' abuso della Legge , e non già dalla Legge mede- 
sima : se le Ietlerc circolari a dovere si eseguissero; se 
taluni dei Giurati si mettessero in gagna , altri si man- 
dassero in galera , e qualcheduno ad esempio di tutti se 
se impiccasse per ia gola, le-Ttnp parti non farebbero 
■guel male , che si rappresenta , e farebbero forse quel be- 
ne, peT il quale furono istituite. Quanto al primo punto 
mi sia permesso di replicare, che la natura istessa delle 
lettere circolari porta , che non si potessero giammai e- 
sattamente eseguire, trattandosi di complicatissimi rego- 
lamenti , che nella pratica danno necessariamente luogo 
all'arbitrio, e a mille inlerpetrazioni , sutterfugi , ed e- 
yasioni . Senza di che come potrà l' Agricoltore piatirne > 
e reclamarne la piena osservanza , quando non vi e icm- 
jjo, e denaro, che basti per dispacci, e litigi patrimo- 
niali, e quando ad ogni querela, che egli si faccia, tro- 
va l'animo di tutto il mondo preoccupato da false no- 
zioni d'interessi de' poveri , e di pubblico bene , e ne- 
cessità? Quanto poi all'altro punto oso di affermare, che 
mettendo da parie le idee metafisiche è la legge istessa ,' 
e non gii il cattivo uso, che si fa della medesima, che 
opera li disordini, che quindi ne derivano. Neil' ammì- 

_ (4 Noi non intendiamo qui n" insinuare , che non vi «'«; 
no onestissimi Magistrati in provincia : il loro numero pe- 
rì i molto ristretto. 
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snazione delle pubbliche cose, e particolarmente in quel- 
la imbarazzante , e complicatissima di grasce.se non negli 
Amministratori , almeno nei loro ministri grandissima è 
la tentazione al furto ; troppo generale , e perciò pìccio- 
lissimo 1" interesse dei particolari ad impedirlo; difficili, 
ed insufficienti li mezzi a prevenirlo . Si tratta di con- 
siderabili somme; di un oggetto , che, per essere di lut- 
ti i di nessuno; e di delitti, che essendo comuni scuo- 
priie facilmente non si possono, e .infliggervi la conve- 
niente punizione . 

Se dopo questo si replicherà , che il male qualunque 
esso si sia è necessario , perchè senza le Terze Parti le 
Comunità correrebbero pericolo di mancare del bisogne- 
vole pane , rispondo coraggiosamente , che questo c un 
puerile pregiudizio. Nel Valdemone non vi sono Terzrì 
Pani , come pure in alcuni paesi delle altre due Valli j 
e quivi non si muore mai di fame , e le scarsezza dei 
Grani . quando avvengono , sono assai meno severe , e im- 
barazzanti , che nelle altre Popolazioni del Regno . L' I- 
talìa, la Germania, 1* InghiI tetra , ogni altra parte del 
mondo non conoscono Terze Parti , e non vi manca mail 
pane : diremo dunque , che siano unicamente necessarie 
in Sicilia, nel paese di Cerere, nell'antico granaio dell* 
Italia? 

Jl bene dtmque dell' Agricoltura » e del Pubblico ri. 
chiede la più pronta abolizione delle Terze Parti ; tutti 
li saggi, e buoni Cittadini la desiderano, e a quest'effet- 
to hanno fatto replicata mente pervenire al trono li loro 
supplichevoli ardenti ssimi voti , e ben fondate speranze 



nutriscono , che verranno al più presto esauditi . Neil' ac- 
cordare questa grazia alla fedelissima nazione Siciliana il 
buon nostra Re e Padre darà meglio , che in altra ma- 
niera a. divedere, che oltre all'essere giusto e cjememe, 
è il vero protettore ed amico degli Agricoltori : e per 
questo singoiar tratto di beneficenza acquisterà egli queir 
incontrovertibile dritto alla pubblica riconoscenza , che 
sempre riscuoterà la memoria di Cerere , e di Trino- 
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MEMORI A' ' IV. 



Gli appalti , che si fanno in Sicilia d i grani , per provvederne 
le Comunità , anziché minorare , acaescona adui sempre 
il pr£™o naturale de! pine. 



massima quanto all'apparenza savia , e lusinghevo- 
le , tanto nella sostanza pericolosa , di dover ciò"' ogii Co- 
munità, non altrimenti, che fa una particolare famiglia, 
incettare tanta copia di grano , che bastar potesse alla sua 
popolazione tutto l'anao, cagiona spes.o nel Rsgno no- 
stro un pubblico disordine , che quantunque meno gra- 
voso del flagello delie Terze Parti , non lascia però di 
nuocere notabilmente agl'interessi e dei poveri consuma- 
tori , e degli Agricoltori . Parlo degli appalti , ossia del 
dritti pri/ativi , che si accordano in Sicilia a talune per- 
sone di vendere il grano o il pane nelle differenti Popo- 
lazioni a quel prezzo, che si è prima stabilito tra l'ap- 
paltatore, e il civico Mostrato, che all'abbondanza, e 
boon mercito dei viveri veglia, e presiede. E benchì dai 
saldi principi di pnbblìca enonomia , ebe ahbiamo espo- 
sto, e dimostrato nei parsati ragionamenti , facile fosse, 
ì] rilevare, che cotalì regolamenti , lontano dall' essere it- 
t > " i , c lodevoli , sono direttamente contrari ,: beo essere, 
e alla prosperità dell' Agricoltura , e del Piibhiico ; pure 



nostra Memoria , e mettere innanzi , e f-rvì vedere , sa- 
vj Georgofili dì quanti , e quali perniciosi effitti sono gli 




opportuno 



sembra il formarne stimane il tema della 



stessi spessissimo funesta cagione, onde non pochi vitu-" 
perevoli pregiudizi dalla mente di coloro, si rimovessero, 
J? quali riverenti cotanto sono delle opinioni , e delle 
pratiche dei Padri loro, che pare si rechino a scrupolo , 
e forse a delitto persino , il riflettervi sopra , e il richia- 
marle ad esame. 

Quelli , li quali tenacemente sostengono , che la prov- 
vigione dei grani , o del pane necessaria a ciascuna Co- 
muniti debba confidarsi a particolari Individui con dar- 
ne loro la privativa nella vendita, opinano, anzi tengo- 
no per fermo, che allora quando si abbandonasse quesia 
bisogna all' attivissimo interesse dei particolari cittadini , 
e al corso naturale de! commercio , il Popolo potrebbe 
mancare di questa indispensabile derrata , e sperimentare 
li tristi effetti della scarsezza, ed anche quelli più terri- 
bili della carestia . Se per avventura nessuno vendesse in 
ima Città , o Terra pane al Pubblico ; come si farebbe 
egli per vivere? Quali scompigli, e calamiti di più ma- 
niere non ne seguirebbero ? - 

Ala non t avvenuto , mi aia permesso di replicare ; 
e non avverrà giammai, che in un Paese la gente non 
avesse trovato da comprar scarpe, calze, panatimi , zuc- 
chero , caffè ee, per ragione , che alcuno non ne avesse 
voluto vendere: e veramente è cosa impossibile , che al- 
etme persone appigliar non si vogliano , ed esercitare un 
mestiere, o nn traffico, dal quale riprometter si posso- 
no tm guadagno. Ora se egli c cosi per le Manifatture, 
e le merci di ogni sorte, l'istesso esser deve di tutte le 
produzioni della terra, e particolarmente del pane, il 
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quale essendo tm articolo di estesa, è necessaria con su ^ 
inazione alletta , e incoraggisce ni aggi orni ente a speco-i 
larvi sii li Fornai , e li Mercatanti .. 'i : . . 

L' amore dell' utile la affidare il marinaro, alle scine 
infide, e spaventevoli, i' Aeronauta all' invisibile , e tot-i 
(dissima fluido atmosferico : spingo, animosa il soldato là 
in mezzo le nemiche schiere, flore incrudelisce morte.- in 
mille orride sembianze : esso è il nemico del riposo degli 
Uomini , lo stimolo più potente del loro travaglio , e del* 
]a loro industria . E sarà poi questo gran principio ; ie- 
go/atore di tutte le nmane operazioni , inerte , ed inope- 
roso nel far compiar grani., e somministrai parte a qaeU 
li , che dispensar non si possono dal richiederlo I Voi ,ga*i 
vj e cortesi Georgofili ■ credereste certamente inutile ; che 
la pubblica Autorità curasse la coltivazione dei Grani j. 
perchè li villici di gii la fanno sospinti dal loro proprio 
interesse; e potrete poi credere necessario, che la- me-* 
desima si occupasse della vendita , e provinone del pa- 
ne , che Cuna indubitatamente non pochi per amore del 
profitto , che sperano di ricavarne ? ,!i ,:-.:t „. . aa n-J 
Anzi io vò più innanzi , e dico , che il Popolo è 
men sicuro di avere il bisognevole pane con F appalto ; 
che quando ne fosse a tutti aperto , e libero il commei-- 
zio. Dappoiché net primo caso li suoi bisogni dipendono 
da un solo per. essere soddisfatti , e 1 si offire il rpericolo^. 
sisaimo spettacolo della spada-dei Tiranno di Siracusa' .-sei* 
stennta da una setola di cavallo. All'opposto nei-seconde* 
vengono gì" istessi affidati a centinaia , e miglraja", che si 
affaticano , è' speculano per dare ad altrui quéllòvc^*» 



manca per averne in contraccambio quello , che usi non 
hanno. . 

Dicono di più li difensori degli odiosi vìncoli del- 
la pan izzaz ione , che mediante l'appalto il pubblico con- 
suma il pane a miglior mercato, che quando ognuno po« 
lesse venderne a piacere, e senza verona restrizione . Im- 
perocché fatto una volta il contratto con t Appaltatole 
sessano poò specol are sopra li prezzi di questo genere, 
* aumentarli con grave detrimento dei poveri : laddove 
se a tatti fosse permesso indistintamente < di fabbricare, « 
di vender pane, tatti s'ingegnerebbero, e cospirerebbero 
ad annientarne il valore , e il popolo verrebbe crudel- 
mente a soffrirne . 

Ma egli è assolutamente libero il traffico, e non, si 
conoscono appalti sopra innumerevoli altre merci , che in 
paese si producono , e di oltramare ci vengono s e intan-, 
to non si leale, e non si sperimenta il loro rincaro ca- 
gionalo dall'insaziabile cupidigia di coloro, che le incet- 
tano, e le vendono. E benché taluno replicar potesse, 
che non si teme di queste 1' alto prezzo per la liberti 
ttet commercio , come del pane , per motivo , che le pri- 
me sono oggetti di puro comodo o lusso , e il secon- 
do è un articolo di primaria, ed indispensabile necessi- 
tà ; non è però meo, vero , che siccome ogni spezie di 
merci non rincara , e rincarai non può per causa dell' 
anzidetta libertà , l' is lesso nè più né meno si verifica , e 
verificar si deve relativamente al grano , e al pane . 

li prezzi delle derrate, e delle manifatture, di ogni 
spezie non meno , che quelli del pane sono tanto più na- 



51 

turali , e discreti , quanto maggiore è il nomerò di colo- 
ro, che gli vendono . Imperocché cacendo pochi li vendi- 
tori, facilmente questi si uniscono, e impongono alle co- 
se quel prezzo maggiore , eoe possono ; all' opposto es- 
tendo molli , e desiderando ognuno di loro di guadagna- 
re il più, che fosse possibile, ne nasce tra loro una tan- 
ta, ed utilissima emulazione; per cui vien ristretta den- 
tro li «noi giusti confini la loro ingordigia , e il prezza- 
ri livella con la qualità dette ricolle , e con io stato del 
Commercio, sempre a vantaggio del consumatore. Dal 
che chiarissimo si vede , che appaltandosi iJ pane, perchè 
manca la concorrenza dei Venditori , il prezzo dev' bm 
seme , come di tatti è , più caro e più irragionevole , che 
quando n*è libera la vendita, e la concorrenza} « U ni> 
mero si aumenta dei Venditori medesimi. ~ < 

Questa conclusione, la quale sembra paradossa, e 
assurda nel nostro paese, è oramai un assioma presso tut- 
te le Nazioni più illuminate di Europa, Je quali non co* 
riescono altro mezzo per provvedere nel miglior moda 
il popolo de! 'necessario Grano, e pane, che gli scambie- 
voli bisogni, e rapporti di tinte le claasL , dei. citta di iaj j 
e sanno per esperienza, che la, massimi libertà nello smer- 
cio di un tale articolo ne apporta -1" abbondanza., e iJ 
fcuon mercato ;e (' Agricoltura jiromeve, « incoraggi scaj 
e il travaglio accresce ; e I* industria , e la comodità., e h» 
■icchezza d flbn.de in tutto, il corpo politico, L' Agticqjg 
tote venderebbe tra noi a migliore, e p ù ginsio prez«o 
li grani suoi, se ©brigato non fosse tij venderli in bikv 
na parte a monopolisti Appaltatori., e -quindi raddoppio- 



xehhe li suoi travagli , c la Sua industria ; e non poche 
persone , che di presente in sequela di cosiffatta privati- 
va vivono in grembo all'ozio, e alla povertà, compran- 
do. grano , e vendendo pane , in lolle le popolazioni del 
Reame > animerebbero la circolatone , e gran bene fa- 
rebbero a se stessi , e a tutto lo stato . 

Senza di che egli è puramente impossibile, che me-; 
diante gli appalti le diverse Popolazioni provvedere sicu- 
ramente si potessero del bisognevole grano , e consumar- 
lo ad un prezzo conveniente, e ragionevole. Come pos- 
sono li Giurati , o altri Amministradori, che siano, in- 
cettare la necessaria quantità di grani , che basti tutto 1' 
anno a questa, o a quell'altra Città o Terra, se ne i- 
gnorano anche per approssimazione il numero degli abi-i 
lami, e quello, che si consuma per testa? se a misu^ 
ra dei pfezzi , comprando ora più , ora meno il pubbli- 
co pane , in nn anno ve ne vuol meno , e in un altro 
eonsiderabilmente di più ? Non addimostrano una cotale 
impossibilità , che accresce anche di più la mala fede 
dei locali Magistrati, li fatti recentissimi del r?8j , del 
1793 , del 1799 , e del 1800 , nei quali fu detto , che nel 
precedente Settembre tutte le Comunità si erano a suf- 
ficienza provvedute di grano , e poi fu trovato in Mar- 
zo , Aprile , e Maggio , che quasi mite ne mancavano ? 
Come può essere equabile, e discreto il prezzo del pa- 
ne in Sicilia , se col sistema degli Appalti, pressoché ad 
un epoca Bell" Indizione , buona pane delle sue Popola- 
zioni incettano, e comprano ad ogni modo una gran- 
dissima quantità di Grani ? se moltissime , e gravissime 
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sono le' spese di un tal ramo di pubblici amministrazio- 
ne? se innumerevoli sono le frodi , e li forti , che vi com- 
mettono coloro , che la regolano , e la maneggiano ? 

Non pertanto si dice , che in Sicilia la libertà del- 
la panizzazione non può esser mai utile , e lodevole ; 
perchè quando li Magistrati non se ne impicciassero, per 
mancanza di capitali , di strade , d' industria , e di non 
sò che altro, le Popolazioni correrebbero rischio di non 
aver poi nell'anno il bisognevole pane, e il tutto dege- 
nererebbe in un perniciosissimo monopolio. 

Quella obiezione è una delle più bizzarre, che fi 
siano udite giammai : e veramente appalto vale in b.ion 
volgare quanto monopolio, e appaltatore è sinonimo di 
monopolista t ciò nonostante si vuol dare ad intendere, 
che toglier via gli appalti , c libera rendere la mercatu- 
ra dei Grani, e del pane sia L'isteuo, che introdurne,, 
e. stabilirne il monopolio! N." questo argomento è pura- 
mente gramaticale : anzi bisogna , che si stia assai male 
in logica, per non sentirne il peso, e la forza. Saran- 
no uno o due quelli • che possono, e vogliono fare l'ap- 
pailo di cinquecento, duemila* quattro mila salme di 
Grano per la provvigione di ima popolazione; ed all'op- 
posto vi saranno dieci , venti, e anche più, che potranno ,■ 
e vorranno tutto l'anno vender grano, e pane sufficiente 
al bisogno dell' istessa popolazione: ora egli è evidente, 
che il monopolio è assai più facile nel primo caso , che 
vi è un ristrettissimo numero di venditori , che nel se- 
condo, che veli' è un numero assai maggiore, ni fatto O* 
gli è assai di rado, che si vegga ona gnalcbe &n> in co- 



«ali appalli! immutante li timi mezzi .adoperati dalla leg* 
ge per eccitarla; e frequente meni e o sono sempre le sta* 
se le persone, che gli fanno alle medesime Commuta; 
o più persone cospirano, e si uniscono insieme per far- 
gli al maggiore loro profitto; o taluni negozianti dona- 
no ad altri delle l'itone offe, per allontanare da così fat- 
te specolazioni la concorrenza (a) . 

la oltre il pane non può esser mai di buona quali ti 
quando un solo paniiza in un paese; appnnto come es> 
semlovi in un luogo rm solo calzolaio , e nn solo calza- 
iuolo, non possono qoivi aversi, cbe cattive scarpe, e pes- 
sime calze. E-benchèÌI Magistrato potesse in astratto ap- 
porre Tirar.» a questo inconveniente; pnre è nn fatto pres- 
soché costante , che li peggiori grani sono quelli , che si 
co rjs amaro negli appalti delle Comunità: e la cosa non 
può andar altrimenti per quello, che ne abbiamo detto 
nel'» preeedeoe Memoria, considerata cioè la natura dei 
pubblici affari, la implicatissima economia delle farine, 
e del pane, e li pochi scrupoli degli amministratori , e 
soprattutto dei ministri loro sottoposti. Quindi vediamo, 
die nella più parte delle Comunità del Regno nostro il 
pane» sia che provenga da' Grani delle Terze Parti , a 
da quelli degli appalli, è scuro, pesante^ malcotto, e 

U) SWSgn stabilire regoli generili li benestanti , e onesti 
proprietarj abboniscono queste torti di molestissimi , ( peri- 
colosi traffichi , e non sono disposti a fieli , che li folliti , 
li temerarj , e ^ litigiosi; quello, che quindi ne deve spet. 
w -avvenire .potrà ogniao da se stesso immagiMrlo . 



DigriKM By Google 



u 

spesso Mie, che to crederesti con ragione inferigno; il 
cbe attribuir non si può ad ignoranza de* Fornai nel fab- 
bricarlo, ma bensì agli effetti del monopolio, e alla man- 
canza della libertà nel commercio dì questo preziosis- 
simo genere . 

L'esempio di Palermo conferma, e mette nella mag- 
gior luce questi nostri principi. Sì può dire, che il pub- 
blico non incetta grani per provvederne quella immensa 
popolazione , e pochissima , o nessuna brigi si di per l' 
annona della medesima: non pertanto il pane, calcolata 
quantità, e puliti (a), vi è piò abbondante, e più a 
buon mercato • che in ogni altro luogo dell' Isola . Nes- 
suno ignora , che molti sono ìn questo di un' opinione 
alla nostra contraria , e dicono , eh? ora che nella Capi- 
tale i lìbera la fabbricazione del pane, questo vale assai 
più caro di prima , quando vi erano gli appalti , e somi- 
glianti regolamenti . Ma non è il pane adesso di ana mi- 
glior qualità, che nei passati tempi? Non soffri il Co- 
mune per questo tanto encomiato sistema ingenti perdi- 
te, e si assoggettò a pescaissimi aggravi? Non è il pano 
rincarato nell'istessa, o in una maggior proporzione in 
tatti li paesi del Regno, cbe hanno ritenuto li provvedi- 
menti di annona di già aboliti nella Metropoli ? Sono 
comparabili li prezzi delle grasce di nn'epoca con quel- 
fa; di tra' altra assai anteriore, quando ri i una gran dif- 

0) U buona qualità è tota di tanto momento nel valu- 
tate il vero prezzo f > tbe aualebe volta ? «à- mino- 
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fsrenza nella copia della moneta? Io Assiderò, - che flo- 
Ni smelile si rifletta , e si risponda a colali quesiti , e poi 
si pronunzi! un imparziale giudizio sopra questo gravis- 
simo argomento: e poco dubio mi rimane, che fatto il 
rapporto tra la copia dell' oro , e dell' argento di oggidì 
con quella di trent' anni addietro si troverà , che il pa- 
ne in Palermo delle sterili straordinarie annate in fuori, 
vale a miglior prezzo oggidì, che nei supposti felici tem- 
pi , che erano in gran vìgqre li pubblici provvedimenti 
di annona (a) . 

GÌ' intelligenti sono oramai convinti di queste inte- 
ressantissime verità , che sembrano solamente paradossi ai 
poco istruiti 5 ma obiettano all' abolizione Ideile Terze 
Pani , degli appalti , e di simili altri regolamenti la man- 
canza delle buone strade , e la scarsezza de' capitali , e 
dei negozianti , che vi è in Sicilia , come pure li costu- 
mi , e gli abiti dei Siciliani. 

Quanto alla prima difficoltà della mancanza delle 
strade carrozzabili ,e della scarsezza, troppo per altro e- 
saggerata , dei capitalisti , e dei trafficanti , dico , che que- 
sto è un pretto pregiudizio; dappoiché nonostante cjue- 
ste cose il Grano s'incetta, si trasporta, e circola tra 
noi dove bisogna, e li particolari vi trovano il loro pro- 
fi) E' un'ovvia osservazione, che la libertà netta puniz- 
~aziont hi creato nella nostra città un altro me^zp di vi- 
vere per la povera gente . Un rispettabile Parroco mi ha as- 
lionato , che per essa ù venuto meno il numero delle dan- 
ti: , che fanno copia zi altrui del loro corpo. \ . ; 



fino. Per snello poi, che riguarda I' altra ; raglio di- 
ie gli osi t e le ricevute opinioni della Nazione , ri- 
spondo, che quando questo fosse un saldo ostacolo al- 
le utili riforme, noi saremo di qaì a mille anni , qua- 
li fummo nel nono , e nel decimo secolo , e li To- 
scani , e gli altri popoli di Europa non dovrebbero go- 
dere della libera panizzazione , della quale godono, e 
donde ritraggono cotanto cospicui vantaggi . Del rimaner*» 
te io non voglio contrastare il principio , che li salti, ti- 
gna Ime me che nella natura , ammetter non si devono nel' 
la pubblica economia delle Nazioni; e concedo, se così 
piace , che la Sicilia debba tratto tratto prepararsi a ri- 
cevere una polizia tutta contraria, a quella, della quaia 
e stata per tanti secoli governata; ma fo ferventi voti al 
cielo, che a benefizio dell'Agricoltura, e del Popolo que- 
Eia grand' opera una volta si cominci, e poi per gradi si 
compia, e si perfezioni in quel modo, che saprà divisa- 
le l'augusto, benefico, e piadentissimo Pripcine, che ci 
governa la) , 

(») m ottimo principio a guata salutevole riforma sa* 
rei/Ire quello di limitare a soli tre, o quattro mesi preceden- 
ti il nuovo ricolto, le p, avviste de' Grani delle differenti 
Comunità , e di eliminarle affitto da quelle , li cui territori 
sono grandi, e producono molto Fiumeneo. Che bisogno vi è 
egli di pubblico grano da Giugno a Dicembre ; e qual peri- 
colo fi può immaginare , che potessero mancarne in tutto l' 
anno Caltmissetta , Caltagirane , Muswm'U , ed altri oaesi , 
ebe hanno vasti , e feitilissimi territori * si dovrebbe poi 
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in ogni popolazione permettete a tutti , ehi facessero pani , 
e lo vendessero nelle proprie caie. Un Ministro del Heal Pa- 
trimonio assai geniale , ed intelligente di cote economiche 
tni ha assicurato , che un tate dritto è incontrastabile per le 
leggi vegliami del Regno ; certo è però , che in pratica li 
Giurati proibiscono , e fanno aspra guerra a chiunque ardi- 
sce di fabbricar pane in casa per uso di vendita . Sarebbe 
quindi desiderabile , che il Governo proteggesse a tenore del- 
le leggi questa facoltà in tutti i sudditi dì Sua Real Ma- 
sti , ed affermo , che mediante questo provvedimento si fa~ 
nbbe in questa critica armata un maggior bene alla Sicilia ; 
$be quando arrivassero nei nostri porti pià carichi dt Grano , 
the non si aspettano A4 levante, e dall' Africa , 



MEMORIA V. 

Quando si temono lemtqg? di Crani il meno , cbe ti fa 
è quali sempre il meglio , cbe far si possa . 

^^uanto sia naturale all' nonio lo schermirsi dai mali; 
che gli sopra siano , non vi è alcuno ira voi, cortesi Geor- 
gofili , che non lo conosca . Anzi una tale inclinazione , 
ti istinto è così altamente impresso nel cuore di tutti, 
che per sino senza volere sogliamo lare ogni sforzo per 
allontanare quelle imminenti sciaguie, dalle quali non ci 
possiamo in conto veruno riparare ; e con effetto perso- 
na non vi è , la quale , ancorché in vano, non stenda in 
so le braccia , come per sostenere la volta di on edilizio, 
che vede addosso crollargli alla scossa sterminatrice di 
un orribile terremoto . Quindi certissimamente avviene , 
che alla comparsa , o al semplice sospetto di una scar- 
sezza di Giani , il volgo brama, ed insiste, che forti mi- 
sure si prendano , e aspri regolamenti sì facciano per mir 
fiorarla , o rimoverla : senza considerare , che , per la co- 
stituzione inalterabile delle umane cose , e per l' esperien- 
za di tmit i tempi , e di tutti i luoghi il disturbare il 
meno possibile li scambievoli rapporti dei cittadini:) e 
gli andamenti naturali del commercio si è il miglior con- 
siglio , che adottare , e seguire fi potesse in queste tali 
dure, e malagevoli circostanze.. E conciossiacosaché pna> 
cosi fatia massima è di molto interesse all'Agricoltura, ed. 
ajla pubblica economia. degli: Statile non pochi ti sono 
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nel paese nostro, che non ben persuasi sì mostrano della 
veritì della medesima, opportuno mi sembra slamane il 
proporvi , Signori , alcune ragioni , ed esempi , onde 
possiate, convincervi, che non di rado la penuria dei Grani 
con l'interposizione violenta delle leggi, e dei Magistrati 
si accresce, e più grande si rende, che quando la bisogna 
fusse a se stessa pienamente abbandonata: tanto più che li- 
na tale ricerca contribuirà a spargere maggior luce sopra 
l'importantissimo soggetto dei nostri passati ragionamwiti . 

Li pretesi Politici, o Filantropi, li quali sostengo- 
no, che al primo compatire di una scarsezza di Grani, 
debba la pubblica autorità provvedervi con mezzi straor- 
dinari , e violenti, non fanno attenzione a quello, che 
egli è pressoché impossibile , il mandarli ad effetto ; non 
considerano poi , che per essi si rompono li naturali le- 
gami tra le differenti classi dei cittadini , e si arresta , e 
ristagna il commercio , e la circolazione ; e finalmen- 
te non riflettono, che in sequela dei medesimi si spar- 
gono colali timori di sicura , ed imminente carestìa di 
Frumenti, che o questi rincarano esorbitantemente, o 

.venata-- Questi consideratili inconvenienti sono indubi- 
tatamente I' effetto dell' anzidetta mal intesa politica , e 
potrei cos) generalmente dimostrarcelo , Georgofili, che 
,vi ho gì' istessi inconvenienti annunziato ; ma siccome 1* 
astratto non mi va a sangue in ogni maniera di studi ,' 
£ soprattutto in quelli di rurale i e pubblica economìa (a) 



fa) lì fatti sono U tate , e il sostegno itile Scienze ■** 



6t 

credo meglio fatto fesa mi naie li particolari provvedi- 
menti di lai sorte, che si sogliono, e ai possono fare, 
e mostrarvi di quali disordini > e calamiti sono gì' is tes- 
si funestissimi cagione. 

Jl popolo . e quegli altri , che non sono del mede- 
simo avviso, che noi, nella presente materia , pretendono, 
che avvenendo nn poco felice raccolto, e sospettandosi 
considerabile penuria di Grini , si debbano sopra di o-' 
gni altro obbligare li proprietar; a manifestare ai Magi- 
strati la quantità, che ciascuno ne possiede, e a vender- 
li a Fornai, o a somiglianti persone, e a prezzi fissi, e 
stabiliti da una legge. Dappoiché , '-ssi dicono, se non sap- 
piamo la giusta copia di Frumenti > che ci abbiamo in 
tutte le parti dello Stato , non pot'emo governarci per 
quel tanta, che per avventura ce ne abbisognerà. Se non 
astringiamo gli Agricoltori, e li Mercatanti a disporre 
dei loro Grani, aspetteranno questi a farlo sinchj si ma»' 
nifesterà la fame , quanda si lusingano di guadagnare il 
mille per cento . Se non si prescriverà loro di esitarlo 
a Fornai , o generalmente a coloro , che dovranno pa-f 
nizzarlo; diverrà esso un oggetto di speculazione ai Ne-' 
gozianti avidissimi di guadagno, e mediante l'accresciu- 
ta concorrenza diverrà strabocchevolmente caro . In fine 
se non si ordinerà dal Governo a qual prezzo sia per- 
messo di metterlo in vendita, si farà a gara dagl' ingor. 

tttrdi ; e f molisi t' unico verace mexz» *' promuoverle . i* 
istmo , forse con maggior ragiene , affermar si deve della 
politica Economia , 
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di pei accrescerne il valore, con disseminare la costerà 
nazione , e la disperazione per tutto , e sagrifìcare alla 
loro cupidigia centinaia, e migliaia ili persone, che per 
esser bisognose hanno un dritto maggiore alla protezio- 
ne più attiva, ed efficace delle leggi, e del Governo? 

Sia pur così , e vada in questo modo la bisogna co- 
me si dice; producano cìoì li «opra enunziati violenti 
regolamenti quel prozio 1 * incompar d»ili buon» * fletti , 
che poc'anzi abbiamo enumerato. Ma si possono (pesti 
eseguire col maggior zelo , c vigilanza de' Magistrati ? Nò: 
questa è cotanto impossibile per motivo dell'interesse di 
un'infinità d'Individui, quanto io è per il gran princì- 
pio della graviti , che un sasso scagliato nell'aria non sia 
rispinto verso la terra, o che 1' acqua di un fiume non 
corra al mare, ma rivolgasi ai monti , e alle colline, d* 
onde scaturisce; del che l'istoria, e I' indole del cuore 
umano ce ne possono pienissimamente persuadere , 
.. In tutte quasi le carestie , o noiabili scarsezze di 
Grani , cui in diversi tempi è stata sottoposta la Sicilia , 
noti si è mancato di emanare queste e somiglianti ordi- 
nazioni; mi con tutte le péne, che si sono minacciare 
a' trasgressori , e malgrado il maggior zelo adoperato per 
discoprir questi , e punirli , non è stato mai possìbile di 
ottenerne la desiderata osservanza . Non si comandò a 
tutti nell'anno 179; di rivelare li loro proprj Grani, di 
vendergli a chi gli richiedeva , e ad un prezzo fisso , ed 
inalterabile di once quattro e tari la salma t II risultato 
però si fuj che pochissimi manifestarono la vera quan- 
tità , che ne possedevano > e nessuno volle metterne in 
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vendita neppure nn tomolo ali* anzMeitò prezzo re- 
ligiosamente prescritto . L' istesso si è verificato in si- 
mili annate , ed occorrenze ; anzi quante volte si è 
messa in opera maggior severità , e rigore, sempre si so- 
no colali leggi più generalmente violate , e ne sono pro- 
venuti danni, e disordini più considerabili. Difatti nel 
1764, che si spedirono in provincia Commissari Gene- 
rali con Assessori , Soldati , e Sbirri innumerevoli ; che 
in ogni luogo si posero persone di ogni classe in priglo-; 
ne, e .si lizzarono le forche in non poche Popolazioni , 
ad oggetto , che ognuno rivelasse lì suoi frumenti , e gli 
som ministrasse altrui al prezzo appostovi da' Ministra- 
ti; non pochi Individui gli nascosero nelle Botti , <o in 
cantine, o in buche scavate negli stèssi Magazzini ;e ta- 
luni per paura di non essere gastigati [ perchè oramai era 
divenuto un grave delitto 1' aver grani ) giunsero a bru- 
ciarli , o a buttarli in pozzi, o in fiumi. E questi fatti 
non avvengono solamente in Sicilia in colali sterili anni, 
ma in ogni paese accade 1* istesso , allor che si vogliono 
imporre agli Uomini cosi fatti vincoli , e restrizioni, lè 
quali per essere contro natura non possono avere effetto, 
e all'opposto generano mali considerabili di più manie- 
re . Il Magistrato ha tutta la forza per farsi ubbidire da 
Pochi anche contro li loro groprj interessi ; ma 1' avrà 
egli per farsi ubbidire da tutti , o quasi tulli ? E come si 
lari egli a scnoprire , e a punire li colpevoli , quando la 
colpa t generale, o comune ad un gran numero d'indi- 
vidui t E non sarà un gran guadagno un' irresistibile ten- 
tazione , e stimolo a aggressioni , e delitti di tal sorte ? 



E non mancherà il tempo necessario per fare te coiwe- 
nitnti inquisizioni , e piacessi, e far cosi, che le leggi 
fusero inviolabilmente osservate ? Nel 1795 appena si 
promulgò il bando della sopraddetta tassa dei Grani ■ quan- 
do prima ognuno allettalo dal buon prezzo cercava di 
venderne, poi nessuno trovava a comprarne; in meno di 
una settimana la scarsezza degenerò in aspra penuria; e 
Sarebbe stato veramente un bel consiglio quello di andar 
cercando tei , e processarli , e mandarli in carcere , o in 
galera , per lo dovalo adempimento del bando , mentre che 
il Popolo correva evidente rischio di morir di fame per 
pi an cani» di persone, die avessero voluto porre in ven- 
dita, e in commercio il genere il più indispensabile alla 
vita , Che ne segai ? Che si dovette fare ? Fu necessità di 
jirocare il bando il più presto , che fosse stato possibi- 
le ; e cos) ritornata la sicurezza della proprietà , e la 
pubblica confidenza fu restituito il buon ordine nella mi- 
glior maniera , che si poteva , 

Quando poi cosi fatti violenti regolamenii non giun- 
gono a lauto da renderne assolutamente impossibile I' os- 
servanza , e di cagionare così considerevoli disordini da ob- 
bligare la pubblica Autorità ad abrogarli , sempre perù, 
e poi sempre interrompendo, e disturbando il cono del 
commerzio, e l'ordine, e li rapporti dei bisogni socie- 
voli > incagliano l'utilissima circolazione dei Grani, e ìj 
valore ne aumentano > e più tristi rendono gli effetti deli 
le loro scarsezze. 

Come una Nazione può esser povera in mezzo all' 
abbondanza dell'oro, e dell'argento per mancanza deh 



la. dovuti) circolazione di questi preziosi metalli; coìl può 
ella sperimentare le perniciose conseguenze della penu- 
ria , e del troppo alto prezzo de' frumenti , perchè gli 
BtesSi non si diffondono in tutte le sue parti in quella 
maniera, e proporzione , che si converrebbe , Quando di- 
viene un delitto il trafficare, e speculare sopra li Gra- 
ni, nessuno ardisce per amore de' suoi privati interes- 
si di trasportarli da quei luoghi , ciré ne abbondano in 
quelli, che ne scarseggiano : allora ogni uomo dì ono- 
re, e dì senno per non esporsi a molestie , fiscali in- 
quisizioni , o rovinosi processi ne abbandona il commer- 
zio ; e altri non resta per esercitarlo , che pochi teme- 
rari , o disperati , die hanno nulla , o pochissimo da per- 
dere nella riputazione , e nelle facilità ; per il che il ge- 
nere non si distribuisce con bella, e discreta misura, si 
minora, il numero , e manca la concorrenza dei Vendi- 
tori ; succedono li monopoli ; passa il traffico dalle buo- 
ne alle pessime- mani; e conseguentemente rincara esor- 
bitantemente , e in modo scarseggia , che produce per tinv 
to confusione, c disordine. Di fatti spesso dopo alia ca- 
restia si trovano moki granì , che nel maggior bisogno 
venduti non si sodo , perchè a- motivo degli anzidetti di- 
vieti , e ordinazioni non si sono posti in circolazione; 
e sempre alle spese del pubblico dietro cotali calamiti 
sorgono dal loro ntrfla , e agiate, e ricche diventano ta- 
lune persone , che hanno avuto bastante coraggio pef e- 
*porsÌ al pericolo dei tempi , e profittare delle circo- 
«anze . i ' ' 

Ma li peggiori mali , che lì. sopraddetti regolamene 



. i, ed a.'trl ancora dì olia più innocente namra , canj'o- 
rtano sono quelli, che tietivano dall'universale timore rli 
una vicina, carestia , che li medesimi spargono, accredi- 
tano,, e. ad ogni modo ingrandiscono. Li prezzi dei gra- 
ni seno come determinali , e dalle richieste dei Conso- 
ni a(o ri , e dalla quantità disponibile degl' i stessi Grani; 
ora nulla importa percfii quelli (ussero strauocchevolmen. 
te alti , se J' opinione pubblica sopra la penuria di una 
tale derrata , sia vera o reale , oppure prodotta da pani- 
co immaginarlo limore; perchè così nell* uno , come nell' 
altro caso l'effetto o l' influenza.. -è la stessa sopra Io sta- 
to dei mercati-, E che si può 'far di più, domando io, 
per predicare, e stabilire nella più autentica maniera la 
scarsezza , e la carestia dei frumenti, che vedere il Go- 
verno, e li Magistrati , che f annunciano , che la temo- 
no, e fanno per provvedervi li più minuti , e severi re- 
golamenti? E qui giova di riflettere, che quantunque ta- 
lune di così fatte straordinarie ordinazioni della supre- 
ma Autorità potessero fare nella circostanza un qualche 
bene ; questo è un puro nulla in paragone dei mali , che 
ne provengono per la paura,, e Io spavento , che diffon- 
dono di una imminente crudelissima fame, o almeno di 
una considerabile penuria . 

■.Qiieste non sono pure -speculai ioni , e teorie, che 
potessero aveie o in tutto , o in parte del fantastico , ma 
sono delle importaiitissi'jje verità , fondate sulla natura 
delle cose, e dimostrale da' falli di tutti i tempi , e di 
tutti i Popoli . Da noi si è veduto più volte notabilmen- 
te rincarare il Grano al- semplice avviso , che si faceva 



venirne di fuori un'immensa quotiti, che se ne Incettava 
per Palermo migliaia e migliaia di salme , e al primo 
promulgarsi di qualche Bando , o Circolare, che ogni 
Comunità largamente se ne provvedesse per tutto l'anno 
di quella quantità ,' che gliene sarebbe stata necessaria. 

Io mi trovava in Inghilterra nel 178^ quando aven- 
do domandalo la Francia al Governo d'Inghilterra ven- 
timila salme di Grano, del quale Ella ne aveva il più 
presto bisogno ; questi non solamente non volle accordar» 
le la domanda, ma per paura, the il Grano non vi an- 
dasse di contrabbando , proibì severissimamente la sortita 
per qualunque si voglia quantità , o prezzo , che iusse . 
In seguela di che il genere immediatamente, rialzò di 
prezzo venti , e anche trenti per cento , per la ragione', 
che si cominciò dietro questa misura a parlate , e a te- 
mere quella scarsezza , che prima non vi era , e iroji si 
temeva. La medesima cosa accadde, quivi nel 17** > 'a. 
cai la Gran Brettagna sofferse notatile scarsezza di Gra» 
dì , e di biade , e per la poca liberti delle ricolte , e pex 
le infelici circostanze di una guerra, da coj «u.oppjefc 
sa tutta l'Europa., E^rebé la materia, alla quale ua.ul 
fatto ha lapporto t è della più seriqsa irnpoiianxa : credo 
conveniente di riferircelo , virtuosi Uditori , con le ostes- 
se parole dell' immortala Politico Arturo Young — Fu il 
timore della, carestia cagionato da non pochi regolamene 
ti fitti dai Ministri , e proposti dal Parlamento , che .au T 
mento c on si derabil mente tra noi il prezzo dei Grani . 
Gli Agricoltori volendo avete un alto prezzo di que- 
sta derrata non potevano mettere in onera a tal' effefe 



to mezzi più sicuri , ed efficaci . In Francia questi fatti 
si videro nel loro pieno effetto sotto l'amico Governo, 
come io lio mostrato Tie' miei viaggi in quello Stato, 
Quivi io ho fatto vedere , che latte le misure prese da 
Necker per riparare alla scarsezza dei Grani T accrebbe- 
ro- costantemente . Di fatti quando egli solennemente an- 
nonziò alla Nazione, che stavane incettando, e facendo 
venire da tutte le parti del Mondo, quest'avviso in ve- 
ce di diminuirne il valore l" aumentò notabilmente . L' 
effetto del promesso soccorso era un nulla relativamente 
al timore della fame, che si diffondeva , al vedere assa- 
lito da coiai timore i! Governo istesso . Quando egli f= 
un passo più in li, e informò il Pubblico, che il Re ì- 
stesso non mangiava altro pane alla sua tavola , che quel- 
lo dì farina di Grano mescolata con farina di segala, si 
accrebbe sempre più iltimore del Popolo per la fame i 
e semprepiù rincararono li prezzi de' frumenti , E il -si- 
mile positivamente avvenne tra noi , quando non è mol- 
to il privato Consiglio del Re s'impegnò a cambiare per 
altro d'interior qualità il suo consueto pane, e invitò gli 
altri a seguire il di lui esempio . Mille sperimenti nell' 
istoria de! commerzio dei Grani concorrono a stabilire 
questo incontrovertibile principio , che quando si ha ra- 
gione di temerne la penuria , questo indur deve a non 
far straordinari regolamenti per prevenirla o per appor- 
vi rimedio CO . 



(a) Non t' intende gai di disapprovare , o biasimare '/' imi 
missione dei granì esteri in caso di pubblico bisogno : ma 



quando questa fosse Ubera al pari dell' esportazione dei gra- 
ni nazionali , U Negozianti da se e per . N loro particolari 
interessi penserebbero a provvederci di quel frumento , che 
ci mancasse, senza il rumore., li dispendj , e li timori di- 
vicina fame , che cagionano li provvedimenti del Governo , 
e dei Magistrati . Tutto al più nelle più difficili , ed urgen- 
ti circostanza accordar si potrebbero de' premj agi' {stessi N» 
gtZf'anti per incoraggiarli maggirmente ad immettere dei gra- 
-ni esteri , siccome frequentemente si pratica nell' Inghilterra; 
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LÌ ftrteù monopoli d(i Ptopnct/ajt Negozi di Grani 
non sono mai cagioni #cllt searit^t di quatti , 
: .V..' -iddìi loro alti prezzi ■ ■ - ■ • 

X-*i .pregiudizi ile! Popolo non sono forse inai tanto da 
temersi , che quando versano e si aggirano sopra Grani , 
e altre derrate , che di primaria necessità si denominano. 
Poco importa , che il volgo creda la Terra immobile co- 
me un centro celi' immensa volta dei cieli , intorno al 
gilde si rivolgono il fole, li pianeti , e gli astri tutti di 
ogni sorte: e poco monta, che egli si rappresenti le nu- 
vole come tante trombe, che succiano o attingono l'ac- 
qua dal mare , e scosse poi e agitate dai venti giù la man.- 
dano in forma di fecondatrice pioggia . Queste e simili 
opinioni del Popolo, ancorché false ed assurde, sono inno- 
centi e di nessuna conseguenza: ma non si può i'istesso 
affermare di (pelle, che riguardano le sorgenti della scar- 
sezza, e dei caro prezzo del grano. Sono queste all'op- 
posto spesso pericolosissime ; e veramente l'istoria, e la 
considerazione del cuore umano c' insegnano , che non 
sì può sempre aspettare la dovuta moderazione o ritegno 
da ignoranti persone , le quali per avventura si cacciano 
in cervello , che questi o quegli , il tale o il tale altro 
ceto di cittadini sia la rea cagione di una cosiffatta pub- 
blica calamità, per la quale si trovano li Poveri nella du- 
rissima circostanza di non potere, che con grave stento 
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e difficoltà alimenta* , e sostener te, «.le proprie fami- 
glie. Pei lo die lodevolissitna cosa riputar si deve l'ai- 
lontanare e distruggere per quanto è possibile questi po- 
polari perniciosissimi errori , d' onde nascer possono o- 
dj e scandali di più maniere . E perchè gì' istessi sono 
in bastante roga , e credito presso li meno istruiti del 
paese nostro, li quali frequememente attribuiscono la po- 
ca abbondanza, e l'alto prezzo del frumento alle male 
arti , ed ai perfidiosi intrighi dei Negozianti , convenien- 
te mi sembra mettere innanzi stamane, oltre a quelle 
addotte nella prima Memoria , altre ragioni, per le quali 
si possa chiaramente conoscere , che il monopolio dei 
Grani e in Sicilia un male puramente chimerico , e che 
li Mercadanti di questo genere sono assai più utili al 
Pubblico e ai Poveri di quello , chi .comunemente si 
crede . > - ■ . 

Prima di ogni altro se per monopolio intender si 
vuole il desiderio , che ba , e l'opera , che impiega ogni 
possessore di Grani per venderli a! maggior prezzo , che 
può, allora traffico nella Società non vi è, che non si 
possa appellar monopolio . Jl Barone , l' Ecclesiastico , ge- 
ueralmente il Proprietario e parla, e tratta, e propons 
premj , e fa ogni sforzo per affittar carissimo li terreni 
suoi : ugualmente nulla omette l'Artiere per dar il magr 
gìor possibile valore alle sue manifatture; il Villico alle 
frutta della terra ; il MVIercadante alle merci , nelle quali 
specula, e persino il lavorante alle opere, e fatiche del- 
ie sue mani . Per questo però nessuno monopolisti ii de- 
nomina, e come cattivi, e al .pubblico bene noe eswli li 
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vitupera . In che nodo damme possiamo come lai! aspra- 
mente condannare li Negoziami ili Grani , che conie tut- 
ti .gii altri e bramano, e s'ingegnano di vendere la re- 
■Bn loro cori quel] si- milita maggiore, die le circostanze 
'perméttono ? Non hanno essi comune con tutti gli TJo- 
'mirii l'inclinazione tìi ritrarre dalla loro industria il più 
gran profìtto, c!>e loro riesce possibile ? Non vanno sot- 
toposti ai rischi di perdita come li Mercadmti tulli di 
ogni sorte ? Nè si replichi , che il frumento, essendo un 
genere d" indispensabile necessita, ilsbba formare un'ec- 
cezione alla ragola: dappoiché in primo luogo l'istesso è 
il dritto di proprietà del Negoziante sopra li grani suoi, 
che tinello degli altri sopra le rispettive loro merci . DÌ 
più nello staio ordinario delle cose tanto abbisogniamo 
di pane, guanto di vino, di olio, di case, di scarpe, 
di drappi , di droghe ce. per onde la distinzione tra li 
generi di assoluta necessiti , e quelli di comodo ha ordi- 
r.ariamentc più del fantastico, che del reale. Finalmente 
nel commercio il denaro rappresenta tatto, e le mercan- 
.zie lotte o direttamente, o indirettamente si possono le 
UOe con le altre , o col grano barattare ; per lo che lì Mer- 
cadanti , e le merci mite nella sostanza si parificano , e 
considerare , e trattare si devono nello Staio nella mede- 
sima maniera '*) . 

(a) Squali, che non avendo grani, per un ^cfo del pub- 
blico bene pretendono ad ogni modo , che quitti si vendei- 
seta a tasso prtZZ? > rispondere si può con buona ragione : 
date li vostri denari , regalale al Comune li vostri ghjclli, 
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Si dirà , che guelfo , che biasimar si mole e condan- 
nale nei Mereadanti di Grani si è non gt.i il discroto, 
ma l'eccessivo amore del guadagno , per cui vengono poi 
a soffrile li ccmsu malori e principalmente li poveri . Son 
pronto anch'io a straparlare in generale, e a declamare 
contro una tale soverchia cupidigia di profitto: ma net 
fatto non so posare li gì osti confini tra lo smoderato , ed 
il moderato appetito del lucro nei negozi, che s'impren- 
dono , epperò come Economista credo di non doverme- 
ne dar briga : oltre di che Io stesso può degenerare in 
vizio non solo in quelli , che trafficano in frumento , mai 
anche in tutti quegli altri , che cambiano o vendono qua,- 
lampe derrata , per la rj rial cosa nè più nè meno si puù 
dire dei medesimi , che di qualsisia rispettabile ordine 
di persone. 

Del rimanente questa grand' ingordigia di guadagna, 
che cotanto aspramente si rimprovera nei Negozianti di 
grani, non manca di produrre utilissimi effetti. E ve- 
ramente oltre all' incoraggire il travaglio e l' industria , 
quest'illimitata sete dell'oro quella si è, che fa compe- 
rare e conservar grani , che servono poi al maggior bi- 
sogno; che gli fa da luoghi a luoghi trasportare,'; che ne 

il vostro olio , il vostro vino |, i vostri pumi ec, , e co* 
questi soccorsi si comprerà frumento , e si venderà al Popo~ 
lo ad ottimo mercato . Che te alcuno di essi replicherà , che 
queste cose son sue , /' Agricoltore, e il Mercadonte potrà 
dire ugualmente , cb: suo , e non d' altri si à il frumento , 
che vende 
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promuove la diffusione e la circolazione; che fa nascerà 
e alimenta la gara e l' emulazione in tutti quelli , che vi 
mercanteggiano ; dal cbe'quindi ne proviene l'abbondan- 
za , e il buon mercato' a beneficio sommo del Popolo , 
e particolarmente dei meno agiati e dei bisognosi. O- 
gnuno , che ha incettato frumenti per profittarvi il più , 
che si può, ama-, e s'ingegna ili venderne nella' maggior 
possibile copia, e conseguentemente per vincere gli altri 
nella concorrenza si affretta di esitarli a buon prezzo, 
ondechè il Pubblico ne gode più che non farebbe quan- 
do fosse di pane con altri violenti mezzi provveduto - 
Non si può quindi dubitare , che li Mercadanti di grani 
considerar si devono come un' onorata , e utilissima clas- 
se di cittadini, e non gii come qnella , il cui interesse 
(secondo si esprime l'Autore delle Riflessioni su l'Eco- 
nomìa, e I' Esazione de' frumenti della Sicilia) è me- 
no di accordo con quello del Pubblico s= Come pure mal 
fondata , ed inconsiderata riputar sì deve là massima del 
dotto Commentatore dello stesso libricciuolo , e di Lin- 
gue! , cioè =: che sia un ntile pregiudizio quello , che at- 
tacca una specie d' ignominia al commercio dei grani , e 
che non presenta giammai la voce d'incettatore in que- 
sto genere senza accoppiarvi l'idea dell'onta e della mal- 
vagità = Quest' invidiosi sentimenti , son sicuro, che non 
sarebbero stati posti innanzi da nomini di un così rag- 
guardevole merito, se fossero stati dai medesimi più ma- 
turamente ponderati . Concio&iachè il dire , che gl' inte- 
ressi dei Negozianti di grani contrari sono a quelli del 
Pubblico importa , che la gara , e la concorrenza nelle 



compre e nelle vendile degli slessi rovina 1' Agricoltura 
e impoverisce il popolo : e ^.affermare , che sia cosa mal-' 
vagia e ignominiosa il comprar grani per poi venderli, 
vale quanto , che si debbano mandare in gogna , e alle 
forche coloro, che per ragione dei loro privati interessi 
impiegano lì loro capitali , il loro travaglio , e la loro 
industria, perchè' si esitasse -con prontezza, e utilità la 
più ricca produzione .del Coltivatore, e fosse al Popolo 
somministrata al più discreto , e ragionevole prezzo , che 
permettono le annate , e le circostanze del commercio 
cosi estero, che nazionale.. Nell'Olanda , e. nel Genove; 
saio appena si raccolgono frumenti , non pertanto essenJ 
dovi moltissimi Negozianti di questa derrata , quivi la 
stessa, tutto .consideralo, vale a miglior mercato ( ed è più 
abbondante, che in ogni altro paese di Europa. Per la 
stessa ragione si compera sempre a più dolce prezzo in 
Londra, che nel/e Provincie dell'Inghilterra , e general- 
mente il medesimo si verifica in tutte le Capitali , Piaz- 
ze di commercio , e grosse, e ricche Popolazioni com- 
parate .coi piccoli, e poveri luoghi degli stessi Principa- 
ti .Gl'ignoranti., e.tutii quelli., che poco versati sono 
nei veri principi della pubblica Economia odiano, e ac- 
cusano li Negozianti, come.cagione dei sopra specificali 
disordini , perchì si danno a. credere, che gl'.istessi sti- 
molati dall'insaziabile. avidità del.denaro, aumentano ol- 
tte misura la concorrenza nella compra dei Frumenti,, 
e per tal modo sai tre li fanno a prezzi non naturali», e 
strabocchevoli . Quindi io ho più volte udito dire a per- 
sone, che proibire si dorrebbe in Palern»..il trafficare a 
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c'i/cciisìln 'sopra Grani, salvo li M.igmi , e li Futnai ; * 
■fiualcherl'Jiio c giurilo p?r sino a sostenere , che la' F*> 
colià di comprarne, e di vénder p*oi pane accorcine in 
«ssa sùkmtntt si dovrebbe al MugiMralo, che iifaibon* 
danza dei viveri veglia, e presiede. Quando irueìli, die 
■fabbricano pane solamente, o il Magistrato , dicono co- 
storo , potessero incettar frumento, gli Agricoltori sa- 
rebbero nel prezzo meno indiscreti, ed ostinati, che di 
presente non sono; e non si darebbe luogo al guadagno, 
■e alle speculazioni di tanti 'barulJi , peronde il genere 
perviene carissimo al povero consumatore. 

Io non niego, elle questi princìpi, e progetti riguar- 
■dati da un so'o lato siano giu;ti , e lodevoli: tengo pe- 
rò per Termo, che considerati , ed esaminati da tutte le 
loro parli siano così perniciosi ed assurdi , che nulla piti . 
Dappoiché primo spento il commercio di rivendita de' 
grani , e limitata la concorrenza nelle loro compre a po- 
-cliisfimi , o ad un individuo , se ne seoraggirebbe , e ver- 
rebbe meno la seminagione, o la cultura; e per questo 
quando pure il popolo guadagnasse come uno nel minor 
■prezzo, perderebbe coma quattro nella riproduzione, det- 
te più pici/iosa tra tutte le derrate. Si stabilirebbe co>» 
all' ombra della pubblica Autorità il più crudele mono- 
pollo dei Frumenti, che rovinerebbe l'Agricoltura, an- 
nichilerebbe la circolazione , e gravissimi danni -tanto, in- 
direttamente, che direttamente cagionerebbe ai consuma- 
tori , per la ragione, che -essendo pochi quelli, che som- 
ministrano al pubblico una merce, non possono non ven- 
«derla carissima ; e si può dire -ufi assioma, che .per Jà» 
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*li -uomini cattivi , e tristi , bas;a clie possano fate il ma- 
Je impunemente. Quanti capitali rimarrebbero inopero- 
si, che ora vivificano la campagna, e il commercio .no- 
ma? Quanti perirebbero di f.ime, che presentemente ri- 
sono agiatamente col loro travaglio , e con la loro in- 
dustria? In secondo luogo c falso Elisissimo, che sempre 
il popolo avrebba il pane a miglior prezzo quando li 
Fornai lo comprassero immediatamente dai Coltiva- 
tori, e non già dai Negoziami: per motivo che questi 
possedendo gran capitali , a non essendo addetti ad altra 
professione o mestiere; posjoiTo acquistar molto grano 
c-ì una volta , con denaro contante , ed anche anticipa- 
tamente ai villici somministrato , farlo venire da lonta- 
ne pani, trasportarlo, e conservarlo coti poco spendio; 
per il che possono poi smerciarlo per la consumazione 
del Pubblico ad un prezzo minoro, che li Fornai non 
possono., Vi guali non hanno tempo, a denaro suffi- 
ciente per incettarlo col maggior prolìtio loro, e. dei lo* 

10 bottegai . Vorreste voi , che spiantati , e tapini me,-- 
ciajuoli , in vece di ricchi, e sostanzievoli Mercatanti » 
comprassero dagl'Inglesi , dai Francesi , dagli Olandesi , 
o da altre straniere Nazioni, e panni , e tele , e droghe, 
e altre mercanzie? E come potreste sperare abbondan- 
za, e buon mercato nel pane, con aflìdir la compra 
dei frumenti ai soli Fornai , che ogni giorno O settima- 
na tanto impiegar possono per una tale bisogna , quanto 
ritraggono nello stesso tempo in grana , e tari dalla loro 
arte ? Senza di che 1' esperienza ci ammaestra , che come 

11 grande Agricoltore del piccolo , cosi il ricco ^Jegoziaw- 



te ; def povero , e del meno abbondante .dei beni dell» 
fortuna più utile al commuto re , e generalmente allo Sta- 
to. Per il Magistrato poi le difficoltà sono in maggior 
numero , e di una più seriosa natura , che quelle sin ora 
addotte per li Fornai . Una sterminatrice gragnuola dareb- 
be minor male ad un campo biondeggiarne di mature 
spighe, che all'Agricoltura di un paese il dritto privati- 
vo di un Ministro di comprar li grani, che in esso si 
raccolgono ... E dove si rinverrebbe il necessario denaro^ 
per incettare centoventimila salme di frumento quante / 
ne abbisognano presso a poco in un anno .alla .Capitale ? 
E' .facile di trovar sempre a quest'effetto uomini d' .intie- 
ra fede, e probissimi, e teneri ad ogni modo, e zelan- 
tissimi del public© bene? Non diverranno questi per il 
-foro potere , e per la loro autorità meno diligenti e onesti, 
die . quando ;furono .al foro importantissimo officio depu- 
tati ? -Qualiisaranno l'enormi spese., le inevitabili mal- 
versazioni, e le frodi di una così immensa, e compli- 
catissima amministrazione , quale si è quella. di una mer- 
ce , che importa in un anno circa due milioni di Baca- 
, ti ? Palermo ebbe per molti anni nn gran ^capì tale , col 
quale il Magistrato comprava grani , e vendeva pane : al- 
ne Comunità del Regno hanno avuto , e tuttora hanno 
somiglianti capitali ; si consulti 1* istoria .degli andati , e 
dei tempi presenti., e quindi si giudichi , se .mai sia più 
utile, e lodevole cosa il far provveditori di annona quel- 
ili , che destina la Provvidenza , e il Sovrano al maneggio 
dei pubhlki sfitti. =t L'i lite (posizione dei Magistrati in 
fatto di granf e sempre impolitica, e nocevoie: nulla in 



questo i cotanto beneficò a! Popolo quanto Io" spìrito d' 
spedizione, e l'industria dei Mercadanli =s furono prò- 
posizioni di unanime consentimento stabilite nel if^G. 
dal Parlamento della Gran Brettagna (a) . 

Che se pei monopolio, onde si accusano li nego- 
ziatiti ■■ propriamente indicar si vnote la loro unione, e 
cospirazione Dell' apporre ai grani crasi prezzi più alti , 
che loro meglio piace, e sembra , replico francamente , 
siccome feci altrove , che trnesto i un caso veramente fan- 
tastico , e che non ha altro fondamento, che quello del 
cervello' pregiudicato , o voto del misantropo , e dell' 
ignorante . E' ben difficile, -che due persone siano di una 
medesima opinione ; è quindi impossibile , die in parere 
convengano , e ad un modo operino' centinaia , e miglia- 
ia emule per la profeffione , che esercitano , e diverse per 
indole, per sentimenti, per facoltà, per bisogni , e per 
circostanze. Il frumento è un genere , che si semina, e 
raccoglie in moltissimi luoghi , passa , e si diflbnde per 
se stes.'o in multiplici mani , e richiede per specolarvi 
sii così poco denaro , che spesso vediamo divenirne ta- 
luni negozianti, o Fornai con piccolissimo capitale , O- 
ra se egli' è cotanto grande naturalmente'il numero di 
qnelli, che vendono grano o pane, concepire affitto non' 
si pnò r che miti siano di perfetto accordo circa il tenv* 
po , il modo , -e il' prezzo di dovente disporre . Uno si 
persuaderà , che La- derrata dovrà rincarare , e però' a l*at> 
io alcuno non vorrà vendere : ma un altro si affretterà 
. - ■ : . 
W -Amo/* of ^Agtinhure tire. veL ir. fà£ 410. e stgi 



a rendere , .perchè terrà pei fermo , che la medesima de- 
vrà rinviliare. Questi sperando altissimi prezzi si aster- 
ia dal metterla in commercio , ed essendo ricco così fa^ 
rà : ma quegli avendo bisogno di denaro, ancorché fosse 
de! medesimo avviso, sarà astretto a fare tutto il contra- 
rio . Un tale pertinacemente ricuserà di vendere , perchè 
opina , che non conviene rischiare con nuove compre, 
ma il tale altro opererà diversamente, perchè sì persua- 
de, che vale meglio comprare incessantemente ■ e ven- 
dere , che tirare innanzi il medesimo intrapreso nego- 
zio. Tanti sono li pareri quanti li capì degli uomini; e 
spesso uno far non può quello, che un altro può, ed egli 
stesso desidera ; il monopolio dunque dei Grani riputar 
si deve cotanto impossibile , quanto la perfetta somiglian- 
za di moltissime persone nelle loro opinioni e circo- 
stanze (a) . 

* Se fossero, "come volgarmente si crede, possibili li 
monopoli dei Grani, dovrebbero questi verificarsi in ogni 
anno , il che. non succedendo, chiaro si rende, che sono 
del tutto imaginarj. Gli spettri , e le fantasime non. si 
veggono, che in luoghi tenebrosi, e solitari, e da per- 
sone di stemperala fantasia ; la luce ie dissipa tutte ad 
un tratto : e questo demonio del monopolio dei frumen- 
ti si asconde ,-e non fa veruna copia di se negli anni di 

■ (a) fuchi anni addietro si formi in Termini ima poco o- 
90rata compagni* di tutti quei Negozianti all' oggetto di 
fittine il piego a loro piacere ai granì , che sì comprava- 
no* Che ne avvenne ? Durò appetta tte giorni , c si sciolse . 
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ubertose raccolte, e al contrario nelle poco fertili met- 
te il capo fuori, in crude lisce contro li poveri, e sparge 
la costernazione, e lo spavento ! Perchè tacquero li mo- 
nopoli nel 170^, e i^S- > che il Grano appena Valeva 
a tari cento nei Regi Caricatori , e se ne domandava co- 
si poco da fuori, che persino si discorse di pagare in 
derrate li nuovi donativi offerti al Re nostra Signóre '? 
E perchè apparvero negli anni appresso, che la Sicilia, 
e pressoché 1' Europa intiera è stata travagliata da una. 
straordinaria sterilità di «accolti di semi cereali di ogni 
maniera ? Che non sono li Mercadami gì i stesai nomini 
in ogni anno, voglio dire non hanno essi ristesso inde- 
gno , i' istesse passioni , la stessa malizia ? Non è quindi ■ 
manifesto , che essendo naturalmente scarso , e caro i! 
grano , in vece di attribuire questa calamiti alia contra- 
ria influenza dei tempi e delle stagioni, come per aver, 
che mordere , e contro chi sfogare la bile si mettono in ■ 
scena , e si parla , e si mormora , e aspramente si declama 
contro Monopoli , e Monopolisti ? Che se mi si risponderà 
che giusto nelle annate sterilì , che scarseggia il frumento 
c più facile e più severo e terribile il monopolio ; repli- 
co , che in nessun caso questa derrata può" ridursi m co- 
sì poche mani , che se ne possa disporre a piacerò 
e capriccio : per convincersi di che basta il considerare , 
che poco felice quanto supporre si voglia il raccolto- 
dei grano in quest' Isola , l' interna circolazione delio 
«esso forma sempre in nn anno un oggetto di circa ven- 
ti milioni di Ducati jd' onde fàcilmente si comprende, 
che non pub capitar giammai in così foche mani , che.Jo, 
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possano vendere a' loro grado e' capriccio; 

Il Monopolio nei negozi , tranne ii casi degii appai, 
ti, è la; vera araba Fenice , che non pochi affermano di 
esservi, e nessuno poi sa additarlo/,^ dimostrarlo . Se il 
medesimo; fosse noe che possibile , ma facile ad accade^ 
Te in cgni maniera di traffichi ,- siccome taluni la pensa, 
no , dovrebbe pressoché costantemente' verificarsi in quel- 
le merci , nelle quali pochissimi vi speculano , principal- 
mente a cagione dei grandi capitan' , che sono a tal ef- . 
fetta necessari » Di' questo nume* sono Io Zucchero , il 
Caffè, il Pepe . la Cannella , e generalmente le. Draghe , 
che le Indie agli Europei somministrano'. Frattanto nel 
commercio di queste non si ravvisa alcun monopolio : e 
il loro prezzo oia è. alto , ora basso , e incessantemente 
oscilla non; altrimenti, che il valore di qualunque si vo- 
glia altro genere , secondo la' produzione , .le annate , la 
wncorrenz»:, la ctìnsomazione, e per dii tatto in poche 
paiole secondo le circostanze, e l'eventualità della mer- 
catura- (a) . Ora se il tanto' temuto monopolio non si di 
in quelle; cose , nella vendita delle qnali potrebbe più na- 

(a) Quattro anni addietro il prezzo if tKtte ' E droghe fu 
cariamo , e comprammo lo zucchero a tiri dodici il rotolo 
t anche più; e allora si parlò, e si declamò in tutti li croc- 
chi coatro li Monopolisti . la guerra finì , e il commercio ri- 
prese il suo eorso in sequela di che le draghe bussarono di 
f rezzo , e lo ZWOBO si cominciò a vendere a tari quattro 
conche meno. Cosa dunque regola U prezV àttle cose , il 
'erto naturale del commercio, o li Manopola 
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irjialffienrè * r'fi agevolmente avvenire ; concepire in 
conto alcuno 'non sì può ; che abbia ad aver luogo nello 
smercio dei 'frumenti , che sono ima" derrata copiosissi- 
ma , di ima «carissima , ed estensissims consumazione, 
e che per negoziarvi vi si richiede lanto piccolo capitale, 
quanto ve ne vuole pet -diventar uno Fornaio , o per met- 
ter su una ibottega , dovè ne vendesse a tomoli , e a mon- 
dell't . Per altro come sì può veder arricchire questi e qué- 
gli vendendo grano, o pane senza che venisse ad ahii V 
appetito di arricchirsi coH'istesso mezzo ? Perchè nei Pae- 
si moltiplicano li Medici, gli Speziali -, li Sarti lì Barbio 
ri , li Magnani ec. ? Perchè la comoditi di quelli , che 
di già Io sono . sprona altri ad intraprendere , ed eserci- 
tare le medesime professioni o mestieri , E non deve lo 
stesso accadere nel commercio dei grani , e per cui la 
concorrenza dei venditori si rende necessaria , ed imposi 
pillile anatro il monopolio? ■ *» -a 1 . 

Ma le addotte, sesto leplicarmisì , e tutte le ini a- 
ginabili ragioni non possono distruggere mai un fatto ; 
ed egli c un fatto , che quelli, li quali io Palermo ven- 
dono frano, b pane, sonò detestabili monopolisti del 
che la concludente prova si è , che Sono essi tutti ric- 
chissimi , e spendono , e dilapidano alle spalle dei pove- 
ri senza ritegno , e moderazione , Per li Fornai una ta- 
le Ricchezza è certamente ideate : dappoiché sono pifi^o- 
veri , che in ogni altra parte di Europa , e all' eccezio- 
ne di uno o due , non possono comprar in contanti ven- 
ti salme di grano , e come altrove ho deno tanto com- 
prano quanto vendono alla giornata. *M li Negoziatiti, 




*4 . . 

ossia per quelli , che incettano frumenti nella Capitale 
per poi venderli , si può proporzionatamente dire ristes- 
se» ; e se a gualcii' uno ita loro abbiamo veduto fare una 
considerabile fortuna: guai meraviglia? che c' entra il 
.monopolio? Non sono ovvi, e comuni così fatti -esempi 
in -ogni altra spezie di mercanzie, e di traffichi? Non 
capisco poi in che modo si possano monopolizzare li 
grani della nostra Città , quando vi sono tanti Fornai , 
tanti Meicadami , e tante casa religiose, le quali compra- 
no frumenti > e vendono pane onoratamente , per rì che 
non può mancar giammai la concorrenza, che raffrena 
l'ingordigia dei trafficanti, e appone alle cose il prezzo 
giusto , e naturale . Finalmente chiunque si inette a cal- 
colare il corrente valore del grano in tutta l' Isola , li da- 
»\ le «pese del trasporto, e quelle della panizzazione,dÌ 
leggieri si convince , che se lo stesso grano ; e il pane per 
avventura è caro la colpa non é sicuramente di quelli , 
che li loro capitali , e le loro fatiche , ed industria ado- 
perano per provvedercene (a) . 

Anni sono appena alzavano dì prezzo li frumenti . 
che subito si gridava contro li Negozianti della Madon- 
na del Cassero , e si spacciavano , come cagione di una ta- 
le calamità * gl'intrighi, e le cabale, che essi praticava- 
te Una Signora molto istruita volle fare in casa su* il 
fané , the abbisognava alla sua famiglia ; e calcolato tutto 
si convinse , cht tra più vantaggioso di comprar il pane 
dal fornaio , cht ponitore il frumento con ogni possibile 
risparmio comperato , 
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co nelle loro scommesse sopra quelli dei Regi Carica- 
tori . Da ire anni in qaì di queste neppure se n' è parla- 
to , e non pertanto li prezzi dei grani sono stati altissi- 
mi; e questo ha mostrato meglio, che ogni altro argo- 
memo, che le accuse, le quali conno a quel ceto si fa- 
cevano , non avevano tatto quel fondamento » che si sup- 
poneva (a) . Per tanto non resta ora ai poco istruiti ; 
ed ai maldicenti altro obietto di odio , e di satira , che 
li Fornai, e li Mercadanti propriamente detti di tarine 
: e di gran! ; del che ogni buon Cittadino deve provarne 
rincrescimento , si perchè vengono vituperate * e malme- 
nate persone innocenti , e rispettabili., nelle quali è del 
pubblico interesse il mantener vivo, ed intero il senti- 
mento dell' onore e del decoro , come ancora perchè ba- 
star deve al Popolo il soffrire aspri disagi per le sterili 
raccolte senza aggiungervi il dolore proveniente dall'idea, 
che maggiormente egli soffre per la malvagità degli uo- 
mini , e- de'snoi propri Concittadini . 



(a) In questo traffico ormai proiètto chi vendi ha inte- 
resse a far bassure li prt%Z* * e ' S rat * > ' " m >P Ta a fa' 
li aliare . E perchè le forre degli mi , e degli altri sona 
eguali , e contrarie , li prezzi naturali delia derrata non posi 
sono soffrire alterazione , che vaglia . Non pertanto colali 
vendite, e compre imaginarie lodevoli non sono, come il fW. 
rum , e somiglianti giuochi , 
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li coltivarti molto Grano, e poco ài. ale» piante annientatrici 
è ma ielle trmneiiate cagioni .delle .stortezze , .ed 
alti prezzi i erre frenuencernmte sperimentiamo 
in guata Begw. 

Quantunque e le scarnile, e gli alil pteiii dei Gra-- 
rìi che di presente sperimentiamo , siano cagionati e 
dal'la steriliti degli anni, e dall'incremento della mone- 
ta e dalle false massime .di pebblica Economia , che a^ 
dottarono li padri nostri , e noi incora rireughiamo : pu- 
»e non e da .dubitarsi , che non poco ancora vi contribm- 
sca Io «tato della patria agricoltura , capace di conside- 
rabile ritorna , e .miglioramento. Dappoiché nn raccolto 
veramente .infecondo di ogui .pelle di tomenti , e bia- 
de in ogni maniera di terreni , e di espettoro, e as- 
sai difficile ad accadere, particolarmente in Sicilia, che 
per tutto abbonda di variai di snolo, e di clima : 1 
accrescimento dell'oro, e dell'argento poteva, ì vero, 
rincarate le grasce, ma non gii raddoppiarne quas, ,1 
«reno , come è addivenuto in questo Regno : e F arte , 
li- indo»™ dei Coltivatori nella coltivarne dei loto 
campi, stonando comò 1» terra a somministrar, dotato- 
se produ»io.i, lira» W» *» > d ■» »"° ses ""> 
la penuria, e «gli altri disordini, che seco porta un. 
mal intesa politica. E benchf con buonissima ragione 
replicare si po.esse , che 1. perf.aione dell' =g.ot»».a 
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del popoli più che- di altro m effetto dei pubblici re- 
golamenti , e delle leggi animatrici del travaglio, e dell' 
industria; non pertanto la superiore intelligenza degli 
Agricoltori nelle ficcende della villa poà in qualche mo- 
do superare così latti ostacoli : del che potate persuader- 
vene, urbanissimi Georgofili , e col paragone delle dif- 
ferenti Nazioni, e ancor più delle varie Provincie di 
■n medesimo Stato , e con riflettere maturamente sopra 
il tema del presente ragionamento, nel quale ci faremo 
ad esaminare quanto influisca nelle scarsezze e nelli cari 
prezzi dei Grani di quest' Isola il seminarsene tra no' 
più che non permettono li saldi prìncipi della coltiva- 
trice scienza.- 

Sembrerà a taluni un parados»", anzi una strana 
contraddizione , che per avere in Sicilia il Frumento a 
miglior mercato, che presentemente non è, bisogna' mi- 
norarsene la' coltivazione , per' motivo che sembra evi- 
dente al volgo, che quanto più se ne semina , tanto me- 
no debba esso valere a benefizio dei consumatori. Pure 
questa è una' incontrovertibile verità di campèstre eco- 
nomia: e il pane non sarà mai in questo Regno a prez- 
zo discreto, e ragionevole in proporzione delle circo- 
stanze, se la medesima non sarà' generalmente conosciu- 
ta dai nostri Villici, e praticata nella campagna nostra . 

Non si può' chiamare prudente, e avveduto Mcica- 
dante quegli , che impiega , e mette in rischio tutte le 
sue faculià nel traffico di una sola merce , per la ragio- 
ne , che atante gl'irreparabili accidenti, cui vanno sot- 
toposte tutte le umane spscu Iasioni » un $ob negozio 



può facilmente andar a male** con Segaenie mente .faci- 
le li è il cambiamento di uno staio ridente di comodi- 
ri , e di ricchezza in quello tristo, e sciagurato di po- 
vertà , e di miseria . Ugualmente savia , e provvida ap- 
pellare non sì può quella Nazione, la quale affida la 
salvezza, e il ben essere suo, per quello, che riguarda 
gli alimenti alla vita indispensabili, ad ima sola produ- 
zione; per motivo t che a cagione delle inevitabili con- 
trarietà dei tempi , e delle stagioni difficile punto non è; 
che potesse tallire il raccolto di questa, e sopravvenirne 
la penuria , e anche la limolatrice carestìa . 

E' vano, anzi temerario lo sperare in Sicilia una 
costante abbondanza, e un regolare dolce prezzo di pa- 
ne , fintantoché non si coltiverà altra alirtrentatrice pian- 
ta» che Grano; e non 8* introdurranno altri vegetabi- 
li, che alla nutrizione degli nomini si possono destini- 
re . Conciosiiacosachì qnando riesce poco fecondo , o 
Sterile il raccolto del Frumento, nessun compenso pos- 
siamo trovar noi per ripararci dall' alto prezzo del pa- 
ne, e dirò anche dalla fame} e questo caso raro cena- 
mente non è , come non e straordinario , che la costi- 
tuzione dell'aria non sia, che poco propizia, o noce- 
vole alla vegetazione di nna tale imparaggiabile grami- 
gna. At contrario ove si diminuisse tra noi la gemina- 
zione del Grano, e quella si aumentasse di altre Piante, 
che per l'umano vitto si possono adoperare; altera le 
scarsezze di Cerere verrebbero temperate, e compensa- 
te dall' aberri di cosi fatti vegetabili : e il flagello della 
carestia sarebbe cotanto difficile ad avvenire r quanto lo 



i , che le meteore dì mi anno fusero poco favorevoli , 
o avverse al crescere , e a! fruttificare di una notabi- 
le varietà di piante vegetali di un genere , e di una spa- 
zio differente , che hanno radici, buccia, fiondi , va. 
ti differenti ssimi ; si seminano, crescono, e le loro frul- 
la maturano in tempi diff»rent issimi , e suolo , e clima 
di ffe re olissi aio non di rado richieggono. E' dunque pres- 
soché impossibile, eh? tutte ugiul mente soffrissero per 1' 
umidità, gli alidori, le brine, le nevi, le grandini, che 
fono cadute, e li venti, che hanno soffiato iti questo ; 
o quell' altro mese dell' inno ; . laonde nell' ordinario 
corso delle cose quando le ime per l'influenza di tali, 
o tali altre meteore somministrano una scarso fruito , 
le altre ne rendono uno copioso : e in questo modo le 
ricolle dei generi alla vita necessari a vicenda si ripa- 
rano , e bì compensano ; e il popolo nella varietà dei 
prodotti un efficacissimo mezzo ritrova , per godere 
quasi costantemente dell' abbondanza, e del buon mer- 
cato . 

L'America, l'Inghilterra, le Fiandre, li Norman- 
dia, etì altri paesi , ancorché meno favoriii della Sicilia 
dalla natura per la feracità' dei loro territori , perchi 
oltre dei Grani coltivano delle Patate, del Grantnrco, 
del Gransaracerio, dell'Orzo di Siberia, dei Castagni; e 
di altre piante , che a! Frumento per lo sostentamento 
della vita si possono sostituire, sperimentano mento ' fre- 
quentemente, che noi, li tristi effetti della penuria, e 
del caro prezzo del pane: e quivi avventurosamente sf 
verifica quel tanto, che abbiamo di sopra accennato j'tos-' 
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sia , f/ecjuen temerne addiviene , che esondo infelice Jl 
raccolto Giani, quello degli anzidetti vegetatili rie- 
sce felicissimo, e quindi il pubblico non viene giam- 
mai notabilmente a so. Tri re per la scarsezza, e penuria 
di quelle derrate, che di primaria necessità si denomina, 
no. Ma la coltivazione dei bulbi , e 'delle civaje, che 
possono servire al nostro alimento, oltre al compensare 
le scarsezze dei raccolti del Frumento , ed è cagione di- 
rettamente di una maggiore abbondanza, e miglior mer- 
cato dei generi alla vita necessari , ed i! commercio au- 
menta, e la nazionale ricchezza. Dippoichì si possono 
seminare, o piantare nei campi senza diminuire pres- 
soché in nulla le consuete seminagioni dei Frumenti , 
per motivo che colali eibe pochissimo spossano la terra, 
e òttimamente la preparano alla seguente cultura dei 
Grani, e delle biade. Li Grani in Sicilia si seminano 
comunemente sopra infruttiferi novali: perche non han- 
no a seminarsi, domando io, sopra Patate, Granturco, 
e simili vegetabili, che assai nutrendosi dall'Atmosfera, 
lasciano la terra nel miglior modo disposta a ricevere li 
semi delle piante cereali ? Non si evitano così ie gra- 
vissime spese delle infruttifere maggesi ? E non si viene 
a raccogliere nel tempo istesso, e a mettere in commer- 
c ; ò tanto nel paese, che fuori, un'immensa quantità di 
derrate, che, quanto bisogna, impiegar possiamo per l'_ 
interna consumazione, e barattarne il di più con mani- 
fatture, e merci forestiere? 

In questo Regno si semina forse ogni anno non me* 
no di trecento mila salme di frumenti , e forse due ter- 
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zi di questi alla lem si commettono dopo sterili dispen- 
diosissimi novali: se gì' istessi si bandissero dalle campa- 
gne nosire , e in loro vece legumi , e civaje, e bulbi 
alimemosi si coltivassero, quanto non si accrescerebbsro 
li capi dell' umano vitto, il commercio, e la territoria- 
le ricchezza ? Per addurne nn qualche esempio , una sal- 
ma dì terreno coltivata con mezzana attenzione a patate 
ne rende anno medio quattrocento quintali; e perehj per 
esperienze fatte in Inghilterra ]' un per P altro un uomo 
ne consuma in un giorno circa nn rotolo e mezzo, e 
allora abbisogna appena del!* metà della consueta quan- 
tità di farina, l'anzidetta estensione di terreno basta per 
un uomo dugento sessantasei giorni, e gli fa risparmiare 
in nn Ui' tempo Ja metà del solilo pane. Quando pertan- 
to le dugento mila salme di terreno , che ogni anno re- 
«ano in quest' Isola inoperose, per lavorarsi tre o quat- 
tro volte , alla produzione di questi bu'bi , o di somi- 
glianti vegetabili sì destinassero; facile cosa è il concer- 
ie quante persone in un anno potrebbero sostentarsene 
e quale copia di frumento si verrebbe quindi a risparmia- 
re . Non i necessario poi di «flèttere di quale importan- 
za , ed immensa utilità sarebbero cosi fatti risparmi di 
grano negli anni, che di guesto vi sarebbe carestia, o 
scarsezza., e quanto ne sopravanzerebbe in quelli di ab- 
bondanza, per cambiarlo con li generi, e con l'oro, e 
l'argento delle straniere Nazioni.' '- - L 

La pessime raccolte hanno indubitatamente operato 
la decadenza del nostro- commercio esterno dei grani 
che fu nn tempo considerabile; ma l'aumento notabile 
m a 
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della popolazione vi ha pure alquanto contribuito (.1) . E 
nulla si pyò iuiaginar di meglio , e ili : più efficace pei 
tenderne profpErevole il commercio con ii foresiieri, non 
ostante il maggior numero degli abiuriti c:sia dei con- 
sumatori , die introdurre , o estenderà nelle lerre , die 
a frumento si preparano la coltivazione di quello piante, 
die si possono al fmmenfo tneJeiì:no sostituire per gli 
usi della vita . 

L'Irlanda . l'Inghilterra, le Prc7Ìncie unite di Ame- 
rica, li Pjc:Ì bassi sono contrade, die abbondano natu- 
ralmente di grani; pur nondimeno una pane delle loro 
popolazioni ccn sommo comodo, e van'a^gio di quelli 
Stati vìve qmsi intieramente di paiate. l.\ Frane» va 
n.olro debitrice alle medesime per la salrezzs di molti, 
ginte durante le terribili caTcsiie, e scar.-ezze di fru- 
menti , che scrT;rse Helia passala guerra. E la Lombari 
dia, e altri Principali d'Italia, e non poche provincio 
di America, e qualchedrraa di Francia, e di altri paesi 
farebbero frequ;niemenie al flagello della fame sottopo- 
nivi gli Agricoltori , e le persone di ogni ceto, meno 
giate, e ricche sarebbero di quello , che sano , se oltre 
ad altri semifarinacei e alimentari , come Gran Saracino 
{Tolygonum Fagopyrum L. ) Miglio, saggina ec. non vi 

(a) lo conservo le note dai nati , e dei motti in guarir' 
ami di non poche Parrocchie del Rrgno , e ila questi fi ri~ 
leva, eh: la Popolazione vi si è da v:ntì anni in qua no- 
tabilmente aumentata. _ . .. J 
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jr..ieminasse , e- »aeeógires« in buona quantità Gnrttur- 
co (>i), Né si opponga da ateneo, il (pale per urente 
ra i treppo preoccupato in favore tfelfe cote patrie , chà 
gli addotti esempj siano poco concludenti, ed 1 applicabi- 
li alia Sicilia; perciocché questa supera li sopraddetti 
psesi in feracità,' e in' parcieolar modo relativamente alla 
podnzionc dei grani . Dippoichì -primo i! suolo di questi 
non è al nostro cosi inferiore in ubarti , come volgarmen- 
te si opina; e la maggiore industria, ed intelligsnza di 
gitegli Agricoltori !ó rende di cerio al nostro supcriore 
anche psr ciò, ch3 riguarda !e racolte dei frumenti . Di 
.più senza st^re a dir tanto, e disputare, noi andiamo 
maggiormente, che gl'istesì soggetti alla penuria, e ai- 
■la carestia dei gr^ni; per lo die sembra incontrovertibi- 
le, che noi aLbiamo più, che quei Popoli bisogno e di 
Patite , e di Granturchi, e di somiglianti altri vegetabi- 
li. E pei, fjtiilijiimi , quanto supporre si vogliano, li 
«Treni nostri, felicissimo il nostro clima, cha male vi è 
egli a coltivare, e possedere, oltre di grano, altre- per più 
Titoli preziosi-sime produzioni? Nessuno': risponderanno- 
alcuni : ma ii popolo di Sicilia , non ostante tutte queste 
belle massime di politica , e di campestre economia',' 

(a) Benché l'Orbo spaisi la terra, e non la prepari ac 
ctncimmtt alla semitrazione del frumerJo, pure dovrebbe 
coltivarsi tra noi in maggior copia , chi non si coltiva, li 
pane di or^p ben fatto è sano , c quando è fresco è di bua" 
'tport ; e negli anni poco fertili in grano sarebbe ptr il Pa- 
polo un prezioso, ed opportuno riparo. .*- 
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j archi nato; ed educato in un doviziosissimo paese non 
vuole in conto alcuno di altro cibarsi , che di pane di 
buon frumento, e schifa e detesta ogni altro alimento , 
che si potesse allo stesso sostituire . Io non voglio nega- 
re questo fatto: dico beasi, che H Siciliani non sono 
gente di altra pasta , e in altra madia intrisi , che gli 
abitatori delle restanti regioni del mondo; voglio dire, 
che quantunque avessero un cattivo abito possono via via 
vincerlo e deporlo, e finalmente adattarsi a mangiare quei 
cibi i con li quali moltissimi loro simili sostentano serica 
loro incomodo o disagio !a propria vita. 

Alla prima introduzione del Granturco in Italia il 
Popolo detestava la polenta, e il pane di questo vegeta- 
bile, e ne faceva co;ì poco conto, che per sino il mi- 
glio vi preferiva , Via via poi la gente vi si accostumò , 
e col tempo vi prese tanto gusto , che li Contadini Lom- 
bardi giungono a crederla oggidì non meno sana , e pre- 
gevole dell' ù tesso frumento fa) . Il simile avvenne delle 
l'aiate in tutta quasi l'Europa: da principio ciò; si dis- 
preizarono da tutti, ma quindi a poco a poco le per- 
sone per sì fatta maniera vi si avvezzarono , che di pre- 
sente formano una parte notabile dell'alimento degli Ar- 
tieri , e dei Villici di più Nazioni , e per sino con es- . 

(a) li Contudini restano mahontenti , in Lombardi* quan- 
do li- Padroni Uro somministrano grano in vece di grantur- 
co , e dicono , the questo tomportisce pià , che quello , for- 
e, robattez<fi «' lavoranti; del che io stesso sono sta- 
to testimone . 
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se imbandisco!!* Je loro mense gli uomini dì alto ran- 
go, e ciei beni della fortuna agiatissimi (j) . II Popolo, 
non v' ha dubio , c servo degli usi , e talvolta con buon 
fondamento si definisce la bestia la più caparbia del 
mondo; non pertanto col tempo, e per gradi si appiglia 
a qualunque novità, quando il comodo, e l'interesse suo 
vi trova ; e supporre non si può mai , che li poveri ci- 
bare non si volessero ira noi di Granturco, o di Patate, 
quando una parte dell'anno appena hanno di che vivere, 
e nell'altra sono astretti a mangiar un pane così pesan- 
te, nero, e malcotto, che non di rado sembra fatto 
pimiosto per li cani, che per gli uomini. 

Ni allegare si può in contrario, che alle prime, e 
slmantochi il Popolo non avrà vinto il vecchio già con- 
tratto abito , li Coltivatori piantando , e seminando Pa- 
tate , Granturchi ■ e simili erbe, per mancanza di smer- 
cio, verrebbero a perdere considerabil mente ; psr onde 
indurre giammai non si possono ad intraprenderne la 
collazione . Perciocché queste benedette produzioni , co- 
me dimostreremo a suo luogo , impiegare si possono u- 
gualmeme per il vitto degli Uomini , e dei Buoi, dei 
Cavalli, delle Pecore, dei Maiali, e del Polli; di ma> 
nierachè quella quantità, che vendere non fosse possibile 
nei mercati nazionali , ed esteti , destinare si potrebbe 

(a) Pochi anni addietro ermo le Patate riguardate i» Tran- 
cia come una rara ortag'itt . Presentemente se ne magia in 
gran copia f ed in Inghilterra pochissimi son quelli , che de- 
sina»» saza un pimv dì Pat«f „■ 
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Sicilia la coltivazione dei sopra espressali bulbi , e gra- 
naglie, il Grano potrebbe utilmente seminarsi nei mede- 
simi eampi alquanto più di rado, che di presente non si 
fa ; e lo stesso , anziché sopra stoppie o infruttifere 
Maggesi , si metterebbe o sopra legumi , o sopra patate , 
o sopra Granturco , o sopra altre simili piante , che non 
■ impoveriscono, che pochissimo il terreno, e lo lasciano 
così porgalo dall'erbe parasite, e, senza essere troppo 
sciolto, per tal modo friabile, che quindi se ne può spe: 
rare un abbondante raccolto o di frumenti, o di biade di 
«gai sorte. 

Noi ci rammarichiamo con ragione per la sterilità- 
degli anni , delle meteore , e delle stagioni disfrvorevpli' 
all'abbondante fruttificazione delle piarne cereali; dob- 
biamo però anche incolparne la poca saviezza dei nostri' 
Villici , li quali troppo di frequente mettono grano ire 
un medesimo terreno, e non preparano li campi seconda 
le buone regole dell' arte 1' anno innanzi , che ve Io se- 
minano. In Inghilterra le raccolte dei frumenti sono for- 
se del doppio più copiose, dia quelle di Sicilia , ancor- 
ché il suolo della Gran Brettagna sia meno ferace del 
nostro (a) : e benché di questo assegnare si potessero dif- 

- (a) li prodotto medio del Grano in Inghilterra si è tre 
Qtiailers ptr acie, ostia pressa a Sedici salme nostre per 
salma di termo misura di Palermo : quello di Sicilia first 
non mmo*ta a otto salme ptr salma di terrena t noi dun- 
que appena raccogliamo la metà di frumento di quello , cbf 
wnlgonp g f jngtes, da una medesima estensione di terra. 

n 
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ferenti cagioni , una delle principali però si ! certame»* 
te quella., che quei bravi , ed intelligenti Coltivatori pei 
lo più pongono grano nelt' messo campo' ogni quattro- an- 
si , e pressoché costantemente alla terra lo commettono 
dopo F ave , o Piselli , o Patate , o Trifoglio , o Vecce , 
o altre piante, che poco esaurendo il fondo, de" suoi 
principi fertilizzanti, e lasciando 1 !» nel giusto grado di - 
friabilità» relativamenre al frnment», all'orzo', all' Ave- 
na , con buon dritto si denominano da loro miglioratrici. 

Ma di questo gravissima argomento ci caderì me- 
glio in acconcio il fame parola irf altri ragionamenti ; 
liastami per ora, cortesìssimi Uditori .* il farvi riflettere, 
che col diminuire la seminazione del grano, e quella ac- 
crescere dei Granturchi, delle Patate , e di somiglianti 
altri vegetabili si aumenterebbe il lavoro dei Contadini, 
d pei li magia della circolazione il ben essere , e la co- 
modità di ogni classe di Cittadini . E' cosa indubitabile , 
che la, gente addetta alla coltivazione delia campagna no- 
stra* scarseggia in più. mesi dell' anno di lavoro , e irr. 
uno , o due ne manca quasi intieramente ; il che ci som-- 
ministra sufficiente fondamento per: credere, che la Sici- 
Xì3l nelle presenti cìrcoiton^e soprabbonda , anziché no , di 
popolazione, e che per la sua felicità non conviene in 
conto aJcuno promuoverne con mezzi straordinari l'incre- 
Stento. Quindi per migliorare lo stato dei Villici, e con- 
seguentemente quello di ogni ceto di persone , import* 
moltissimo il moltiplicare in questo Regno con utilità li 
travagli campestri^ e questa fewsa non si pnà in miglior 
moto ottenete , die con far entrare nelle nostre moie di 



raccolte meno di frumento , e .più delle sopranno u te Pian- 
te , che possono anche servire ,per il sostentamento dejl" 
uraana generazione. Dappoiché nello stato presente della 
nostra Agricoltura, all' eccezione dei tempi, nei quali 
seminano , si sarchiano , si mietono , e si tritano nell' aia 
li frumenti , jiel rimanente dell' anno jioco vi è da fare 
nei terreni arabili , opperò languisce , e viene meno il tra. 
vaglio degli Operai. All'opposto, ove quelle negli stessi 
terreni in buona quantità si coltivassero , B-' impieghereb- 
bero utilmente moltissime braccia nel seminarle , rincal- 
zarle, ripulirle dalternal erbe, raccoglierle, conservaT- 
Je , e trasportarle ; e così si aumenterebbe il lavoro dai 
Contadini, e.aarebbe in tutte le stagioni più regolare , , e 
più abbondante . 

Da qualunque lato sì consideri pertanto .1' assunto 
nostro, o da quello cioè dei meni più certi, e più co- 
piosi del sostenimento della vita, o dall' altro . d -gì* inte- 
ressi deJl' Agricoltura,, del Commercio, e dei Lavoranti, 
.aetn brami evidente., che tra li miglioramenti , .di cui è 
capace l' Economia rustica di -Sicilia, nino .dei più rile- 
vanti ti è quello di coltivare meno frumento, e più di 
quell'erbe . -c'ie ksc iano il terreno opimamente disposto 
a ricevere il Grano , £ che per -g li usi della Società .ai 
medesimo con sufficiente comodo si porgono sostituire , 

(a) Avutiti nel cor» gì f«w« Memori* fétte JWtf li^ rT 
Wt*Z?me itile ?at ate , e .Granmeo .detto da noi fra- 
ne** d' India , ereditino conveniente di dar -qui un» brtyis; 
sima «n*r>l dilli fa coitifnzkK., < .fri fa Wfà'-W- 
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Le Patate vogliono terreni sciolti , ben lavorati , e stri* 
toltili . il concio è necessario , se s' intendi di aversene una 
larga produzione . Nei luoghi bassi e caldi si possono pian- 
tare in Sicilia di Cennajo , negli altri di Febbrajo o dì Mar- 
zo sia in buche , sia in solchi fitti con V aratro , e sempre 
alla distinta una pianta dall' altra di un buon palmo . Per 
il risparmio della sementi convitili dividere og'ii Patata in 
più pezx eit ' > pWfflW 0£"' uno ritenga uno o più occhi . si 
puliscono dalle mal erbe, e si rincalzano quanto bisogna. 
Tassano disottemrsi subitochè cascam le foglie, e ti steli 
inaridiscono : io le ho lasciate in terra sino ad Ottobre , e 
lé ho trovate sane e perfette . Si posso'io msico'.ate con fa- 
'rina di grano paniere ; se nt pub preparare differenti de- 
licate vivande; ma la miglior maniera da consumarle il 
Popolo si è quella di mangiarle lesse , e condite con un po- 
co di burro , o almeno di olio . 

V-i il Granturco e di due sorti, il corniate cioè , e quello 
chiamato dai lombardi cinquantino , fase perchì matura in 
poco più di cinquanta giorni, jtms terreni friabili; e in 
Sicilia , mancando il comodo dell' irrigazione , non riesce si- 
curamente chi in quelli naturalmente grassi e freschi . Si 
pianta di Primavera , c il Cinquantino assai più tardi , o in 
buche o in solchi fatti con C aratro: in Lombardia sì semina 
come li Grano , e poi si dirada alla djitanza una pianta 
dall' altra di un palmo circa . SÌ rincalza , e si sarchia co- 
me le Patate. Colla sua farina it ne fabbrica un pane, cbt 
preparato tot le buone regote deli' arte riesce nuttitt'vo e pi> 
mole al palato : il Popolo però non puh fotte sveglio nutrir- 
sene , che con fame delle , { guiutiiaimc polente . 
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le gravi spisc nella coltivazione ** g™ì contrd le bmie 
rigale dell'arte ne rendono in Sicilia il prezz 0 f * 
caro, ehi non dovrebbe essere. 



JTer (pania grande supporre si voglia la cupidigia , e- la 
malizia degli Uomini. le cose nel!" ordinario corso del 
commercio non possono valere piti di quello, quanto ven. 
ga a rimanere a'Negoaianti un discreto, e giusto guada- 
gno. Dappoiché per esser caro rm genere di qualsivoglia 
sone non basta, che così pretenda e voglia quegli, che 
vende, ma si richiede di più la volontà ed il consentimeli-, 
to dell' altro, che lo comprare con ci ossia co sa chi le for- 
ze , e l'intenzione del primo, e del secondo sono in una 
coi fatta Bisogna ugnali e contrarie, addivenire in conto 
veruno non può, che lo stessasi barattasse ad un prezza 
tropP" alto , ed irragfonevole . JLa concorrenza inoltre , e 
la gara dei Mercadanti , siccome altrove riflettemmo ( raf- 
frena e dentro a'proprj limiti contiene le ingorde voglie 
dei Mercadanti medesimi, e prezzi naturai mente appo-' 
L ne alle cose , che si possono con verità mezzani , e con- 
venevoli denominare. Quindi si vede, die ie manifattu- 
re sono sempre a miglior mercato a misura > ebe meno 
vi si spende nel fabbricarle. E di fatti quella Nazione 
le somministra con maggior vantaggio- dei Consumatori, 
che adopera in maggior copia , e con felice esito' mao 
chine j e. maniere le qnaU il 1 travaglio per esse minoi*! 
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no e li .necessari capitali . Non può vender , che cara li 
jjvoti suoi chiunque vi dispensa molta fatica e denaro: 
c questo un indubitabile principio così per le Atti di o- 
gnì maniera, .come per l'agricoltura, le cui produzioni 
saranno sempre più care , secondochè richiederanno più 
spese per coltivarsi , raccogliersi , -e mettersi in commer- 
cio . Egli è dunque questo un altro rilevante motivo , per 
. cui il pane non vale ira noi a quel buon prezzo, che si 
vorrebbe: voglio dire la troppo dispendiosa seminazione, 
raccolta, e circolazione dei , Grani , che, siccome m' in- 
gegnerò di dimostrare nel presente ragionamento, gravis- 
simi danni arreca -ai Coltivatori non .solo , ma ben anche 
ai Poveri , e allo Stato. 

Considerate primieramente, savj Georgofili, che Ja 
più parte dei nostri Siam enti alla terra si confidano do- 
po Muggiti nette , .che nel dialetto del paese appelliamo, 
ossia (lopo di essersi .lavorala più volte, senzach: sene fos- 
se ricavata in .tutio l'anno veruna produzione . Per il che 
nello stabilir poi il prezzo del loro prodotto , non che 
..dedicar vi si devono le speie .consuete delia loro annua 
*»Jt>va*ione , ma quelle di più, ed assai ooniiderab Ji , 
-che /atte si sono un anno prima jwr preparare il suolo 
■Hi fojo .ricevimento . Quandoché *e alla seminazione dei 
-Grani precedesse quella delle -fave o di altri -legumi , del- 
le Palaie , .dai .Granturcai , della Canape , del Trifoglio , 
-delle Vecce, >o di .altre simili erbe, dal loro prodotto 
niente altro per, fissarne il .valore levar si dovrebbe, se 
non quello , <ne si è erogato per seminarli, coltivarli, 
mietili , kattetli , e oy* niwgna trasportali! , per moti. 
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TO che al tempo ìstesso , che cotali piante' dispongane nel- 
la più acconcia maniera il' terreno a ricevere' il frumen- 
to, se non rendono un netto guadagno , compensano per 
Jo meno tutto quello , che si è speso per la loro- coltura, 
e il loro raccolto. D'onde facilmente si comprende, che 
chi semina frumento dopo piante baccetlirre, o foraggi 
artificiali , o altri vegetabili , che- lasciano la terra atta al- 
la produzione- dei Grani e delle Biade-, spenJendo meno, 
può e deve venderlo più a buon mercato , che quegli , il 
quale lo seroina dopo sterili maggesi, e che per esse im- 
piega pili denaro , e travaglio in questo ramo di campe- 
stre economia , 

Non è punto difficile il calcolare , che 11 maggesare 
di presente- in Sicilia una salma di terreno costa non 
meno di once dieci : dappoiché le tre aratore vagirono di 
certo once sette r il fitto , il ripntìmento- in Agone dallo 
spine , ed altro con la zappa , e li soliti aggravi dei fon- 
do di più maniere , ammontano senza dubio ad once 
quattro;' e da questa somma di once ondici tutto al più 
dedurre si paò oncia ima per la poca erba , che pasce- 
re si può- prima di Gennaio , e per qnella anche di mi- 
nor conto tramezzo' ogni due lavorazioni . Supponen- 
do per unto , che una tale salma di terreno' rendesse P 
anno appresso dieci salme di frumento; é chiaro, eh» 
Io stesso- costar deve all'Agricoltore , e conjegtrentetaen- 
te- al Popolo- oncia- una di più a salma , che quando fu*;, 
se stato seminalo dopo qualcheduna delle sopraddette pian- 
te, che so non apportano" uff alile diretto, non lasciarla 
per lo meno alcuna perdita da compensarsi poi-co» «r 
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scguemo produzione. Sopra il quale gravissimo articolo 
giova di riflettere, che se, come con qualche fondameli, 
to si crede, l'annuo medio prodotto dei Grani di Sici- 
lia giunge presio a due milioni di salme, il Regno no- 
Elfo perderebbe (a) annualmente per Ja pratica degli ste- 
rili novali circa cinque milioni di scudi con notabile 
«"anno degli Agricoltori , e dei .Consumatori , e per dir 
ruttp in una parola con considerabile scapito della ric- 
chezza , e felicità nazionale. 

Ma in questo calcolo si è fatta una supposizione» 
che ammettere in conto alcuno non si può , considerato 
che il Frumento produce di meno dopo infruttifere mag- 
gesi , che dopo erbe , le quali pochissimo spossano la 
terra, .e sarchiare convenevolmente si possono ad ottima 
preparazione del suolo per li Grani, che quindi vi si se- 
mineranno . E veramente villico non vi è . il quale non. 
conosca per provai che le ricotte di questi rie scoilo "sem- 
pre più copiose sopra Fave, Piselli, Patate, Sulla , Ca- 
nape, Veccie, Trifogli ecc. , che sopra novali li- meglio 
fMti a regola , ed aite $ 'de! che assegnare si possono m«l- 
tiplici ragioni ricavate dai fatti ,. e confermale dai. più 
saldi principi di Fisica vegetabile ■ Delle quali Ja prin- 
cipale si è questa, che mediante la coltura delle pi:mi£. 
baccelline,, o delle altre di simile natura, a vantaggio di. 
Quella , che quindi ne succede del Frumento, si distrugr 
gono più compiutamente Je mal eibe, che con le mag-, 

. (a) SÌ dice perdente , perdi non tutti li $tmi nostri «' 
seminano fopn_mtygr*i. ... . ,.: ; 



gèsi ; specialmente in Sicilia , che facendosi tuo di aratri 
poco perfetti , e sforniti di orecchio, e di coltro; nel 
maggesarsi un campo, questo non ri rompe intieramen- 
te , e le piante parasite del lotto non ri si j barbano , e 
non vi si sperperano , che al terzo lavoro . Di più lavo- 
randosi Io stesso più volte in mi anno, e nulla seminan- 
do visi , e perciò nudo rimanendo > e senza verona difesa 
specialmente contro la cocente sferza del sole , perder dri- 
ve non poche -di quelle preziose sostanze » che destinò la 
■atura alla nutrizione dei vegetabili; il quale inconve- 
niente non può aver luogo quando il medesimo al Gra- 
no si prepara con li Legumi , li foraggi artificiali ecc. , 
li quali con li loro spessi steli , e con le loro folte frau- 
di impediscono in esse Evaporazione di trnelle fecon- 
datrici particelle, che importa moltissimo nel seno sito 
conservare . Con effetto noi sappiamo . che gì' ingrassi 
di ogni sorte si esauriscono dei loro umori vegetativi, 
coli' esporli senza schermo di alcuna maniera all'aria* 
e al sole ; « V isiesso avviene alla terra , la quale guada- 
gna più in feracità coir ombra delle anzidette erbe pre- 
parami dei Grani , che non perde nel dover loro som- 
ministrare il conveniente alimento : e questo io dico per 
rispondere a coloro > cbe obiettano contro questa fonda- 
mentale massima di pratica Agricoltura „ che egli £ per 
li novalit che la terra completamente riposando acquista 
la maggior virtù produttiva, la quale sempre in essa vieu 
meno con qualunque si vòglia coltivazione, per l'incontra- 
vèrtibile ragione . che ogni pianta * bench: con differeu - 
te proporzione, sempre esaurisce il fondo, in cui. ere*. 
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ree, e JcauiRc* r dni suoi principi fertilhzuni „ M , OU 
Hfjdicho si; reputa j» òggi on. assioma dai più. bravi ma^ 
(iti tìi .Aijti w^tu*< ,.c!i*-pefav«xsi, dal Giano fenili raq T 
coJ^.Jìl richiede .nel. terreno una ceriarfcrmtwsa, o couvt 
paiteai*. chevogUamo-dire^septa la quale una ta|e prò. 
aiosisiiiiia.iiiMil^ cestisce j»co, fa uno stelo debole, e 
capace d^esseré buttatogiù fornente, dalie piogge, ed 
ijnpeif*uamente granisce : d' onde ognuno può convin- 
cersi, che le, Maggesi non si possono riputate una buo- 
na preparazione L aÌJe piante cereali j. come quelle, che 
quasi sempre lasciano la terra troppo- sciolta., eporosa; 
massime quando, come in questo-. Kegno , dietro ogni 
lavoro con, l'aratro la mede.tma non ai preme, e si 
rassoda, come sempre far si deve, con pensanti cilin- 
dri.. ■. .) ■ • 

Finalmente le anzidette maggesi, lasciando il terre- 
no smosso di soverchio, o stritolato, lo rendono più sol, 
«posto ad essere dilavato , e del miglior terriccio im- 
poverito dalle abbondanti , e violenti pioggie dell' Au- 
tunno , che quando lo stesso fusse stato a qualche pianta 
coltivato : e.questa cirsostaiiLa . comunque sembri di pic- 
colo momento ai poco istruiti nella campestre economia, 
è delia più seriosa importanza per la qualità del seguen- 
te raccolto così del Frnmemo, come di ogni altro qua- 

(4 ti*» diverti e*mpj negli A*ndi di Jgitftm 
Ali ctlthrt Toung , che il FtumtHto b* prodotta meno, dopa 
pik anni di p»fìtto ripa,»., c di navdi , che dopa Tri fa- 
glio di Hit aun* , • di 4»* *mfi*tt ti™* ■ 
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hmqne si sia vegetatile (a). Il Grano -dunque a pari cir- 
costanze prova meglio dopo erbe . che non sfruttano . e 
distraggono ie mal erbe, che dopo novali: perónde il 
bandir questi dalla campagna nostra, e di quelle sosti- 
tuirvi la coltivazione, riputar si deve una delle capitali 
riforme, che influir possano nel miglioramento della pa. 
tria Agricoltura. Della qual cosa maggiormente ci con- 
vinceremo richiamando alla memoria nostra quello , che 
si è detto nella precedene Memoria ; cioè che coli' abo- 
lizione lodevolissima delle dispendiose maggesi , e coli» 
introduzione nel sistema della nostra gran coltura di tfusl» 
le piante , che la -terra al Promemo preparano . accresce- 
re utilissima mente si possono li capi dell' umana nutri- 
zione , le materie delle -arti , ii lavoro della povera gen- 
te, e l'interno , ed esterno commercio; e mediante' li 
prati artificiali condurre si può in migliore -stato la pa- 
storizia , che somministrando K conci , ossia il padre del- 
la fecondità, come gli chiama Co lamella > definire con 

(a) Se quel 'patto di Virgilio <3eor! I. i, 
Illa seges demum votis respondet avari 
Agrieolae , bis quae solem , bis frigora senslt , 
■ lllrtrs immensae nipemnt tra tré* messe* . 
inrender ii deve, come ' sembra , che le maggesi sono alci' 
menu di commendarti come quelle , che cagionano tè piiì 
ubertose raccolte di Grano , possiamo inferirne ,' the li Ro- 
mani in quei tempi, e particolarmente li Mantovani ave- 
vano idee poco giuste delle più fondamentali massime dì 
pratica Agricoltura . 
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Iman titola si possono il principia di una ben intasa- , e 
ricca Agricoltura . 

Mentre però noi coranto vituperiamo le infruttifere , 
« dispendiose maggesi ■ e lodiamo quelle piante , che in lo 
to vece si possono con somma profitto dei Coltivatori r 
e del Pubblico coltivare, ommettere non dobbiamo di 
iàrct carico di quello, che da taluni si suole contro que- 
ste nostre massime replicare. Dicono pertanto coitolo, 
che comunque questi precetti sopra l'abolizione dei no- 
vali , e l' introduzione della cultura dell' erbe prepari! ri- 
ci dì quella del Grano possano essere in astratto lode-' 
volissimi , nel fatto però, almeno per la Sicilia, TÌgnar- 
dar si devono come speculazioni puramente teoretiche , 
die non si potranno giammai mandare ad esecuzione ; 
perciocché essendo li poderi , o Mtu*rie in questo Ro- 
gflo assai grandi . vi vorrebbe un' immensa- copia di de- 
Jiaro , e di braccia per coltivare a legami , a foraggi ec. 
tuiti quei terreni , ciie in ogni anno preparar li devono 
alla geminazione del Frumento : oltredieh; mancherebbe 
il concime , che i ad un tal uopo assolutamente neces- 
sario . 

Quanto all'estensione dei poderi di Sicilia dico, che 
gp istessi non sono cosi mostruosamente grandi , che com- 
pariscono » per la ragione, che uno, il quale affitta quat- 
trocento, mille, duemila salme di terre, considerar non 
si può come Agricoltore; ma bensì coloro, coi egli poi 
in varie proporzioni le distribuisce, e che cori effetto ne 
seminario , e n coltivano nna discreta quantità . Con 
timo queste non voglio negite,che vi sono tra nai dei po- 
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deri troppo granài-, per potersi ben pratic are- quanto Mg*' 
geriamo per l'abolizione delle Maggesi: ma questo è un> 
visio della nostra rurale economia, e quindi dedurre non' 
sì può > che non si possono in vece dei novali prepara- 
re lì «ampi- al Grano con la coltivazione di quell'erbe, 
balbi, e radici, d'onde sparar può- sommi vantaggi I* 
Agricoltura-, e la ricchezza nazionale (*) . 

Le braccia , come altrove ho accennato . non man' 
cano in quest' Isola- per coltivare quelle piante . che Li-- 
sogna, anzi non di rado li Contadini sperimentano scar- 
sezza, e talvolta carestia di lavoro; e benché si richieg. 
ga nn gran capitale per seminare . sarchiare; rincalzare ,. 
e raccogliere tante produzioni , quante ve ne vogliono pen 
eliminare- li novali- dalla coltivazione dei nostri Frumen- 
ti , r ntile diretto > e molto- più l' indiretto , che quindi 
se ne ricava', e così: considerabile , che it Coltivatore dis- 
togliere non si può dall' adottare quello, che tette te- 
buone regole della- sua arte gli persuadono -ad ogni mo- 
do di dover praticare. 

L'obiezione della scarsezza ,. e penuria degl'i ngeas-"- 
si . confesso di essere assai più fondata , e ragionevole , 
che le precedenti, e tutte le altre, ohe si potessero- met- 

(4) » generale lì poderi- troppa pìccoli cerne da venti- id* 
me in giù , sono da biasimarsi , come quelli troppo grandi, 
da settanta salme in su; e dico « generate, ptrebi le lo- 
calità, 0 le circostanze possono rendere utili-, e lodevoli, 
quelli , che sttonio questa proporzione tarcbbtrt a troppo, 0 
poco tatti . 
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fere innanzi : e veramente legnini , prati , e simili lenza 
concia di rado 'producono convenevolmente , e dispon- 
gono al Grano oppori linamente il terreno . Ma perchè 
non possiamo noi impiegai la nostra industria, come li 
più intelligenti esteli Coltivatori , nel raccattare ingrassi 
■ Ut tre regni della natura, e sopra tutto dall'animale, e 
dal vegctjbile ? Ptrchè non parchiamo le pecore, non 
/acciaino dei .sovesci, non raccogliamo gli spurghi , e la 
odletta.dei.fossi, delie<vasche, dei riunii, e dei torren- 
ti ecc.? Perenti non facciamo piati artificiali, e manten- 
ghiaino numerosi -bestiami alle -Stalle, che sono.il gran 
iliez.za per procacciarsi copiosissimi ingrassi ? Som per- 
suaso , che nell'attuale -stato della nostra agricoltura noi 
non possiamo avere molta copia di conci ; ma io non 
pretendo, che ad un tratto debbano convertirsi le nostre 
n uro e toserà nn ue maggesi in campi fnmiferi di piante bx- 
celline , pratensi , o -altre di somigliante spene : afferma 
.solo, e sostengo ,. che le stesse debbano per gradi muo- 
versi dal sistema della no?ira camptsrxe economia, a riti- 
nga , cr.t. mainpiicatido li bestiami , e li foraggi, o con 
altri -efficaci' mezzi , sì procureranno gli Agricoltori più 
ingiass i^- -fintantoché - vedranno le medesime del lutto sop- 
presse, e li Coltivatori ne ritrarranno un compiuto van- 
taggia nell'ai! memo del prodotto netto , e il popolo nel 
nuHDranierrtD .del prezzo del pane - 

• Ma non sono le sole maggesi , che la coltura-, e il 
valore rincaralo dei nostri Frumenti , perocché vi contri- 
buì ■<•■:■ ancora l'impetfezione delle altre agrarie faccende 
itlative alla loro coltivazione, a cominciare dalla seaii- 
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nazione, sino a tanto che si paniziano. , o si mettono in 
commercia (à . E primo noi ricopriamo la «ntsnaa dei 
giano non. meno, che dì ogni altra pianta , e stri tali ama 
le zoìle, e pareggiamo, il terreno i con- marre, e zappe t 
che vanno dieiro all'aratro; per far eh» vi vuole non- roe^ 
no di quattro scudi per salma*. Altrove si /a questo coli' 
Erpice, e col Cilindro* e la spesa potrà' ammontare a 
pochi tati p»r salma , e il lavoro di miglioi qjwlìià ri*i 
sce; parche con così fatti isiromenti , tirati da uno q dira 
buoii O caralli, il'suolo si- pel veri zza ,e si uguagliar, est 
netta meglio* dalle radici delle mal erhe eq. , . die con 
macchine- tnofse a . braccio di qualunque, si vpglja.manie- 
■., ' .;•=• :-■>••!-., ,V 

Un aratro con due orecchi fa irameaio U campi se-i- 

(a) La mancanza dì chiusure , di buoni ruote di' mat- 
ti , dì proli artificiali j di sulle per li botimi ecc. rt*- ; 
doto mete pik dispendiosa. , ebt essa non dovrebbe U col- 
tivazione dei nostri ermi ; ma no» ti riserbiamo, n parlar- 
ne in altro luogo , quando particolarmente faremo parola, del-- 
la generale rurale Economia di Sicilia -. 

(b) Quando il terreno ètti poto umido, le malerbe, sveU 
te dall'aratro, c dalla zappa, attaccano facilmente ; l' Erpi* 
ce però co' suoi denti le porta via fuori (fe/ campo . Di pià 
l' Erpice toglie anche via non pache loro radici, e così im- 
pedisce, che quindi germogliassero' quéltt, che anche per bar'ì 
be si moltiplicato, il che non possono firmai gli' aranti' 
e l< zappe con la maggioro diligenza, ed avvedimento ma', 
ugnate. ■• . : . • , 



ini 

'minali e sollecitamente, e peiiettaménia li necessari sol- 
chi di ecolo, che da noi non altrimenti si fanno , che 
con le zappe : e quantunque la spesa di nn tal lavo* 
io possa essere pei alcuni terreni di piccolissima -conse- 
guenza , per alcuni altri però , e segnatamente per gli 
umidi, e gli argillacei e di tale importanza, cheli com- 
piersi con la forza piuttosto delle bestie , che con qaeU 
la degli «animi forma un oggetto considerabile di rispar- 
mio ■ ■■ 

Nelle campagne ben coltivate di Europa li grani 
non si sarchiano , e non -si puliscono pressoché mai dal- 
le mal erbe: e all'opposto in Sicilia così fatte rurali 
"faccende sono creasi sempre di assoluta necessita . Ne que- 
sta differente pratica nasce da differenti locali circostan- 
ze , ma da difetto d'intelligenza, e d'industria nei no- 
stri Agricoltori. Dappoiché dote li grani si seminano in 
terreni ben rotti., e polverizzati da aratri armati di un 
acconcio -vomere , .di un coltra, e di uri orecchio, ap- 
pianati , e «ndnti ugnali dall' Erpice, e dal Cilindro ; 
•e dopo piante, nella coltivazione delle gitali si sperpera- 
no le piante parasite , le sarchiature -durante la vegeta- 
zione del frumento si rendono affatto inutili. Non e co- 
si però in Sicilia , che si snettono li grani o sopra mag.' 
gssi , o sopra erba naturale, o sopra Granmarzolo , c.'ie 
per motivo di cattivi aratri restano li campi dopo la sc- 
minazione in alcune parti sodi , e in altre assai superfi- 
cialmente lavorati , e che non si conosce 1' uso degli Er- 
pici., e dei Cilindri, per lo che rimangono in valli, « 
monti * ossìa coperti da sconcie , e nocive ìneguagiian- 



(a)-, per queste ragioni le Mppjtnre, o sarchlahiro-d'ei 
frumenti fono presso di noi per ordinario indispensabili , 
altrimenti correrebbero essi spesso rìschio di essere sof- 
focati dalle mal erbe , di non crescere lietamente, e di 
non granire , e ben fruttificare . 

Un lavoro con aratri ben costruiti vale quanto ire 
-fatti coi nostri- poco- perfetti , e sfomiti di buon vome- 
re , di coltro, e dr orecchio: in oltre cine buoi di tao- 
■ ria razza , e convenevolmente nudi-iti , e governati tirano 
l'aratro, come in più parti di Europa, tutta la- gioma- 
-ta ; e a tal uopo ve ne abbisognano tra noi quattro > e 
-anche cinipe, perchè non Scelti di una pregevole spezie, 
«mon alimentati con sani, e sostanzi e voli foraggi . Per 
• le quali cose è indubitabile , che debbano -accrescersi le 
spese della coltura dei nostri "frumenti , ed -insieme au- 
mentar debbano di prezzo li frumenti medesimi . 

Non ignoro quello , che si oppone dai poco vetsatl 
■nell'agraria scienza a quesie nostre dottrine: cioè, che 
•aratri con orecchi . Erpici , Gilindri ecc. saranno mac- 
chine ideile e buone per' le campagne di altri paesi, ma 
.non- gii per .quelle di Sicilia , le- quali essendo sassoso, e 
ripide non permettono, che le stesse si adoprassero ; e 
che due buoi comunque scelti tra li più perfetti, ed ot- 
■linramente mantenuti reggere non possono in questo Re- 

■ (j) Le ùitthette, the hseixno-nti '-campi te &ppe '«/ »'- 
roprimento delia tomenti , 'facendo titta'vir. l'acqua spesso 
o ammazzino , o tendono languida ia -vegetazione .dellt te- 
nere piante del Grano . 



Digiiizedjiy Google 



"4 

giio alla fatica di un inik-ro giorno , per motivo delle 
teire forti, e compatte , che per lutto vi abbondano. 
Accordo, che vi siano nell'Isola nostra terreni erti ,. e 
molto- sassosi-, ma- una buona parte ve n'ha, che tali non 
sono, e che si possono benissimo erpicate , e lavorare, 
e comprimere, con gl'istessi Erpici, Aratri, o Cilindri , 
che si fa uso in Inghilterra-,, in Francia , nelle Fiandre, 
in Lombardia*. ed altrove. Tatti quasi li siti,. che arare 
Si possono col nostro comune aratolo,, non escludono li 
lavori. con così fatte macchine.. Similmente non niego, 
die si rinvengano nelle campagne nostre terreni umidi, 
ed argillosi.; ma ardisce di sostenere ^.che all'ingrosso ne 
più ne meno ye se ne-, incontrano , che in quelle regioni 
di Europa, ove.con un pajo di hnoi attaccati ad aratri, 
qhe si, appellano pesanti, e complìcatiisimi , si ara, e si 
rompe compiaiamente , . e a bastante profondità da due. 
a tre tumoli di terra-M . . 

- i.a messe è ovunque la faccenda, che è al Villico di 
maggior travaglio, e spesa cagione nella coltivatone del 

.Grano, e non è da- dubitarsi , che in questa potremmo 
noi non poco risparmiare, se la falciatura, la battitura, 
e il trasporto si facesse nella, nostra compagna colle gio- 

(j) Essendo tutti li ttmni coltivabili quanta alle tene 
tlemtntui , quasi soUmtntt composti di allumine , di col- 
ee,di rete*; i p'ù the vemmilt, che in uno scio sufi- 
timtmtntt g'anàt come h Sicilia debba rinvenirsi ogni 
maniera di tenni, amt in ogni dm di consiìerabik esten- 
sione. 
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■«e, e lodevoli regole della rurale economia. Io non pre- 
tendo-, che li frumenti tagliar sempre si dovessero , come 
l'Orzo, l'Avena, le Fave, 'e simili con la Fienaia, me- 
diante la quale un -uomo falcia in un giorno tanta erba, 
che quattro con le piccole falci : anzi scn di parete, che 
all'eccezione di straordinarie circostanze di bisogno, non 
'te ne debba far uso , 'per patirà, eha alle scosse di un 
tale stro mento ito n sgusciassero te 'granella dalle capsule; 
e non se ne perdesse una 'considerabile quantità. Sono 
però di avviso , che qualche anno, e in quilche luogo, 
The vi fosse un ergente bisogno di compiere presio la 
ttiesse, siccome talvolta si pratica in Francia , in Inghil- 
terra , e in altri paesi . si potesse utilmente adoperare ; 
C che in ogni caso li nostri 'Contadini valete sì doves- 
sero di falci più grandi, e più arcate, con lame muni- 
te di dentini pili spessi, ed acuti , e generalmente più 
taglienti , e meglio temperate-di quelle , delle quali per 
ordinario si soglio ■ servire . l • , ,.; 

La più patte degli Agricoltori di Europa credano 
fermamente , che sia di maggior Costo il tritare il Grano 
co' buoi, 'e co'cavalli , che il batterlo in casa col corcg- 
Eiato; e veramente un uomo con questo p uà battere in 
un giorno, e rendere atti al mercato 'circa dodici inni o- 
U di frumento, jnt H. òhe a ' tal uopo appena sì richie- 

(a) Ho fatta mieter •Gratin ad li» Contadino nella Campa- 
gna di Palermo con vha. falce inglese, costruita sopra questi 
prìncipi .- e mi un tnnviuto , che con tua fonando mata 
tagliava più Grano, clic con la nostra , "'->" ^ 

*p 5 
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de la spesa dì tari tre di nostra moneta : quando ve ne 
vuole qualche volti il doppio per tritarne con gli anima- 
li , e ripulirne la medesima quantità (a) . E quantunque 
si potesse replicare , che gli edilìzi: a quest' effetto ne. 
cessati formano un oggetto di dispendio considerabile, 
tuttavia si può- rispondere, che quest' inconveniente è pie- 
namente contraccambiato dall'utile, che si ricava dal 
mettere il Grano subito segato al coperto dalle ingiurie 
delle piogge, del sole (!>)-, degl'indetti ec. e dall' ef- 
fettuare questa importantissima faccenda,, non già nel 
Milione, e all'aria aperta , ma sotto un tetto, e agiata- 
mente , e con buona pubblica, e privata enonomia in 
-quei tempi, che li Contadini non posiono per la stagio- 
ne travagliar alla campagna,, o per qualunque motivo 
scarseggiano di lavoro . Ma io non voglio di presente 

(a) Ho qualche esempio ,- che una salma di Grano per tri- 
tarsi , e mettersi demo è costata dodici tari e fìk: 

{b> li sole prosciugando , ed esaurendo minora la quanti- 
tà del Crano , ebe vi è esposto , più che non si pensa : per 
persuadersene col fatto,, si pesi un fascio di frumento prima 
e dopo una o più settimane , che vi ha operato, la sftv%a 
del medesimo, il Signor Beneficiale Francesco Palmeri mi as- 
sicurò , che essendosi un anno ■lasciati da lui U fasci , o co- 
voni del Grano all' aria sen^a verun riparo, li primi ren- 
dettero 17. salme per milk ; gli altri via via meno, e gli 
ultimi appena 17. 0 16. L'ammontarli a guisa di pagliajo 
minora l' inconveniente , -ma non io toglie comi il metterli 
dentro nelle grangie. 
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proporre a miei Concittadini coltivatori ima novità , di' 
cui non posso per ora dimostrar loro con evidenti cal- 
coli di paragone l'incontrastabile milita, e di cut Tabi- 
■lo, e le circostanze ne- rendono difficile l'introduzione 
nella nostra campagna. Neppure pretendo, che per bat- 
tere il Grano, l'Orzo, le Fave, e simili da loro si a- 
doperasse alcuno di quei molini recentemente inventati 
in Inghilterra ,. H quali mossi dalla forza dell'uomo, o 
da quella delle bestie, si assicura,. che facciano comple- 
tamente questo lavoro sollecitissimamente, e con sommo 
risparmio di - travaglio , e dì spesa (a) • Ma concepire non 
so> perchè non si. adottino ,. e comuni fea noi non di- 
vengano li vagli adoperati in più contrade di Europa* 
• che appellare- si possono a Vinto artificiale , con li quali 
le minute paglie , ed ogni altra estranea materia presta- 
mente, ed economicamente separare sì possono dalle gra- 
nella del frumento , e di. ogni altra biada (4) ... 

- (a) ^Arturo fomg vide uno di- quitti molini nella Fatto- 
ria, dei Duca di Bedford , che con U for^a dì quattro cavai' 

■li , t coli' opera di tre uomini, e tre ra^iax' b*" d ompin- 
tamente in quindici minuti una, salma nostrale di'Grano. 
Qatsta macchina è costruita in modo, che la medesima po- 
tenza »t fa muovere al tempo istesio due altre, uno., cioè 
per macinare il Grano , e f altra per burattare la farina . 
Annals of Agrìc. ec. V. 39. pag. <or. 
(b) il Principe di Belmonte adorno dì cospicui talenti, e 

delle cose patrie, amantissimo è stato il, primo ad- adoperare 
questa macchina } t toa-bwm. .successo-fer-. il rito , il Barout 



OifliiizM Dy Google 



tri 

Potrei far parola dijrftri difetti détti nostri coln- 
■vàtiona dei 'Granì , che necessariamente a danno del pub- 
blico gli rincarano: mi basta, aranti di conchiudere il 
mio ragionamento, di accennare l'articolo rilevantissimo 
-dei trasporti . Egli è a schiena ii maio, che con notabi- 
le spesi si partano più comunemente dai campi li co- 
voni all' Aia : li ^arri a tale orario sono affato scono, 
'Scinti , e per sino delle tregje, dette ttrtiiU nel nastro 
dialetto , si fi assai minor iiìo, che non si dovrebbe . 
■Li TÈrgogfioSa mancanza poi delle strade carmzabiiiifoh 
Diò'ì di Osella impareggiabile invenzione dell'arte, ien- 
fca la quale ima nazione qualunque non pai esser mai 
"lieta, e riterra sempre del barbaro) fa non* di rado, 
'che li raccolti frumenti si tecassero dalla campagna alle 
città, e luoghi di consumazione con la metà più di spesi , 
che quando a questo fine si adoperassero macchine tira- 
te da cavalli , o da buoi . E quest* eccesso di spesa per 
il trasporlo del Grano non meno, che quello per le al. 
tre imperfette pratiche di colti variane, cader deve a ca- 
rico non che del produttore, che del consumatore. „La 
fòssa, dice il proverbio toscano , ha da uscir- dal campo,,. 
E il Coltivatore non può vendere al popolo , che a mi- 
un , che egli compera dalla terra con la sna hldufiria-, 
col suo traraglio , e co' suoi capitali . 



■palmiti bum Cittadino, ti ìnttìligme JigHmmo w 
' qmn' unno un per U Gnoio netPJtft.' : 
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MEMORIA 



IX. 



la stmenta influita età infra lii qualità delle rucofa , . 
e li prtzZ' dei Crani di Sicìlìii 



eli* annunziare il tema di questo mio ragionamento, 
ben s» può sospettare, che io mi proponga di trattane 
tma materia involta in colali dubbi , e difficoltà, che non 
ai possono di leggieri pienamente rimovete. La faccenda 
va cosi , cortesi Georgofili ; e mal non si appone chiun- 
que di voi , nel cui animo è nata «na coi! fatta- Kwpi- 
zione. Dappoiché intendo di favellare , e di discutete Ji 
tegnenti lilevantissiori oggetti .- la degenerai ione dellè te- 
menti ha essa cagionalo ka- non in tatto V «Inteso in par- 
te le cattive raccolte dei Grani, che hanno .travaglialo 
il. nostro Regno in questi aitimi ansi? E' /egli espedien- 
te, o necessario per aver più, foraci: raccolte 1' a ÌiJj a n do- 
nare le antiche , e coltivare no /elie sorli di /rimiceli? 
Di quali difetti nella scelta delle temente di qiKfSti ii 
possono rimproverare: li nostri. Agrìcoftorj , e per ti aua- 
Ji ne riesce poi meno copiosa Ja produ/Jone l Li quali 
quesiti i come ognun vede, che alquanto vessato 'eia nelj 



la pratica Agricoltura , m snella Fisiologia, vegetabile.,, fo- 
no in alcuni punti talmente spinosi , ed oscuri, chi u- 
cile cosa non é il ri?, fondervi cn una. aoddisfiverite . e 
«mplfeia ■ttranima - , &tti* ■guat Km «Mt$t*jnt<r ; matìwfr 
fliar non ci dobbiamo, cotuideTandoi che non ostante 
le fatiche , e gU afoni dei p» sublimi , ed avventoio» 
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Geni, la grand' opera della vegetazione Ha la/uni artico 
1! è un intricalo soggetto pei il Filosofo naturale ■ e in 
taluni altri ancora un profondo , e tenebroso inisrero . 
Non pertanto io ini accingo stamane allo .sciojlimento 
degli anzidetti curiosi , ed importami problemi animo- 
.sameste, e senza limare di doverne riportare biasimo: 
per motivo che non metterò innanzi -sopra )' assunto , che 
opinioni certe, probabili, o dalie . secondachè ingenua- 
mente mi sembrerà , e la natura deli' ai lomento , e li In- 
-mi 4ei. tempi richiederanno. Avrò poi sempre l'animo 
-aperto» 6 dispostissimo a qualunque persuasione in con- 
trailo j per la giustissima massima, che tanto apprezzar 
-si devono li sentimenti degli altri non meno , che li prò- 
-prj, quanto yjglioao le ragioni, con le gitali si possono 
sostenere-, ■ ,-, 

Per cominciar ordinatamente dal primo argomento 
■della nostra Memoria dico, francamente, che non credo 
impossibile, che li semi di ogni aorte, e anche quelli dei 
■Grani degenerino per modo da somministrar poi , semi- 
nati , meno pregevoli, e abbondanti raccolte. Gli anti- 
chi conobbero questa veritì. e Virgilio ne parla come 
tli un fitto : 

■ fidi Itct* dia (dice egli parlando dei .semi )■& milita 
tptctaU labvre 

DtgmcrKte tapini . Verso la mai del' secolo passato vi 
furono in più parti di Europa aspre scarsezze di frn- 
tnemi pei parecchi vanni consecutivi in sequela di .non 
interrotti sterili ricolti: e Saussure. in una eruditissima 
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Mf moria (a) annunzio allora, e sostenne , che questi era- 
no avvenuti per il tralìgnamento delie cementi , cagiona- 
to da forti , e straordinarj freddi : e propose per rime- 
diarvi dì doversi le medesimo cambiare con farne veni» 
re delle novelle sempre da paesi più meridionali. Senza 
le quali testimonianze, e molte altre, che tralascio qui 
di recare per ragion di brevità, la giornaliera esperien- 
za ci ammaestra, che le piante per differenti cagioni pos- 
sono per così fatta maniera deteriorare, da perdere la 
pristina forza , e vigore necessario per rendere frutta co- 
piose i e perfette come prima . 

Non si può addurre un esempio coneludente, che 
udì Specie di vegetabili siasi allontanata dalla sua primitiva 
natura sino a quel segno da trasmutarsi in un'altra Spc-, 
eie ; e favole , e novelle riputar si devono le dicerie del 
volgo, e dei poco istruiti Sciatori, che il grano per non 
so quali influenze, e circostanze possa convertirsi in un» 
qualche altra gramigna , e questa vicendevolmente in gia- 
no. Quello, che fu frumento una volta, sarà frumento sem- 
pre; le distinzioni specifiche sono inalterabili , perchè 
fondate sopra la primordiale struttura organica della pian- 
ta, per onde le ora dette mostruose, metamorfosi dello 
specie sono come false, e ridicole riprovate dalla Filò» 
«orla Botanica, la quale per li fatti, e l'analogia unica- 
mente ammette, che dalla fecondazione del germe, di m» 
vegetabile operata dal polline di un altro di diversa spe- 

ft) Qjtrsta importanti operetta li trova nella salta pri* 
■vita Libreria di Filosofia Naturale di s, fttJfc' 



eie poo generarsi una novella specie di vegetabili capace 
dì riprodursi , e di perpetuarsi (a) . 

tinello però, che si dice delle Specie, affermarti in 
conto veruno non si Jroè delle Ptrietà . Le distinzioni di 
queste sono al contrario non di rado sottoposte a noia- 
bili alterazioni : to;ì che la grandezza , il tempo delia 
fiorinone, il colore, l'odore, il sapore, la virtù, e gli 
usi , la dorata, la pubeicenza ecc. possono per il suolo, 
il clima, l'esposizione, la coltivazione, le stagioni, il 
roesco4amenio delle polreri seminali ecc. soffrire dei 
considerabili cambiamenti , che quantunque appellar sr 
potessero accidentali (£) tal-volti, ed in alami circcstai- 
tj si riproducono, e si comeivano , ed allora formano 
delle piante per uno , o più titoli novelle , e le quali si 
liguardano àa\V Agricoltore come vere specie. In questo 
modo concepire, e spiegare possiamo l'origine dei tanti 
Peri, Meli, Fichi , Cilieggi . Viti, Lntughs, Fave. Fra, 

. . (j) Le specie ibride nelle piante si ripiaducwo .- non è 
tosi irgli animali almrao per le presenti cognizioni d' [sta. 
ria Naturale . Sì Ug^a a questo proposito V eccellente Dir- 
sertarione di Linneo coronati nel i-jSv dall'Accademia di 
Bittroburgo . 

(b) Li caratteri delle sp:cie mettono capo nella natura del 
germe , quelli delle Varietà dipendano però dalle moditì -a- 
zioni , cbenello svilupparsi ricevono gli stanti della primi- 
tiva piantici»*, dalla qualità dei sughi nutritivi, dalle im- 
pressioni d:tl'aria, dalla quantità dtl calorico ecc. Sono quin- 
di costanti .ti. primi , alterabili li .temdi . 
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memi , e genefalmeate deli' immenso numero , che co- 
nosciamo, delie varietà di una medesima specie; avven- 
nero cioè nella primitiva pianta di tempo in tempo, e 
ora per una cagione , e ora per nn* altra > delle mutazio- 
ni non essenziali , ma costanti sino ad un certo grada \ e 
quindi tratto riatto nacquero dei vegetabili nuovi per al- 
cuni rapporti , dei quali quantunque faccia poco conto 
il Botanico , interessano però moltissimo al. Coltivato- 
le w. 

Stabiliti questi principi, se la quantità dei fiori , 1' 
allegare del fruito • la robustezza , e la poca disposizio- 
ne a contrarre certe malattie sono, come nessuno poò 
dubitarne, proprietà variabili dei grani; se queste alte- 
rate in peggio si possono conservare, e trasmettere a 
quelli , che da loro avranno nascimento ; mi par cosa 
chiarissima, che li frumenti di Sicilia abbiano potuto de- 
generare sino a quel punto da produrre quelle poco fe^ 

(a) £* incontrastabile , ibi talune altcntZ' 1 "*' > c,lt 
dono in Maine piante , non sono p.issaggiere , ma si tftfr 
fondono con bastante costanza in quelle , che quindi iilic 
medesime sì sviluppano ; e perchè tali alterazioni passoni 
renderle pi* o meno pregevoli per V oggetto onde si temi? 
nano , o si plantari? , (.Agricoltore far dtve di queste Va-, 
vieti quel cast , che non ne fa il Satanico . Una pera sugar 
sa z ucc,,;r ' ni d ' S tnC ' 1 "don «» bucci* sottile , compara- 
ta con le altre pere fórma tu oggetto poco significante per 
H Botanico , riscuote però , e fissa tutta PmtmW typ.Mb 
iustrioso , td avaro ^gricoìtort . 
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liei raccolte dì una tale derrata , che hi questo K^grio", 
in questi; ultimi tempi s per ini anta» . 

Ma è essa accaduta da pochi anni in qui una cosi 
fatta infausta degenerazione dei nostri Grani , che abbia- 
li! o come possibile dimostrata ? Non ostante qualche con- 
gettiira in contrario, a me sembro doversi- a questo ne- 
gativamente rispondere, e per le seguenti ragioni. E pri- 
mo essendo cominciate ie nostre scarse raccolte dei gra- 
ni propria mente dal 1799* non mi par probabile, che 
in uno, due, o tre anni siasi verificalo il traligna mento 
delle loro sementi . Le razze degli animali degenerano 
per gradi , e sempre dopo un tempo considerabile : i 1 i- 
siesso e dei vegetabili , li quali non tralignano mai 'co- 
me ad un tratto, ma via via, e dopo un corso di anni 
bastantemente lungo „ Non si può rivocare indubio, di- 
ce Senebier f Physiolog'e Vegetale t. iv. p. jìj.) una spe- 
cie di degenerazione , che succede poco a poco neile pian- 
te ; il tempo però sembra dì alterare maggiormente la 
loro superficie, li loro colori ec. , che la loro forma ., . 
In cento , in cinquanta , in venti anni potrà forse ima 
sorte di frumento perdere gradatamente la sua pristina 
robustezza, e virtù produttrice, ina non è verisimile, 
che in meno di nn lustro I' abbiano perduta tutte o qua- 
si tutte le copiose sorti, che conosciamo» e seminiamo 
in quest'Isola. 

Ci più se 11 nostri Grani hanno malavventurosamen- 
te degeneralo nella potenza di produrle abbonaUnttmente , 
perchè non hanno ugualmente degenerato negli s,e,i * ne! ' e 
(rondi, nelle spighe ecc. quanto alla grossezza, alla gran- 



deità , al colore, e ad altre sonvglijuti qualità? Gl'i- 
stessi per e^eri crai sono stati in erba negli anni pros- 
simamente trascorsi , quali furore in epoche a questa 
molto anteriori t e però se non tanno sofferto cambia- 
mento sensibile nel tempo di cui si parla in tutte le al- 
tre loro p;tEti , probabile non è, che sofferto l'abbiano 
usila naturale primiera disposizione di renderà semi in 
copia, e di una eccepitine condizione. 

In oltre la sterilità nel prodotto è stata connine ne- 
gli ultimi qnaiiro anni non che al Frumento, ma all'Or- 
zo, all'Arena, ai Legumi ; ed altri non pochi vegetabi- 
li dì. deferente maniera r diremo dunque appoggiati in 
qualche melo al principio, fc medesime arimi proi::c)~ 
ib lì mtdriimi tffstti , che in un così cono spailo di tem- 
po sìa tralignata una buona parte dei nostri vegetabili , 
ed in essi venuta sia meno l'antica forza, e vigore ne- 
cessario per somministrare abbondami , e pregevoli rac- 
colte ? Questa supposizione , come ognun vede , ha un 
non so che dell' inverisi mi le , anzi del mostruoso, e la 
medesima cosa dir sì deve r eia ti vaili; n te alla- supposta de- 
generazione dei Grani. 

Sopra di che io vò più innanzi e dico , che sicco- 
me le intVici ultime raccolte dei frumenti sono avve- 
nute , come in altro luogo osservammo, non solo in Si- 
cilia , ma- anche nella miggror parte dei pae3Ì di Euro- 
pa ; quando pur fusse vero, che un male cotanto gravo- 
so avesse avuto luogo da noi per ragion del iraiignamen- 
to delle loro sementi , dalla medesima sorgente dovrebJ 
be con qualche buon fondamento- ripetersi una cosi fatta 
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calamità, che hanno contemporaneamente provato l'Ita- 
lia , I" Inghilterra , e tante altre Nazioni , Questo però al- 
trove non è staio da alcuno neppure sospettato, e non 
pare doversi ammettere una causa , ed un effetto cotanto 
generale; perlochè la poca liberti delle raccolte frumen- 
lacee nel I* ami detto periodo dì tempo, cosi in Sicilia, 
come nelle altre contrade sembra di non potersi alla de- 
generazione dei semi attribuire. 

Finalmente esso e un principio certissimo di buona 
logica , che nel!' assegnar le cagioni dei naturali effetti 
ricorrere non si debba alle occulte, quando per le ap- 
parenti si possono li medesimi compiutamente spiegare. 
Per la qual cosa potendosi benissimo Tender ragione del- 
le sopra specificate cattive raccolte dei Grani con 1' in- 
fluenza dei tempi, e delle stagioni contrarie alla perfet- 
ta loro granigione, non veggo perchè a tal uopo abbia a 
mettersi innanzi il tralignamelo della semenza-, che per- 
sona alcuna non ha ancor veduto, e molto meno dimo- 
strato . Se uno per caso morisse colpito da un fulmine , 
non sarebbe cosa alquanto strana il voler attribuire la di 
lui morte, anziché a questa spaventevole meteora, ad 
un vizio organico del corpo contratto per la via della ge- 
nerazione? E non è ugnalmente poco ragionevole I' an- 
dar cercando non so quali difetti e viij nei gemi per 
spiegare l' infelice ricollo dello feorsoanno 1801., quan- 
do a mezzo Aprile vi fu-ona copiose acque per più .set- 
tintane ■ e nevi, e gragnuole come di Gennaio ; quando 
la fine dell'iisiesso mese , e il cominciamento di Maggio 
fu umidissimo, ed assai freddo per la stagione; quando 
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precedettero la maturili delie biada forti scirocchi, e 
quel che è più nella settimana di Pentecoste vi furono 
per più giorni afe insopportabili ? Pochissimi furono li 
frumenti, die in quest'anno si tagliarono esenti di rug- 
gine, che ritim è dai nostri Contadini denominata; e 
non bastarono cotante stravanze delle siagionì per appor- 
tare nei nostri frumenti mia cofì crudele, e desolatrice 
malattia, che dobbiamo supporre alterazioni organiche, 
che alla medesima gli rendettero sottoposti? 

Se dunque verisimile non ? r che li grani di questo 
Regno siano degenerati , e perduto abbiano la pristina 
forza, e robustezza, die. si richiede per ottenersene una 
copiosa produzione; possiamo quindi conchiudere , che 
necessario non è di cambiar le loro sementi, o di farne 
venire delle nuove da stranieri paesi . DÌ fjiti la nostra 
Istoria , e quella degli altri popoli ci presenta esempi 
non molto raii di piò raccolti di frumenti I* uno dopo 
l'altro infelici : ed in nessun ca;o si è ovunque speri- 
mentato indispensabile, o espediente il seminarne quelle 
«Otti-, che per i' innanzi non si seminavano: anzi in ia- 
iji^cijc ostante senza innovar nulla nelle, solite specie dei 
sgrani sì è veduta ricomparire la consueta ob:rtà, ed ab- 
bondanza col ritorno delle stagioni , e dei tempi propi- 
zi alla buona vegetazione , ed intera granigione delle 
<piante cereali. Non pertanto io tori lontano dal soste- 
nere la volgare opinione, che aia, inutile cioè, o perico- 
loso il far prova nella campagna nostra di semenze no- 
velle di granì per l'oggetto gravissimo di raccoglierne dì 
più, e di migliorarne la qualità. All'opposto son _per- 
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Mia», che cota!i ■esperimenti lode eolissimi sarebbero, è 
porrebbero riuscire ili sommo vantaggio per 1' agricoltu- 
ra razionale. E (• piccolo quanto si voglia credete, che 
pia i! dubio 5opra.il tralignamento dei frumenti nostra- 
]i , giova sempre di rimoyerlo totalmente con coltivarne 
dei nuovi, ossia con adattati esperimenti di paragone, 
i. Senza negare , che li Eostri grani siano per natura 
bastantemente pregevoli è temerario il supporre , che in 
aliti luoghi rinvenire non se ne possano dei migliori , e 
che per conseguenza non convenga d' introdurne tra noi 
Ja semiuazione . 3. Quando pure st concedesse, che H 
nostri grani superassero in bontà quelli delle altre con- 
trade, dire positivamente non si può, che questi coltiva- 
ti nei campi nostri provare non potessero meglio di quel- 
li , che di presente coltiviamo. Si sa, che alcuni vege- 
tabili trapiantati da un luogo ad un altro migliorano, e 
cosi c avvenuto alle viti , e alle canne da zucchero tras- 
portate le prime dalla Borgogna al Capo oli Buona Spe- 
ranza, c le ultime dalla Sicilia all'Indie Occidentali: si 
-può egli dunque affermare positivamente , che li Grani 
trasferendosi In siti nuovi perfezionare non si potessero a 
segno da vincere in bontà quelli della medesima specie 
jvi per l' addietro conosciuti? Li fatti sembrano d' indi- 
carci lutto il contrario : così alcuni ulivi, che in qualche 
cantone della Franoia sono poco buoni si sperimentano 
.all'opposto eccellenti in qualche altro, cantone {») : simili 

(a) Si fi poco conta a Montpellier dell'Ulivo Viride per 
la qualità dell'olio, -che somministri .; all' opposto a Beceri 
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esempi non mancano pei altre piante di differente sor- 
te; e mi sembra assai probabile, che taluni /romeni! 
della Francia, dell'Italia, della Spagna ec. ancorché ora 
inferiori per qualità ai nostri potessero riuscire migliori 
dei nostri*, quando nel nostro suolo, e sotto il nostra 
cielo si coltivassero . E' da riflettersi in ultimo luogo ,' 
che la terra per somministrare abbondante frutto non so- 
lamente richiede incessanti cambiamenti di piante di va-: 
ria specie, ina sì diletta altresì di variazioni di quelle 
della medesima specie: l'alternare le produzioni, che as- 
sai spossano, con quelle, che poco spossano- il terreno, 
siccome sopra notammo, è cosa assolutamente Decessa-' 
ria , per aversene copiose raccolte : ma anche giova al 
medesimo effetto il mutare, quand'é possibile, frequen- 
temente le varietà dell' isiessa pianta ; del che la princi- 
pale ragione si è questa , che le differenti varieiì per la 
differenti qualità delle loro radici non succhiano esatta-i 
mente dai medesimi strati della lerra vegetabile le par- 
ticelle onde abbisognano per la loro nutrizione . Questa 
verità confermar si può con moltissime esperienze , del- 
le quali basta accennar la seguente , che fa moltissima 
al nostro proposito, voglio dire, che a pari circostanze 
un frumento qualunque sempre rende di più in un cam- 
po, nel quale non si è mai per P innanzi seminato. II 
quale principio ci conduce dirittamente a concludere,' 
che non può essere se non lodevole f tentare d* intra-; 

i àeiso qutllo , dal quale sì ottiene W fii perfetto . fedì 
^mourtHX Traiti te l'Olivier,- ' ' ' ' 



durre io fftiftt* itola -stHWe Olamere di gratti ; porcloecbi 
in queste s^caUiiOT F mila del maggior prodotto p« 
moliva d'*lia novità del!» sementi è pressoché indubitato, 
e pei il rimanente poco male vi può essere a fasciarci 
istruire dalla maestra, di ogni cosa l' esperienza . 

Sono quindi mollo. (Ja lodarsi quelli «a, li nostri 
Pioptietarj ed Agricoltori , li quali hanno guest' anno 
seminalo alcuni grani venuti dal Levante, e dalla Bar- 
be ria (*>■, e come sciocche riputar si devono le dicerìe 
<lall" ignorante volgo, il quale spaccia» e sostiene-, che 
avendo noi delle buone sorti di grani nessuna briga dai 
ci dobbiamo nello sperimentarne delle nuove per timore 
di non poter peggiorare , Dappoiché se urta tale massi- 
ina fosse vera , noi non dovremmo possedete tante pre- 
ziose varietà di frumenti, di legami, di flutti ec. , che 
di presente adornano ed arricchiscano la Campagna no- 
stra , per la ragione che all' introduzione di ognuna di 
loro avrebbe potino obiettarsi quel!' istesio ■ che si obiet- 
ta oggi giorno contro l'introduzione di nuove sorti di 
grani: e a chiunque per avventura dicesse, che oggigior- 
no è dt gii fcolmo tra noi il numero delle più pregevor 
li spezie dei medesimi, rispondere con buon dritto si 
può> che è una grossolana presunzione il volere stabilire 

(a) Mi rincresci , the in quitti saggi in vece di aiopc- 
ture una sola sorte di frumento , talvolta ti i flato uso dì 
m miscuglio di più sortii V esperimento, in fittiti casi non 
fui tsitrt ibi tqtdvwo , e poca concludente . 
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questi o questi altri confini a! don:, ed ai maravigli osi 
effetti della natura, « dell' i ad astri a . 

Sia però che sì seminino in Sicilia Ji soliti grani , 
o altri di stranieri paesi, che l'esperienza buoni ci avrà 
fatta riconoscere , è necessario di tra scegliere sempre pei 
seme li più perfetti . Già Agricoltore non vi è , il qua- 
le non sappia , che alla geminazione destinar scrupolosa- 
mente non si debbano se non quelli raccolti l'anno pre- 
cedente, li sani cioè a dire quegli esenti da ogni vizio ■ 
o magagna nel germe e anche nella farina, e soprattutto 
da qualsivoglia Infezione di volpe , e li più puliti da se- 
menze estranee (j) . "Son diligenze queste., che io sup- 
pongo in leoria notissime nell' isola nostra > benché po- 
chissimo praticate talvolta per T ignoranza ■ e talvolta 
per la povertà dei Coltivatori : quella che maggiormen- 
te mi preme d'inculcare si è, che tra le sorti nostrali 
dei frumenti , quelle si seminassero., dalle quali sperar 
se ne piiò un più copioso prodotto . Su di che è chiaro, 
che prescrivere non si possono regole generali t percìoc^ 
chè in nn Icogo fa meglio una , e in un altro un' ahra * 
secondo il terreno, il clima, « l'esposizione; e peti 
quello che asserire sì può sopra tale gravissimo ani- 
colo , si riduce a questo , che ogni Villico consultar de» 

(a) Non li puh «i jwJWSj » ém mi u ii t t i* .1*1 t mfi JtJ t f i 
U'ea dei nostri più ticchi , ed intelligenti .tgu'okmi, Ji 
Studi ogu' amo scelgono le più beile spighe, e. ne rntÙMM 
tepmtmeMe le gradi» , per quinti moltiplicale, t *»4 
mantener pma la semenza, e di lama condizione^ ,■ 
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ve l'esperienza, e le sue proprie circostanze) per deci- 
dersi a preferire un frumento ad un altro, per la se- 
minazione de' Suoi campi. Ad ogni modo Etimo conve- 
niente di sottoporre al savio giudizio de' miei fratelli A? 
gricoltoti li qui' appresso pratici avverti menti . E' i. la 
Cisti gìtant se non dovrebbe totalmente bandirsi dai no- 
stri campi, se ne dovrebbe almeno limitar la coltivazio- 
ne a quelli assai profondi , freschi , e robusti . Confesso, 
che c un ottimo frumento, racchiudendo quelle proprie- 
tà , che per esser tale si richieggono : è pelante , cioè , 
ha buccia sottile, e peto rende poca crusca, e la Sua fi- 
lina è bianchissima, e beve molt' acqua senza veran de- 
trimento della qualità del pane. Ciò non ostante merita 
ili essere poco coltivata, perche è delicatissima alle con- 
trarie impressioni dell'aria, soffre molto per gli alidori,, 
monta in spiga con difficoltà, e di rado granisce perfet- 
tamente . Ne s'immagini , che essa abbia contratto ta- 
li difetti in questi ultimi anni per non so quale prin- 
cipio di degenerazione: perciocché da più tempo, ed in 
un'epoca poco lontana da quella, che cominciò ad esse- 
re in gran voga e credito , come ne possono far fede li 
più vecchi tra li nostri Agricoltori, manifestò queste no ■ 
tabili imperfezioni, e specialmente quella di essere sot- 
toposta ad una cattiva granigione. Neil' abbandonar la 
quale , o pure seminarla in minor quantità del passato, 
dobbiamo essere tanto meno ritrosi, che possediamo la 
Viola Gran duro , che non va quanto essa soggetto a ma- 
lattie, ed accidenti., e che per la qnalità delle granella 
uguale, o poco inferiore alla medesima si reputa d*gl' 
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intendenti. Ho poi accennato di sopra, che almeno col- 
tivarla unicamente conviene ilei tirreni freschi , e di 
buon fondo ; perchè in questi resìsta di più alle meteo- 
re, e alle stagioni avverse alla sua vegetazione; e quin- 
di piò con ragionevole fondamento sperarsene un con- 
venevole, o un notabile piodotto . x. Dovrebbe in que- 
sto Regno seminarsi più segala , che non si fa , la quale 
quantunque sia un grano vile, comparandosi con ogni 
altro, che seminarvi si suole, pure prova assai bene nei 
terreni sabbiosi, e magretti , nei quali quasi tutte le al- 
tre spezie, di fomenti vi riescono pochissimo Uh Facen- 
do un pane scuro, e non molto gustoso , son persuaso-, 
che da principio s'incontrerebbe in più luoghi dell'isoli 
gualche difficolti per panizzarsi ;■ ma questa può via via. 
superarsi particolarmente io tempi come questi, che. il 
Grano è scarso, e carissimo. 3. E da questo ad un piti 
generale precetto travarcando , il savio Agricoltore deve 
nella scelta delle spezie dei frumenti tener per vera . e 
praticar religiosamente la qui appresso- massima ; cioè., 
che preferir conviene sempre quello di minor condizio- 
ne per la qualità delle granella , quante volte questo di- 
fetto viene piò che compensato dalla quantità della pro- 
duzione . E quindi esitar non si dovrebbe nei campi che 

(a) Nei terreni polverosi si metta segai* , dice Olivier 
De Serra. Thtatre d' ^grì culture, la Sicilia si chiama Ir- 
wann , 0 Germana, perchè forse da principio verme dalla 
Germania, e si coltiva, in pochissimi cantoni vicino il 
Moniibello . 



]o permetiono ad estendere tra noi la seminazioné della 
Cami^ant, e della Majorca j là 'prima nei terreni foni, 
-e 1 Vira nei sciolti,.soprattuttoquando alquanto inclina- 
lo al calcareo. E' vero , che così l'nna come 1* altra non 
vagliono la Castigllona e la Paola per la tonti della fa- 
rina; ma in quei sili, che vi è adattato il suolo, larga- 
mente producono: ed egli i indubitabile , che sei-, otto, 
dieci tarì di meno a salma sono un para niente compa- 
rato con una quantità di produzione' considerai) il mente 
maggiore. Sì accusano, non lo niego, ambedue come 
più sottoposte di altre ad essere attaccate dalla volpo; 
ma questo più die di altro è effetto di mancanza di buo- 
na semenza, e vi si può senta gran difficolti riparare; 
e son tre arni che io semino qualche poco di Cannh.- 
sara di una pura «d eccellente sorte , e ne ho avuto per 
le annate un mezzano raccolto , e neppure in menoma 
parte volpasi . 

Ma è tempo ormai di dar 'fine a questo nostro 'ra- 
gionamento : e se dopo tutto quello che abbiamo detto 
per lo scioglimento dei nostri problemi, qualchednuo si 
mostrerà ancora -non intieramente convinto di qualche 
-proposizione, e crederà dì poter mettere innanzi qnesta 
«quell'altra difficoltà, gli ricordiamo , che nelle Scieih* 
ze naturali , e principalmente .nelle pratiche, il probabi- 
le sì è quél grado di ceriezaa, cui possiamo il più del- 
le volte aspirata ; e ebe dobbiamo ■ essere bastantemente 
«meati, qoand© possiamo a tenore del wrùim/Vf le-o- 
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ME MORIA X. 

Trhcìpj , e pratichi , colle quali dovrebbero seminarsi U 
grani in Sicilia per aversene poi un buon raccolto. 

l^^eWe arti belle non meno , che nelle meccaniche h 
perfezione dei lavori dipende moltissimo dall' esatto , an- 
zi scrupoloso adempimento di totte quelle regole,, che 
sono ad un tal uopo necessarie : e non sarà, mai ri pula* 
to valente Artefice chiunque^,, come dice il nostro, prò» 
vetbio, vaglia alquanto grassone ometto tali o tali: altre 
diligenze, che minute, o di non rilevante momento dai 
meno avveduti sì denominano . L' isiesso è nell'arte col- 
tivatrice, che a luti? per eccellenza, ed utilità soprasta: 
le coltivazioni cioò d'i ogni maniera non riescono mai 
veramente lodevoli, e perfette , che quando, senta tra- 
lasciarne veruna , vi si dispensano tutte le cure , e l' in- 
dustria, che le medesime richieggono, Tanti piccoli ri- 
vi, ed inconsiderabili sorgenti formano un maestoso fi'i- 
me, un orgoglioso torrente; e diversi benché menomi 
difetti di coltura viziosa in maniera la rendono da non 
corrispondere poi al ri colto ai voti dell' Aaricoltore . Pejr 
il quale principio, dubitar non ri può, che per averta 
Sicilia una buona produzione di franteti» , cosi pex la 
Stiantila, come pex la qualità, l necessario di ftr uso 
della magg iore attenzione , ed iuteHigeaz» in tolte le 
piaricto , che sono al), sua rurale economia relative, a 
cominciar i»l~t% mE o che lì sparge nella terra , sino * 
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quando si miete, e sì ripone nel granaio. Per quanto 
però questa generale proposizione poteste essere incon- 
trovertibile, vi è sempre il più e il meno nell'impor- 
tanza di colali faccende : e mi sembra abbastanza pro- 
vato dall'esperienza, e da salde filosofiche ragioni , -che 
l'opportuna e ben tm&ttta seminazione è, se non la prin- 
cipale , almeno una delle principali cagioni della pro- 
sperevole vegetazione , e fruttificazione del grano, e di 
ogni altra biada. = Chi semina male , non raccoglie mai 
fceue E si può con effetto riguardar come una massima, 
■che non si sperimenta mai;.o assai di rado, fallace; e 
quindi interessantissimo fi e, virtuosi Georgofili , l'argo- 
mento del discorso di stamane , nel quale diviseremo 
quando ed in qual modo debbono tra noi seminarsi lì 
frumenti, affinchè gli stessi possano somministrare copio- 
si ed utili ricolti. 

Senza pretendere Hi stabilire il tempo , in cui con- 
viene nella nostra campagna di affidare il grano alla ter- 
ra , per motivo che bisogna in questo regolarsi il Colti- 
•vatore secondo li luoghi ,ie annate, li terreni , e tutte 
le «lire circostanze, dico senza timore di sbsgliare, che 
■generalmente una tale operazione più sollecitamente che 
SÌ- fa, meglio si fa , e dì più fondite speranze di una 
abbondevole raccolta. Non è mia intenzione di asserire 
tìie li -seminati serotini non possano mai riuscir bene ; 
affermo però, che di dieci nove volte si verifica cosi: 
: Ii primaticci all'opposto quasi sempre vegetano più li»- 
«amenteVed in. maggior copia fruttificano. E veramen- 
te questi -nascono ipreatamente per ragione della calda 
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temperatura dell' aria ,. hanno il tempo di Lattar conve- 
nevolmente,- anziché cominci l'aspro Inverno, per [q che 
producono numerosi figliuolini, steli sanie robusti, gros- 
se spighe, e piene in proporzione dei tempi delle sta- 
gioni , e delle altre cagioni . di belle e pesanti granella. 
Per lo contrario quelli stanno sotterra alle volte tre c 
quattro settimane, avanti di germinare , e perciò per le 
soprawEgemi eccessive piogge , Ji freddi, le nevi , le 
brine, li diacci, gettano poche e dtboli radici, in se- 
quela di che cestiscono , crescono , spigano , e granisco- 
ro malamente, od imperfettamente (a) . Presto per naturi, 
dice il proverbio italiano, e tardi per natura; e poche 
aon [e verità di pratica Agricoltura, che. siano cosi lu- 
mii:osa.T.em:e.che questa confermate dai fatti- .Nell'auro 
1701., e nelli tre o quattro ultimamente trascorsi, die 
jono avvenute tristi le raccolte dei frumenti, ho osserva- 
to , e minutamente informato mi sono della condUionn 
delle medesime nelle differenti^ contrade del Regno ; ed 
fco trovato pressoché costantemente,, che là, dove questa 
preziosa biada sì è seminata per tempo, ha provaio ra- 
gionevolmente non ostante la disfavorevole influenza, del- 

(•) Col trainar pretto si .risparmilo ■ opere , e sementai 
per ragioni che questa viene su guati tutta. Per U poca 
umidità di più il terreno si lavora, e si erpica bene , V 
topo U seminazione rimane in buon ordine . Finalmente le 
Wd erbe retano .poco danna ,. perchè li gravi spuntando sol- 
ktiumentt., e vigorosamente crescendo, «.le soffocano, ò 
ne impediscono Urìz»sjlhU vegetazione'. ' " '" ' ' ' " 
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le meteo». Dal che mi i sembra» poterne dedotte} 
che se in tali airai tutti li grani nostri fossero stati nel- 
l'opportuna stagione seminati, no» vi sarebbero- state 
rmeiler sbassaci*, eri alti prorài di pane, eoe in, essi 
sperimentato abbiamo co» santo nostro Scapito , e dU 
srgio . . ' 

Ali si obietteranno, per quanto- eo corr buon ton- 
damente sospettando, arcani esempi di granì , che per 
essere stari di buon ora alia terra commessi , hanno avuti 
ima troppo luesurrggiameTeJetiiioni-. ehan prodotto mol- 
ta paglia, e pochissime gtanetla. Ma non si e egli eccesio- 
in questi Casi nel sollecito tempo della seininaaiOne ? Si 
è sempre condotta questa faccenda secondo le buone re- 
sole dell'arte, e nonostante se n'i ottenuto un miserà- 
bile prodotto ? Quando noi consrglianlo- di dorerai per 
tempo seminare, non pWteitoiarno di «re, «he in qie- 
é,o non si possa accadere giamoaia auai affinmismo, 
che, ugualmente che tutte f coso lodevoli , ha II suoi 
inalterabili confini l' opportuna , « solleciti sernmasione. 
Contessiamo P 0i , che si pai- pecca» contro questo pei» 
cipio di moderaaìOne fin in aloni semai-, che in il- 
Iti , e specialmente in quelli , che per natura sono fiia- 
Ulì e ararti ; che hanno per molto t.mpt» rifarà»; eie 
,ono stati per avventurai Tarmo pteeedene abbonaa»ie> 
mente concimati . Honosiant. pero eira in tutti i campi 
ed in pairicolar nlodo io quegli or ora divisati da loda- 
re non sia una semmazione alquanto eli buon' ora étTet- 
tuata , paté non è da credersi . che gC inconvetlietiti , « 
'quali possono quindi derivarne , almeno in buona IpasK 
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non si possano evitare con le opportune pratiche del fin- 
telligente Coltivato te . Dappoiché in così fatti casi con. 
viene ad ogni modo spargere minor quantità di semen- 
ta del solito; affinchè le piante formar potessero steli 
più sani, e più robusti , e per conseguenza incapaci di 
essere facilmente maltrattati , e prostesi dai venti , e dal- 
ie piogge di primavera (ai. -Oltredichì se per tutti gio- 
va, come diremo a suo luogo, è assolutamente necessa- 
rio per li grani primaticci . e rigogliosi il coricarli in 
Dicembre, o in Gennaio con acconci cilindri; median- 
teché non si alzano essi , e non sfogano di troppo in er- 
ba • e sottoposti non vanno ad una cattiva granigione.. 
E' un fatto, che di rado quei grani lussureggianti , li qua- 
li siano stati per qualsivoglia cagione fittiti in nbi , ma- 
le alleghino , e compiano il loro frutto : e una tale espe- 
rienza dovrebbe avvertirci , che T uso anzidetto del ci- 
lindro si deve come indispensabile considerare per re- 
primere il JiocevoJe .rigoglio dei frumenti , ed averne un 
abbondevole fruito . 

Ho detto di sopra : , clip non si possono prescrivere 
generali precetti intorno al miglior tempo che far si de- 
ve ia seminagione dei grani : non pertanto si può con 

(a) Li grani fitti fanno naturalmente gambi ostai deboli 
e dispostissimi a cadere alla prima acqu.% violenta di A- 
prilt , o di Maggio. Non s'intende però per questo ehc deb- 
bano essere stoppa radi , perchè pilota tona anche facilmen- 
te soggetti a .atdetexp£r mMcan^a di uit^janvfpsytfc. 
sostegno ;. . \: -V k v\ , . uj>na'«:::- 
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bastante sicurezza stabilire, che, all'eccezione di straordi- 
narie stagioni, e circostanze, conviene compirla nei sili 
freddi e di montagna avanti la (ine di Ottobre; in quel- 
li di mezzana temperatura verso la metà di Novembre , 
e negli altri, ossia nei bassi e marittimi * mai più tardi 
del cominciamento di Dicembre U) ■ Al che li più in- 
telligenti fra li nostri Agricoltori nieru' altro oppongono 
ae non se che per praticar una tale regola mancano qua- 
si sempre li Buoi , e qualche volta pure le opere , che 
si richiederebbero. Potrà, dicono costoro, la medesima 
osservarsi in piccolo, ma non già in grande: e vera- 
mente uno, che seminar dovrà 60., So., 100. salme di 
frumento, comincerà benissimo alla metà di Ottobre , e 
vorrebbe terminare (supposto che il suo podere situato 
sia in luogo nè troppo caldo , ne troppo freddo) a mez- 
zo Novembre ; ma sarà forse obbligato a terminare in 
Dicembre , perchè non avrà bestiame , e gente in quel 
■nmero, che per finir più presto sarebbe necessario. 
Quanto ai lavoranti » replico , che se -ne sperimenta scar- 
sezza più di rado , che taluni non pensano , ed oltre a 
questo vi si pub utilissimamente riparare coli' uso dell' 
Erpice. Per quello, che riguarda poi li Bestiami, dico, 
che nello stato presente della nostra Agricoltura e questa 
ima difficoltà , che ha qualche fondamento ; ma non si 
mantiene egli nella campagna nostra meno Bestiame, 

(a) 5/ badi alla parola compire , perchè s' intenda , die 
in ogni luogo ti debba cominciar a temina-c proporzionata-, 
mente assai pìà presto , per quindi terminare secondo li diffe- 
renti luoghi nei tempi iopr» iniictti . 
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che non si dovrebbe per difetto di prati artificiali , e 
per dir lutto in una parola, di una ben intesa Pastorizia? 
Non si fa lavorare per l'ignoranza, e non so che altro 
dei nostri Villici , la metà degli Aratri, quando se ne 
dovrebbe far lavorare il doppio con la medesima quan- 
tità di Buoi ? In Sicilia vi sono, con tanto nostro ros- 
sore e danno, pochi animali vaccini, non già per ra- 
gione dei terreni ■ del clima , o di simili naturali osta- 
coli , che vanno gli uomini poco istruiti, e pregiudicati 
fantasticando; ma solo perchè non si conoscono foraggi 
artificiali , stalle, chiusure ec. , ossia perchè è negletta, 
e pessimamente condotta la Pecuaria . Ho pure osserva-' 
to j e dimostrato in una delle passate Memorie • che in 
vece di far camminare quattro Aratri • come di presente 
facciamo, con venti manzi, prof rem mo fante camminai 
dieci, quando questi animali si scegliessero» e governas- 
sero con le convenevoli diligenze: e ora aggiungo, che 
essendo anche gli stessi di mezzana ed ordinaria qualità 
si possono far travagliare, durante il tempo delle semen- 
ti , tutta la giornata, con somministrar loro della paglia 
in abbondanza, e qualche poco di buon fieno. Il cre- 
dere, che per questo, che si chiama eccessivo lavoro, 11 
Buoi muoiano , o almeno notabilmente soffrano , è un 
pernicioso pregiudizio sirtentito dall'esperienza del no- 
stro istesso paese : perocché questi danni , ed inconve- 
nienti non sono avvenuti mai in quei pochi luoghi dell' 
isola, dove questa pratica si osserva, e non gli abbiamo 
sperimentato nè io, ai quelli de'miei scolari, ed amici, 
che messo l'abbiamo in opera per più anni, - 



La giusta quantità della sementa influisce sopra la 
bontà del ricolto quanto il tempo .convenevole , in cui 
si sparge ; per la ragione .die la produzione manca quan- 
te volte le piante sono o troppo fitte ■ o troppo rade . 
Della , quale verità , per essere chiarissima , Villico mai 
non vi fu, che ne avesse per poco dubitato; e solo ri- 
mane una gualche difficoltà , ed imbarazzo sopra il mo- 
do onde nei casi particolari se ne deve far uso ; ed a 
quest'effetto opportuno mi sembra di offerire a voi , Si- 
gnori r e agli altri Coltivatori di queat* isola le seguenti 
riflessioni . Piacenti però prima di inno di prevenirvi, 
che io lontano dal declamare, come pur troppo fa la 
turba dei Georgefili di ravolino, contro la troppa semen- 
ta di grano , che si suole spargete , affermo , che ovoo- 
qii- sì pecca piuttosto in meno, che in più ; specialmen- 
te io Sicilia, che trattandosi di piccoli Coltivatori, o 
vero di £ill.ti mezzaiuoli, e di rumiti ttaaggieri una por- 
zione del frumento destinato ajja terra, deve ad ogni 
modo mandarsi al molino U) . Aggiungo inoltre, c^e , 
malgrado il proverbio italiano sementa rada non fa ver- 
gogna all' aja , io vorrei ile due mali, che /osse piuttosto 
fitta $ perciocché mi par piò conforme all' esperienza il 
proverbio Siciliano, cioi la quantità delie grtgnt , q du 
covoni caccia il diavolo .dall' ^ia . 

(a) finche gli onesti con poco .rimorso firmo colali furti , 
e pressoché non ne arrossiscono . Non è mai troppo il predi- 
car tra noi contro il flirto , e ancor più .contro tacite com- 
pensazioni ec. ,. che svisano la morde, e corrompono il 
tuo* costumi . 
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JJon fatta» » eetil.si.no »., che nei terreni nata- 
lmente fenili, e roborri, nei cj-TOii il Grano ft molto 
cesro , ve se ne deve seminar di meno ; e strappano di 
pii m «fili 406* , die net essere poco vintosi , piar»! 
pral.ieono con ir.vlla o ton m r iccoìSistero riamerò dir,, 
{liwirni .QollcnrteOre>ieoA.rKdiore!ia«.lir!o sostenere 
WRo ir contrario 1 Ma lineilo è nn «non tósi badiale, 
che neppure meri» eorffntailoae i d'onde verranno le 
spighe , ^Mdopoohtoime lono le piarne» S«M lf 
uste ad a»er j»M»» ! .-r in- MI molo magro ogni grane!» 
artiena te ne ftr»dn«; uriar 1 

i. Si deve JMre *M* aMM T»pia! di wnM« 
(com P ara.i»amor(e) rplhdo le «ranella sonb- piccole, « 
di ottima condiiióne: ptrcioceBi alWra ifenttano di 
pio nella Mano , e pressoi** mite germinano , e «M 
alle piatile il desiderato ttascrrnetitó . 

• >. •Ugnalmente- si deveTiiireW» puliate, <I">"» 
vokc si erTettua la seminajioT.e di Suoli' ota , in tempo 
Sselntlo r a SI 'terreno' * s W a M l U M. * stiiiolato-, e pSi 
mata* póco-ornido; pet rridtirócr,; hi «osi «ita casi « 
e mi assai minor pericolo "di perder»! Al' aerile , e ned 
germogliate , elle in rjnelli'. <M « * "f*" 

ad effetto-tardi, in ginfni piovosi-, 'ÌA «ampi non Iteti 
toni , o coperti di gravi zolle, e ad nn troppo omido 
Jet la toro 'costitiftione sottoponi . 

Finamente ta ptodenia esige, «Se' si m> ^mt- 
olle cosa pia di sementi, settpreclii si ««rafie colfA- 
ftm. , e co. le iippe, e nta gii come tTi.,e tìcT*1c 
coli' Erpice , 'e col cilindro; per la pianissima ragion*, 



die nel primo- caso alguamo della semema. rischia ài an- 
dare troppo a fondo i e non poier germinaie : e iima T 
nendo la superficie del campo zollosa, ed ineguale, vi 
è (.ostarne pericolo , che taluni semi non nascano , e ta- 
lune pianticele appena spuntale non periscano (a) . 

. Xi grani dunque ricuoprire si devono {quante volte 
il terreno sarà perfeliamente lavorato ) coli' erpice prima 
e poi, col cilindro • non solamente per l'economia della 
spesa , .siccome riflettemmo in un altro discorso, .ma al- 
tresì per un ceno qualunque siasi risparmio di sementa, 
ed anche per l'oggetto di una sua miglior germinationa, 
e vegetazione delle tenere piante. Sopra di che rondi me- 
no repnio necessario di avvertire li nostri Villici , che 
coll'imperlcttirsimo nostro Aratro non si devono presso- 
ché inai fidar di ricuoprire le biade unicamente colle an- 
zidette due macchile: conciossiachi: rarissimo è, die pei 
e*?o resti il terreno compiutamente rotto; e finché non 
ti risolveranno a camUave per altro mjgliore questo più 
utile di tutti aerar; strumenti • il più lodevole parti- 
to , cui possono per aw appigliarsi, quello si è di sot- 
lertare li grani leggermente con l'aratro, e quindi in 
vece di zappe farvi passare su un erpice con denti di 
ferto, e nn cilindro di lejno sano, e pesante. 

(a) IH genitali nei ampi bastantemente fottìi-, e -miglio 
coltiviti con le presenti nostre pratiche* da didatta a ■ven- 
ti tomoli si £ la giusta quantità di itmpr*a di grano 
nella buona stagione per una ,salma di urta , misura, di P.t- 
lerWQ. . [: „ r ,! _ ■ . ; :.ryi ■■(,: 
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Comunque però si cuopra- il grano , il terreno quin- 
di in modo disporre si deve , che non vi ristagni , e via 
se ne mandi l'eccessiva umidità . Li nostri Agricoltori- 
non ignorano questo principio, e ad un tal uopo fanno 
tramezzo li campi seminati alcuni solchi , sebbene non 
ìa quella copia e- modo, che l'arte insegna, e le parti- 
colari circostanze domandano . Dappoiché in generale se 
ne fa meno di quello, che si dovrebbe ;ì e sono cosi po« 
co dritti , e profondi , che facilmente alle prime piogge 
alquanto violente si riempono , si aprono , si fracassano , 
e:più non corrispondono all'oggetto, che s'intende di 
conseguirne • Non è credibile la quantità del frumento,' 
che ogni anno si perde in Sicilia, per difetto di fossi, 
e solchi atti a procurare Io scolo alla tropp'acqua : di 
fatti pochissimi sono quei campi , che non presentano 
almeno dèi' tratti , dove le piante di una tale '-biada- 'per 
questa cagione maltrattate, o perite non siano: e tenga 
in questo presente il buono Agricoltore, che quasi mai- 
l-alido rende quello, che l'umido toglie; voglio dire 
che non risanano-, e bene non crescono, e non fruttifi- 
cano pressoché mai quelle tra loro, le rjoali per. il so- 
vèrchio acquoso umore rendiate si siano rosse," dure, af- 
filate , e sparute . 

Li Toscani , ed àliti Coltivatori dì Europa per evi- 
tare nella più compilila manièra un cosi- folto inconve- 
niente , seminano If grani a pwcbe, che nel nostra dià_- 
letto si direbbe a •oatcali i ma questo metodo a me Boa 
va a sangue, si perchè si perde per esso molto ùtile' te*<: 
reno, 'come ancora perchè non di rado, il medesimo ee»» 



cessi va mente si pro3cìn»a , e minca di quello , eh: in 
qualunque sistema di Fisiologia vegetabile, o è il prin- 
cipale alimento delle piante, o l'indispensabile veicolo 
delle loro alimeli tose sostanze, o è l'uno e l'altro. Non 
voglio niegare, che potrebb "essere forse lodevole nei cam- 
pi molto argillacei , ed umidi ; ma per gli altri , opino 
die conte, vizioso; si debba condannare . Il valoroso A> 
gronotno Arthur Young- mio maestro, ed impareggiabile 
amico, interrogato da me, perchè in gualcheduna delle 
sue opere consigliava gli Agricoltori di seminare in por- 
che , quando egli punto non Io praticava, mi rispose: 
t- era troppo giovane , e poco versato nella sperimentale 
Agricoltura t tinaudo difendeva questa pratica, che ora- 
mai iUftttPi e l' osservazione mi fanno riguardare come 
poco lodevole, anzi perniciosa = . 

mi pare a 

tiu^fte/^ÌLrmgliore : e questo con.iiie _ nel semina- 




, e terminati da due solchi bastante-i 
idi, fatti cori H n «atro a due orecchi ben 



tiVfiuo^o Cavali'. 



campi c 



bella misura, e senza scapito, che monti, di 



uiije. superficie, inolio più se li medesimi saranno stati 
la.vpmi.con perfetti aratri, forniti. cioè dì un buon o- , 
reficjiio, in guisa: che la iena rompendosi venga a giace-» 
re acconciamente, e a rialzarsi. In quei casi poi, che 
per la natura del suolo è necessario di dare molto scolo 
aUe. acque , aaaifiic accresE eie di «oppo li solchi,^ com 
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viene ( e così fanno gì' imelligemi Agricoltori Inglesi ) 
arando di ammontari da una parte e dall'altra così gra- 
datamente il terreno , che quindi si disponga , come si 
dice, a schiena d'asino; alto intendo dire nel mezzo, 
e dolcemente inclinato in ambedue li lati, quanto Tao 
qua scorrere agevolmente potesse , e non soggiornarvi 
mai in eccessiva copia (a) . 

All' articolo della seminazione dei grani , giusto mi 
sembra di farvi parola, Uditori , sopra le medicature, che 
da non pochi si propone doversi fare alle loro sementi , 
affine di ottenerne un più abbondante ricolto. Al principio 
del decimo nono secolo , certo non par necessario lo 
■coopnra , ed impugnare imposture di tal sorte, e far la. 
guerra, e dare addosso a Ciurmadori; non pertanto per- 
mettetemi , che io non taccia (Hallo sopta quest'artico- 
lo, perchè l'amore del guadagno farà sempre ripullulare 
segreti, e segreti*»*-; e gli uomini ancoraché una, o più 
volte ingannati , restano sempre soggetti ad esser vittima 
della menzogna, e dell'errore. Non sì crede forse alla 
scienza del lotto, e ai tesori occulti, ed agi' incantesimi 
perchè si sono per li lumi dei tempi e smascherati", e 
dileggiati, e malmenati quelli , che hanno messo Innan- 
zi così fatte favole , e ridicole novelle? Signori, no, vi 
si presta fede quanto prima, e chi sa forse più di pri- 

(a) Z'da notarti, che per questa delicatissima faccenda, 
vi viale un ucellente aratro, e un abile lavoratore: e Va- 
na e V altra cosa non. ti può neppure, sperare nel presente 

stato della siciliana ^tgrisolma. . ..." "■ , r 

. .... - ,. ( - 



Di ].Ii:l'"J [:.■ 



MS 

alia: l'idea di poter arricchire prodigiosamente , e sensa 
fatica , Seduce m>ppo, ed abbaglia, e l'uomo acciecato 
dalla passione del lucro, un animale diventa, che si può 
facilissimamente trappolare. 

Io non presumo di -conoscere le arcane forze della 
natura, e l'ammirevole lavorio della vegetazione così a 
dentro da poter confidentemente, e senza timore alcuno 
di sbaglio pronunziare, che non sia assolutamente possi- 
bile il comunicare con artificiose preparazioni tale e 
tanta aiti viti , e vigore al germe del seme , che quindi 
frutto più copioso somministrasse , e migliore . La debo- 
lezza dell'amano intendimento, e la inconcepibile strut- 
tura dell* Uni verso devono farci credere queste, o quel- 
le altre cose impossibili con somma riserva, e circospe- 
zione: con effetto non poche scoperte, ed invenzioni 
hanno fatto vedere possibili quelle > che per P innanzi 
come impossibili si reputavano. Intendo perciò solo di 
porre innanzi , per quanto sappiamo presentemente di 
fisica Vegetabile , e Istruiti siamo dall'esperienza, che 
il grano divenire non può più fecondo,' mediante infu- 
sioni , O bagni di qualunque ai voglia maniera . 

■'E* veramente questa pianta allora largamente frutti- 
fica, che germoglia , cresce , e granisce bene ; le medicai 
ture dunque della 1 semenza quando potessero ad un ta- 
le oggetto giovare, dovrebbero influire, o nel perfetto 
germogliamento della medesima » o nella prosperevole 
vegetazione dell'erte, che ne nascono, o nell'uno, e nell'- 
altra Óra è nn fatto conosci nto in tntfi i tempi, che 
per germinare convenevolmente li frumenti , di nient' il? 
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no fa d'uopi che dì germi, e cotiledoni interi, e d* 
aria (■') acqua, e calorico in sufficiente copia; per lo che 
qualunque mezzo, o compenso, olire di questi, sembra 
per una così falla opera totalmente inutile. Sappiamo 
poi, che li semi dispariscono, subito spuntale le pianti- 
celle, e che il lieto lor vegetare unicamente dipende 
dalla terra , in cui vivono , e dall' atmosfera . dalla quale 
sono circondate: cosicché, comunque si preparino 11 gra- 
nì avanti di spargersi nei campi , pare che per questo 
crescere meglio non possano, e fruttificale . Accade fre- 
quentemente , che li granì nascono belli , e vigorosi , e 
quindi per difetto di umori vegetativi nel terreno, via 
via declinano, e finalmente piccole, e sparute spighe 
producono: il che ci addimostra chiaramente, che la 
forza, ed il vigore del germe è pressoché un nulla in 
paragone di quello del suolo, e del!' influenza di qual- 
che altro somigliante principio, per l'abbondanza del 
ri collo . ,. 

91 è speculalo a questo fine , e da ogni maniera di 
persone , pei tanti e poi tanti secoli : si sono medicate 
le sementi con sali , olj , vini , - spiriti , sughi dì conci 
ec. ce. , ma non vi i un esempio , il quale almeno fac- 
cia aospettare 1* utilità di colali processi , relativamente 

la) Si pretende, die qualche seme abbia germinato nel 
Vuoto: nondimeno è indubitabile , che in generale tutti ti 
semi germinare non panano fiori del contatto dell' urta at- 
mosferica. Qjutta, ostia, e ossigeni i necessario alla firmai-.-, 
tastone della farina , 
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alla vegetatone, e frulli li catione. Gli antichi praticato- 
no, e ci tramandarono ricette di tal sorte, e si sono 
novale tutte vuote intieramente di effetto; li misteriosi 
secreti di lutata» di Robineau , di Barbaro, e di molti 
altri, hanno avuto un credilo passaggiero, ed efìmero, 
e poi sono caduti nel meritato disprezzo, ed obblio. 
Hanno costoro ingannato alle prime, con predicare, e 
magnificare la pretesa riuscita di alcuni saggi , li quali 
senz' altre considerazioni , solo per essere stati fatti in 
piccolo, trattare si dovevano come inconcludenti, e ri- 
dicoli. Uno semina in un orto un granello di frumento 
con ogni diligenza, e nella più propizia stagione; zap- 
pa, e quello, che è più, rincalza più volte la pianta, che 
ne nasce: se in sequela di tali cure questa fari nove fi - 
gliuoliui , alla messe egli raccoglier! dieci spighe, cioè 
quattrocento granella , supposto che ognuna quaranta ■ ne 
contenga . Ecco un immenso , e prodigioso prodotto del 
quattrocento per uno , senz* alcuna preparazione dei se- 
me . Può dedursi da quest'esperimento conseguenza, che 
vaglia per la" grande Agricoltura, per quella, voleva di- 
re , reale dette- Nazioni (a) ? Nessuna , e poi nessuna : 
rispondono gli avveduti, e gl'istruiti, Ji quali ferma- 
ta) E' cosa molto fallace il valutare il raccolto per semen- 
ta ; cinque , cioè otto , dieci per uno : eoa questo metodo 
una melano può comparire ottimo . La. terra si paga , e 
vi ii spende per. coltivarla a superficie , quindi il prodotto, 
secondo l'estensione del campo, e non già secondo la quan- 
tità itila semenza si deve ealcolm , > 
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mente credono, ed insegnano, che U feracità delle rac- 
colte si può unicamente sperare dalla borni del suolo, 
dalla perfezione dei lavori, e dall'influenza propizia 
dei lempi , e delle stagioni . 
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MEMORIA XL 

Il seminatori , c somiglianti macchine , e maniere adopera- 
te nella seminagione dei grani in molti termi, e 
.. ._ circostante, non si possono lodare. 

l^o specioso, ed il bizarro, che si vagheggia, e si am- 
mira nelle opere, che sono come a dilettar l'occhio de- 
stinate , si dispreiza , o se ne fa pochissimo conio in 
quelle altre, che mirano, quasi a proprio centro, al co- 
modo, o a! guadagno, che si potrebbe generalmente ap- 
pellare. Questa massima è indubitabile in tutte le arti 
meccaniche , e particolarmente nell" Agricoltura , nella 
quale le cose pnrainenie ingegnose nulla si valutano ; e 
quelle unicamente in pregio si tengono , dalle quali può 
ripromettersi il Villico verace , e solida utilità. Quindi 
gli stromentii che s'impiegano nella coliivazione della vil- 
la , allora solamente interessano , e degni sono dell'at- 
tenzione sua. che uè deriva semplicità, ed economia di 
epesa, e perfezione nei lavori, che con li medesimi si 
effettuano. Per Io che egli mi sembra, che li differenti 
Seminatori , che ha saputo inventare iJ fecondo inten- 
dimento dell'uomo colto, ed industrioso, non meri- 
tano tutti quei pomposi elogi , che se ne fanno da ta- 
lune persone, che amano di soverchio le curiose novi- 
tà e scoperte-, per motivo che non sono molto conside- 
rabili li vantaggi , che dal loro uso pu6 sperimentarne 
V Agricoliqra di qualnngtre si voglia Nazione . Noa si 
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niega, che lodevole sia i! risparmiare la sementa del gra. 
no , lo fpargerla a convenevole distanza , e con maggio* 
re speditezza e regolarità , che la mano comunemente 
non fa: ma si ottengono esse sempre per mezzo del. Se- 
minatore tali e tante utilità? Non sono ristesse non di- 
rada contraccambiate da più notabili inconvenienti , co- 
sicché riesce un bene illusorio e vano quello» che ssmbra. 
no di arrecare? Sono questi li quesiti i cai mi propon- 
go di rispondere in questo ragionamento, che io credo 
molto interessante, perchè nello sciogliere- cotali probleJ 
mi , ci calieri in acconcio di esporre , e dimostrare a!*' 
coni principi di sommo rilievo ■ nella seminagione , e, 
"coltivazione dei frumenti. 

Queste macchine, delle quali si è parlato in Euro- 
pa per più secoli , e a cui la prima volta si pensà 
in Italia, per mezzo di-cilindri mossi circolarmente da, 
ruote, e rocchetti, o di altro simile ordigno, cader fanJ 
no la semenza del grano in filari dritti , e gli uni dagli 
altri ugualmente distanti: d'onde si pretende provenirna 
li qui appresso preziosi vantaggi, E primo « si dice, vi- 
vuole meno sementa per seminare- un campo a grano, 
che quando con la mano si sparge . Secondo , le' piante 
nascono e crescono con ordine, e •proporzione migliore; 
ossia nè troppo rade, né troppo fitte. Terzo, godono 
in questo modo le stesse della piena influenza dell'aria, 
é della luce , dne sostanze che hanno tanta parte nella 
lieta vegetazione , ed ubertosa fruttificazione dei Vege- 
tabili di ogni maniera. 

Noi non vogliamo richiamale in dnbio TuijJe, cta 



possono rìciwe gli Agricoltori dal risparmio di una 
certa giuntici di sementa, mediante l'aio del Semina- 
tore, o di alira macchini di simile natura ; e confsssia- 
bio , eh-.: questo può considerarsi come un oggetto ba- 
stantemente grande, quante volte si rapporta agl'interes- 
si di annona , e di commercia di-uno Stata Agricola di 
bastante estensione. Ma si può egli seminar sempre di 
meno, lenza danno veruno dei futuro raccolto, se non 
in tutti , almeno in una buona parte dei terreni colti- 
vabili di un paese, e segnatamente di quelli della Si- 
cilia? 

Rammentatevi , avveduti Georgofili , di quella incon- 
trovertibile regola di pratica Agricoltura , che nel pre- 
cedente discorso esponemmo : e questa si è, che nei ter- 
reni magri, o poco fertili è necessario di spargere buo- 
na quantità di sementa , per la ragione , che nei mede- 
simi lo scarso numero della piante mairi non è mai 
compensalo da quello abbondante dei (igliuolini. Ssnza 
questa giustissima. precauzione non può attenersene inai 
■ in convenevole prodotto , e di nessuno efTitio riesce qua- 
lunque si voglia cura, ed industria: percijcch'i poche spi- 
ghe somministrare non possono mai ai -ubertoso raccol- 
ta. Ora siccome in ogni Staio, che mollo piccolo non 
da , li terreni veramente feraci assai copiosi non sono , 
antvi tua buonissima parte tra quelli di cattiva , o di 
oleata tra condiziona si possono annoverare, è evidente» 
che Sono piuttosto pochi quei casi > nei quali si può ad- 
operare meno grano per semenza sema scapito , o de- 
trimento del ficolto . Li seminatori dunque , e tutte le 
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altre macchine , e maniere , onde rado si sparge nella 
terra il frumento , nel più ilei terreni coltivi si devono 
conte nocevoli riprovare, giusto per la ragione, per coi 
da lalttni cotanto si encomiano , ossia perchè per amore 
della regolanti delle piarne , distribuiscono il seme con 
mal intesa economia e parsimonia. 

Non merita lode quel Mercadanie, il quale per ri- 
sparmiare uno nelle speae di un negozio , perde poi due 
nel guadagno, che ne ricava; ed è degno di biasimo quel 
Coltivatore, il quale perde due nella produzione del gra- 
no, per guadagnar uno mediante il risparmio della se- 
menza. Uno facendo uso di un seminatore nello spargi- 
mento di questa biada, o in buchette, o in solchi, o 
non so in quale altro modo in terra collocandola , ri- 
sparmierà quattro cinque tomoli di- semenza per ealma 
di terreno: può dirsi questo un profitto, s.^ quindi rac- 
coglierà per esso due o tre salme di meno ì Nei fondi 
vigorosi, e robusti quest' inconveniente però non ha luogo, 
anzi non di rado dalla scarsezza della sementa ne deri- 
va un miglior prodotto, per cagione che in essi il fru- 
mento cestisce assai , e l' abbondanza dei figliolini com- 
pensa largamente la scarsezza delle piante madri. DaL 
che manifesto si rende, che nei soli pochi terreni ferti- 
li , e non già in tutti gli altri adoperar conviene minor 
copia di sementa, orai spargerla col senrinato^^co» 
piantarla con qualche acconcio- strunjfnto.,;. >\ u .. ...... _^ 

Il celebre Agricoltore Dqcket ,. la cui acerba perdi- 
la pianse non è. rapito J' Agricoliora dell» Gran Bretw- 



gai (") , fu durante sui vita forse un poco troppo vago 
di seminar regolarmente li grani suoi mediante ammire- 
voli macchine dal suo fecondo , ed attivissimo ingegno 
inventate-, non pertanto ci assicura Joung (è), il quale 
conosceva a fondo li di lui metodi di coltivare il famo- 
so podere di Esber , die essa era sua inalterabile massi- 
ma, che nel far uso di seminatori, o di somiglianti 
stranienti e pratiche, non doveva, in generale, formare 
un oggetto il risparmio della sementa. E così giustissi- 
mamente opinava, perchè ignorar non poteva, che nel 
piti del terreni era un grossolano errore il minorare ben- 
ché in piccola parte la consueta quantità del seme . So- 
fà) ^tl cairn iti decimo ottavo secolo poti V Inghilterra 
gloriarsi iì quattro intigni uomini , eh: dotati dì rari ta- 
lenti, e virtù, fecero come a gara per promuovere la sua 
rurale Economia? wtng gran politico , pratico, e scientifico 
.Agricoltore ; Eakevelt celebre per le ra^t-tUi Bestiami; 
Duchee incomparabile per la- coltivazione dei terreni arabi- 
li i U Duca di Eedford modello di verace, ed utile nobiltà, 
tla geniale td istruirò Georgoftte , ^eUositsimo patrono de' 
suoi migliori progressi . lo che gli ha conosciuto , e per al- 
ami dei quali < specialmente per Toung conserverò sempre 
vivissimi ■ sentimenti di grata riconoscenza , sento tutto 
commuovermi nel pronunciare li loro venerandi itomi . Pos- 
ta benigno il cielo non esser avaro di così grandi i uomini 
itati per adornare , e migliorare la specie ! 
<B) vtnnals of Agricuhicce 8, 381 p. 619. 
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lì? 

pra di che qualchedimo mi dirà , che si può benissimo 
spargere il frumento con ua seminatore, o piantare co-' 
me meg'io tornerà utile, con aver sempre riguardo al!:: 
qualità del (ondo ; cioè con ritenere la regolari!;! dell,-, 
seminazione, e al tempo istesso seminarvi più o meno 
frumento, secondochè sarà il medesimo più o mano gras- 
so e ferace . Io non dico che questo non possa farsi 8% 
no ad un certo segno; e con effetto per quinto era pos- 
sibile, così praticava l'immortale sopra lodato coltivato- 
re di Surrejr; ma nei campi più comuni , ossia in quelli 
non molto fenili è cosa assai difficile , anzi impossibile 
il mettervi in regolari filari tanta sementa, che quindi 
venissero a cuopiìrsi di piante convenevolmente fitte . La 
qual verità più agevolmente si concepirà, considerando 
che per quanto la terra fisse ben disposta , o apparec- 
chiata al ricevimento dei semi , vi sono sempre delle 
granella, che or per l'ima, or per l'altra cagione non 
germogliano, e non producono piante. 

Non mi è ignoto quello , onde maggiormente con- 
fidano coIoto, die di troppo ammirano cosi fatte, che 
si chiamano rc^clm , seminazioni di. grani; asseriscono 
cio^, che per esse le loro piante, perchè a buona di- 
stanza le une dalle altre collocate, ancoraché in mi suo- 
lo poco felice si ritrovassero, cestiscono sempre assai, e 
conseguentemente sperimentare non fanno mai le cattive 
conseguenze di una poco abbondevole semenza . II che 
s'immaginano costoro di spiegare coli' azione dell'aria, 
e della luce, ossia delle due Sostanze .indispensabili ali* 
economia" del regno animale non meno ; , che del Vegeta. 1 
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bile, te quali operano languidamente nelle piarne fine, 
ed all'opposto con pienissima forza nelle rade, siccome 
infiniti esempi di erbe, e di alberi di ogni maniera chia- 
ramente tutto di ci addimostrano ( t) . Ma somma per 
guanto supporre si voglia la benefica influenza della lu- 
ce, e dell'aria sopra le piante dei frumenti assai ira le— 
i» discosti, egli è eertissimo, che in un fondo poco fer. 
li le , tale e tanta essere non può da compensarne lo scar- 
so numero proveniente da semi sparsi in poca copia ; 
della guai cosa l'esperienza, e li saldi principi di Fi' 
Biologia vegetabile no rendono sicura testimonianza . Di 
fatti nei terreni magri , comunque radi seminati, li gra- 
ni non rendono altro, o pochissimo più di piante ma- 
dri : senza di che essendo li medesimi una gramigna , 
prosperare non possono, e far mollo cesto senza il soc- 
corso di un suolo grasso e robusto . Dappoiché come ta- 
li si niidriscpco principalmente dalla terra, a per me- 
glio dire dalle particelle vegetative nel seno della stessa 
contenute; e però possibile non i , che da altre forni >e 
per altre vie ricevano quello , che loro il suolo non com- 
partisce . Un ileo , un pero > una fava , una palata , po- 
ste in un campo infecondo , nonostantechè non fussero 
da vicini vegetabili in conto alcuno aduggiato , provano 
meschinamente: quanto più si deve lo stesso affermare 
dei frumenti, che per la natura dalle loro fraudi , ri- 
chieggono per ben crescere, e fruttificare maggior fona 
e vigore , che quelle nella terra ? 

(a) la distonia pm mv°-MV9lt tea ma pianta t l' al. 



Digitiicd Oy Google 



N; si creda , che in cauli ingrati , o poco feraci 
terreni, (a mancanza delle spighe cagionata dalla poca 
quantità della sementa, viene contraccambiata con prolìt- 
io dalla loro grossezza, e perfezione: la qual cosa tal- 
uni si danno a credere, sedotti dalle teoretiche ragioni 
poc'anzi accennale, relative ai mirabili effetti della li- 
bera, e piena influenzi dell'aria, e della luce sopra la 
vegetazione . Perciocché tre , o quattro spighe piccole , 
rendono ordinariamente più granella , che una grande : 
e poi vero spesso non è» che quelle delle piante assai 
tra foro distanti , meglio che le altre graniscono.. E i. 
vanno queste, come in un altro ragionamento si è det- 
to , molto soggette ad essere maltrattate dai venti , egli 
buttate dalle acque; di più per la lussuria della vegeta- 
zione à mestnotità -negli organi della 'generazione , per- 
lochì bianca, o incompleta riesce la .fecondazione ; e ù> 
calmente alle devastazioni le più funeste della ruggine . 

Il rinomatissimo inglese Agricoltore Tuli fu aman- 
tissimo di seminazioni di frumenti in larghi • e ben or- 
dinati filari; e li conserva ancora la tradizione nella pro- 
vicela di Kent, che. egli n'ebbe quasi costantemente C3U 
lidissime raccolte , particolarmente per li gravi danni , 

***,:ptr-i'-*ggetto?ittla Ubera eitcnsàae , s moltiplicazione 
dei/e rtiìciy i ftnt esperienza unx .così M piccolo marnai. 
W per U vegeta?? xtKtmita, o. l'uggia www «mi 
S««rrt , U^fnmne ,^.i«ta^meaia4tle--biaU~:appìu 
fi mah carne ma, ■„ J - ^\ v -_ 
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che ogni anno <la!ia iuemcc soffrivano fi) . Io qa alche 
cantone di Non': V . c eli Suffolk mi Inghilterra piantar 
sì sogliono li granì in buchette fitte con uno stru men- 
to , che quivi appellasi debbici e frequenti sono li casi, 
nei quali dalla raggine sono gi' istessi attaccati. K nel 
rostro istesso paese questa malattia si sperimenta a pari 
circostanze più filale in quoi frumenti seminati io sol- 
chi, a come si dice a piccate,? generalmente cosi ra- 
di , che vengano a<l essere considerabi! mente distanti le 
une dalle aitie piante. J.i quali fatti , e sopraddette »a- 
gioni ci fatino chiaramente vedere-, quanto ingannati sì 
sono taluni speculativi (ieorgonli , li quali hanr.o pro- 
cesso di bnoua fede immense raccolte a qjelli tra Vil- 
lici , li qoali per avventura li loro grani seminasìero re- 
golarinente , e radissimi. L' or.:dilissÌrao Padre Giovam- 
fcaiii'ta da S. Martino (b) , per esempio voirtbbe , die tutti 
li frumenti delle Venete provìncia si ponessero in bu- 
che distanti nna dall'altra un piede, con mettervi in 
ciascuna quattro granella ( e con questo metodo non 
spargendosi più del settimo della consueta guarniti di sc- 
intilla , afferma tlovoreene conseguire una prodigiosa pro- 
fa) il sig- HUnd di Sitti ngbbourn , ed altri gentiluomini, 
e Coltiviteli di Kent , mi assicurarono questo allora quando 
•viaggiai in quelle belle , e ben coltivate campagne , e ni 
dissero di più , the soprattutto per ■ tale ragione le colti- 
vazioni di Tuli avevano Avuto un eattivissimo esito . 

(b) Si legga il primo volume dilla sua pregevole opera 
stampata alcuni anni fa i* dite tomi. 



tic 

duzìone . Nel Vicentino solamente ; il cui territorio a- 
rabile ascende a circa ventisette mila salme nostrali , dì- 
.ce, che mediante questa maniera di seminare, si verreb- 
be a raccogliere di grani più del solito , oltre trecento 
.mila salme di Sicilia all'anno; della qua! cosa se ne 
.mostra egli cosi persuaso, che si mette a sciogliere se-* 
Tiosamente la difficoltà , che far si potrebbe sopra il po- 
co valore , che in sequela di un' eccessiva copia avrebbe 
quindi il frumento in quelle contrade (a) . Ma sopra 
quali dati e ragioni fabbrica egli calcoli tanto consolan- 
ti il nostro ragguardevole Cappuccino? Sopra nn' espe- 
ri enia , risponde, che egli 3iesso fece, nella quale da tre 
sole granella, con questo sao favorito principio semina- 
.te, ne ottenne diecimila ottocento cinquanta. Sopra so* 
migliami S:ì.™i iiTeltiiati da suoi amici e corrispondenti, 
nei quali li risultati se non uguali, furono peto sempte 
molto considerabili, anzi maravigliosi . Li letterati d'I- 
talia conoscono, e tendono testimonianza all' ingenuo cj- 
lattere.del P. Giovambattista, e .perciò rivocare in du- 
Jiio non si può la veracità di così fatti sperimenti . Ma 
da seminazioni a granella, e a pugni si può mai inferi- 
ta) Vi sono dei paradossi , eh; d solo annunziarli finto 
vedere il laro debole fondamento. In Sicilia si spargano ■ or- 
dia mamme venti (moti di grano in una salma di terre- 
no: ora rìderebbe il meno intelligente tra lì nostri Contadi- 
ni, citi sì dicesse, che per fare una larga messe 'um tati- 
lente ritrovato si èJaélU dì spargerùm nteua-.-.di: »;«■ 
moli in vece di viari , .-i-Vf-.J 
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te per (pelle a «aja,<e a Mime* Si dovrà esse- «ce»; 
glier molta in .agni maniera idi terwni v .perchè mol.o-si 
è raccolto ia un vaso ripieno di terriccio, o in tm an- 
golo il ; più glasso dell' Ma 'di un 'corwemoP Man 'cagio- 
nerà Ja ruggine,, il -vento, da piaggia, -danni «uggioli 
alle piante dei ;grani disco rt e un piede l' unet da li 1 uhm., 
che a quella situale ad mia giusta conwiota cLiinHizar 
Quante braccia., e quali spese saranno necessarie per te- 
minare bell' opportuna Magione tutti ili frumenti*, no» 
etico di ano Staio, ma di una sola Provincia? 

Quest'ultima considerazione delle tome opere, o 
spese y che si [richieggono per seminare li grani in 'buche 
o in altra simile maniera-, chiaramente ci dimostra, che 
in ((nei pochi terreni assai fertili, nei quali conviene n- 
na così fetta loro regalare ed artificiosa seminagione, bi- 
sogna eflettuarla con alcuno dei seminatori, che sono ili' 
■uso in Europa., e specialmente con quello di JamesCoo-?- 
•ke , che si reputa dì ^presente il più perielio (a) . Dap- 
poiché- per mewso di un buon seminatore si compie la 
medesima eoo distante regolarità, e con- somma iseinpli- 
■ciii e speditezza; e quanto alla spesa non altro vi vuo- 
le, che un cavallo per tirare la macchina, ed un- sol no- 
nio per condurla ; di maniera che con pochi tari spar- 
gere si può più salme di sementa al domo . 

(a) Questa eccellente macchina fii comprata dà -me in Lm^ 
8m , e si tvnsetva nella collezione digli agrarj strnnmi' 
■appartenente alla Reale *4tcademìa degli StudJ. di fWP* 
Sopitile v 
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Per quanto però lodevoli esser potessero ti semina- 
ìori per confidale li grani alla terra in quei casi che la 
sfes-a- è mollo vigorosa e robusta, rilegare non si può", 
■che anche allora non si devono adoperare, quantemlte' 
la superficie del campo acconcia non è per potervi li 
medesimi convenevolmente lavorare . E certamente sia 
questo /ertile in quel grado che più piacerà ; quindi non 
ne si e gu e ,' che poirj con militi seminarsi con un semi- 
natore , se al tempo stesso noti sarà piano , e libero de 
sassi, da gravi zolle, o da altri ingombri; per la ragio- 
ne ctie senza tali circostanze il suo lavoro riesce imper- 
f eitisà ino , ed in vece di vartfaggi « cagionerà disordini 
di più soni , che ora brevemente esporremo . 

E r- se il terreno ugnale non è , ma ricoperto da 
molte valli., e prominenze, egli c assolutamente impos- 
sibile, che vi camminasse una macchina, qual'è un se- 
minatóre, con delle ruote, o almeno che vi camminasse 
cosi regolarmente da farcadere, e collocare il seme con 
Ja dotuta regolarità. Oltredichè correrà rischio in così 
latti siti dì alierani in modo da non fare il desiderato 
effetto; il ebe di leggieri concepisce ognuno, il quale 
ha osservato che ordigno sia ÌT medesimo , composto cioi 
di non poche minutissime, c delicatissime parti. 

Se troppo sassoso sarà il terreno, o ricoperto dì 
grosse e dure zolle , o dì somiglianti Incagli, le ruote, 
li rocchetti, lì cilindri &c. , ora si muoveranno più ve- 
locemente, ed ora meno; c quindi ù seminatore ora 
spargerà la sementa in maggiore, ed ora in minor co- 
pia , ed in qualche luogo nulla' affatto ne spargerà ; per 
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il che mancherà poi il desideri» buon ordine delle pian- 
te, e la seuijuazione si fari nella più sconcia, ed im- 
perfetta maniera,, io hp vedalo in Inghilterra notabile 
irregolarità tli piante nei camp* argillosi , e umidi, se- 
minati con li più perfetti seminatori ; quanto dunque pià 
considerabile esser deve un cosi fatto disordina in quel- 
li , che abbondano di sassi , di zolle, di radici di erbe 
graminacee, e di non so che altro, che impedisce il con- 
veniente movimento, ed op-razione delle ruote-, e <li 
tinte le altre patti disposte e congegnate con sopraffino 
magistero? ■ . ■ • 

Ecco pertanto (a naturai conclusione d'i tutto queltoi 
che abbiamo sin ora esposto, e dimostrato . Non si de- 
ve in qualunque modo seminar rado che nei terreni ve- 
ramente grassi , e vigorosi 5 e allora per risparmiar ope- 
re, tempo, e danari, convieue a tal effetto far uìo dì 
un buon seminatore, semprechè lì medesimi fossero suf- 
ficientemente piani, scevri di sassi >. di aolle ec. , e risi- 
la maggior perfezione rotti e stritolali con [i precedenti 
lavori. E conci ossi a chi li campi, che racchiudono ad un 
tempo "queste" preziose qualificazioni , lontano 
comuni , pochissimi sono ; quindi l'oso dei seminatori nello 
spargimento della sementa dei grani, poir.l essere utile 
e lodevole per pochissimi , e non gli per tulli li pode- 
ri arabili di Sicilia, e di ogni alira nazione (a). Il dot- 



fa) Non è l' ìstesso per lì Legumi , Granturchi , e simili,, 
li quali al contrario spargere tempre si devono con un se- 
tninatort , quamvolte In superficie del campo non ne imft- 



rissimo Young interrogalo nn giorno: da me sopra gue- 
st' articolo , mi rispose cosi: ss Un tempo travagliai, e . 
speculai molto- anch' io sopra lì seminatori , ma quasi 
sempre in vano i ora mai che comincio ad esser vecchio 
non me ne dò più briga , e mi avveggo , che non sono' 
un oggetto che monti per il buono , ed il sostanzievole 
dell'Agricoltura generale di uno Stato =: ; , e non altri-, 
menti, posso dire, ch^ in questo opinano li più emi- T . 
neuti pratici,, e sdentati Agricoltori iti Europa. ; , 
Ad una obiezione avanti dì finire mi resta an- 
cora a rispondere; e questa ni è, che grandi quanto sup- 
porre si volessero gl'inconvenienti dell'uso dei semina- 
tori nel seminare a grano ogni sorte di terreni, potreb- 
bero questi essere contraccambiati da maggiori vantaggi , 
per l'opportunità che quindi si avrebbe di sarchiare fre- 
quentemente, e nel miglior modo coltivare li frumenti 
regolarmente sparsi , li quali col mezzo di così fatti la- 
vori fatii con marre, con sbims (a) /con z*PP : *' M e da 
cavalli (ù) , con aratri a due orecchi, o somiglianti siro- 

disce l' uso . Queste piante preparatici della seminagione 
dei Grani vogliono essere seminate rad; , e regolarmente ; il 
the si ottiene con un seminatore con rilevante economia di 
spesa . 

(a) Si chiamano così dagl'Inglesi certi coltri tirati dagli 
animali > con li quali si tagliano /' erbe , le stoppie ce. dà 
eampi . 

{h) si chiamano queste dagl'Inglesi Horse-hoes, perchè 
con esse si z<*pf* il terreno con' coltri, a marre tirate da. 



J». «Ph. I, accori., eh. U ,*„,„„«,„; „ ci " f 
•P=s» «a» «ili „,a ,„„ veee^, ni ^ 

7™""" P»« « «n»i. p r ZT? 

«-.«.«.a a! „•„,„ p^to, ^ H ^ * 
™ da, pretori «gionamani. e picamanreaiJiM, 
■**«* oei .tegnente.- 
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Metodi poco praticati in Sicilia per U buona sottivs^imc 
dei Grani* e per la loro ùtero, v>ruerw&mc doga 4t 
■ricollo . 

Le cote-, e le diligono, che dispensa si devono dau? 
Agricoltore al grano dopo Ila temi nazione , sino al tem- 
po della messe, non sono I' ultime , a le meno interes- 
aanti tra le me faccende irelanee -alla campestre econo- 
mìa di questa piatita.. La qual con facilmente si conce- 
pirà riflettendo » che 'per ottenerne nna felice raccolta t 
non .basta , che acconciamente si preparasse il terreno, 
.nel 'quale si semina; che la- sua sementa finse della piit 
scella qualità , e che in tempi , e con modi convenevoli 
si spargesse ; ma si ricerca di più , die vigorosamente 
crescesse , e non sperimentasse disagi , e danni di sorte 
•wsruna durante la stia yegetazione. E" vero, che questo 
spesso non dipende dal travaglio , e dall'industria deli- 
uomo: ciò non ostatile vi si deve egli per quanto è pos- 
sibile adoperare , per h ragione , che sempre è tra gran 
guadagno P evitate se non tutti, almeno parto di -quelli 
tanti accidenti e sciagure , cui va sottoposto un campo 
di frumento : per lo meno poi è da considerarsi T che 
«tono sempre più gravi , ed affliggono più lì mali , ebe 
awengono i>er nostra colpa,, o dappocaggine, che quelli» 
dai quali non ci possiamo in verna modo riparate . E 
Suantansue qui e là nelle passate Memorie accennali sa 
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fossero, come ili passaggio, li melodi, onde II medesi- 
mo si deve ira noi coltivare, pare per un compiuto svi- 
'uppamemo di colali principi , giusto mi sembra stama- 
ne il usuarne più distesamene nel presente ragionamen- 
to , -ed insieme dir qualche cosa sopra l'importante ma- 
teria della conservazione dei Grani, affinchè, dalle loro 
malattie in fuori , nulla mi rimanesse da suggerire ai 
nostri Coltivatori , di quello che io credo doversi prati- 
care, per averne copiose, ed utili produzioni . 

Essendo la troppa umiditi forse i] più potente ne- 
mico dilla buona vegetazione del Grano, badar deve so- 
prattutto l' intelligente , ed attento Agricoltore, che 1" 
acqua non ristagni , e paludosa non renda alcuna parte 
dei terreni a questa biada seminali. Son perso li o , e di 
sopra l'ho detto, che questo male prevenire si deve al 
tempo della seminazion», per mezzo di fossi , e di sol- 
chi capaci di dare un compiuto scolo alle piogge , che 
quindi sopravverranno: non periamo bisogna visitar que- 
sti frequentemente , e nettarli , ed acconciarli dove sarà 
necessario, specialmente dopo violenti temporali ■> e cat- 
tivi tempi di una considerevole durata. Senza questa 
precauzione , periranno non di rado , o deterioreranno 
in ogni campo non poche piante di frumento , le quali 
benché sparse in diversi luoghi , formeranno poi una di- 
minuzione di qualche rilievo, nella guarnita del prodot- 
to. Con effetto, è cosa poco comune il vedere di Ptt- 
maveia in Sicilia ana salma di grano, ch= in nessun si- 
to distrutto , o danneggiato non sia dall' eccessivo umi- 
do; e quesi' inconveniente altronde non procede, che O 
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da difetto dì tuoni solchi acquai, o dall'essere li mede- 
simi non mantenuti nell'inverno cofì profondi, e netti 
come si conviene . 

s II Grano die fa poco cesto, poco anche rende 
al ricotto — . E' questa una tegola pre-soch: infallibile 
di pratica Agricoltura ; e non è pure da dubitarsi ■ che 
Io stesso genera più iìgliuolini in proporzione della mag. 
gior naturale, o aniliciale robustezza de! suolo, in cui 
• cresce . Pumcndimeno promuovere , e meglio ottenere si 
può un così prezioso intento con l'industria, ossia con 
coricare verso la fine dell' inverno , e piggiare li suoi ste- 
li con adattati cilindri ; il che notammo in un altro di-" 
scorso, ed ora confermiamo con le seguenti ragioni, ed 

S L'aria , ci avverte Young (a) , arricchisce la ter- 
ra di particelle vegetative , ma la violenta forza del sola 
ne la privai . Quest'Astro somministrando del calori- 
co, e della luce, anima la vegetazione; ma quando o- 
pera assai energicamente sopra dì un terreno , le arreca 
nocumento , perche fa evaporare le sostanze nutritive del- 
le piante, che nel seno del medesimo si ritrovano, e 
che interessa moltissimo al Coltivatore di conservarvi . 
E siccome quest'inconveniente è minore in proporzione 
che il suolo è meno sciolto , e poroso ; ogmm vede quan- 
to importa, primachè si avvicini la calda stagione, il 
rendere per mezzo di un cilindro più compatta la su- 
perficie di' un campo a grano seminato, onde potesse 

' (a) Mttali'of 'iì'grrfì: v. p. ;'iS. ndla Bflfjr- ' 1 t 
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piiV rigogllosanent! crescere,, y meglio cestire. Hi qoe*- 
sio noi» è inno:: lai prensione del cilindra contriti lisce 
all' Uttsto pregevolissimo effetto-, e' col rassodare la terra- 
intorno e aopra le radici , e gii steli dei frumenti in er- 
ba , e col promuovere direttamente il nascimento dei fi- 
gliualini mediarne la- diminuzione dell'ascensione per- 
pendicolare dei sughi. 

E' nolo, che recidendosi il tronco, o il ramo di ua 
albero, nascono il vicino dei polloni, per la ragione 
che impediti li sughi d'innalzarsi all' insù, concorrono 
ad innaffiare li germi presso al fatto taglio collocati , e 
ne proemano Io svilupparne a to . Per questo principio noi 
potiamo, pieghiamo li capi della vite, propiniamo li 
rami dtgli alberi da frutta , con farvi una forte legatu- 
ra , con un filo di ottone (al t e quindi trasse origine, e 
gi spiega- l' eccellente- metodo detto d'agi' Inglesi pliibiag, 
col quale si rinnovano , e 1 si migliorauo le siepi vive ; si 
cor cano cioè, e si dispongono « graticcio li frutici , e 
suffrutici, che la compongono, e promossa in questa ma- 
niera la loro vegetazione orizzontale, e psrpetdìcolare , 
la macchia' diviene in pochi anni foltissima ,- ed impene- 
trabile. Avviene nell'eifae l'istesso che negli alberi, ed 
arinoli; ossia arrestalo -, e mortificalo in quelle il corso 
dei sughi verso le parti superiori , si vivificano li germi 
nel 'e barbe collocai», e ne sorgono dei £gliuolini . più, o 
meno copiosi , secondo la robustezza del fondo , e le fa- 
vorevoli influenze dei tempi , e delle stagioni . Il ciiin- 

(a) Quitta patirà si appella ili Fmwsi marcotter » 
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dro pertanto > che calpestando le tenere piante dei grani 
minora il corso dei loro sughi all' estremiti , deve fargli 
meglio cestire, che naturalmente non farebbero . La guai 
.conclusione è pienamente dimostrata dall' esperienza dei 
più bravi Agricoltori di E iropa: ed in Sicilia li frumen- 
ti calpestati dal raccogliervi*! la neve, e dal sedtrvi U 
.Contadini a! tempo della sarchiatura a colofone , ;a. de - 
sinare, e a merenda, fanno cesio, e vengano più vigo- 
rosi degli altri ad uguali circostanze . La .difficoltà , che 
mi hanno proposto quelli ■ coi ho io questa lodevole pra- 
tica consigliato, si è ,un certo lor timore, che così e dal- 
le Jjestie , -e Jagii .«omini., ■* .dallo «tasso strumento non 
restasse la pianta maUrattatt , e danneggiata ; ma traesti 
dubi per fatto sono intieramente .mal- fondati parchi il 
cilindro sopra vi si faccia passare , quando la medésimi 
è ancor tenera , ed il terreno convenevolmente asciai* 
<o (a) . 

!Li nostri Coltivatori adunque, li quali, in ogni. e 
qualunque si voglia caso sarchiar vogliono con marre, e 
zappette li loro grani , non di rado fanno loro- più ma. 
le, che bene, per motivo che in vece di comprimere la 
terra, più sciolta, e più porosa la rendono . Non èrnia 
intenzione di sostenere, che gì' istessì sarchiare non si 
debbano , quando il terreno siasi mal lavorato , e mal 
seminato, lasciato cioè parte tolto, e parte sodo, parte 

{a) Gli ultimi di Dicembre, o primi di Germajo , secon- 
do le annue, si è il tempo più opportuno ptr coricare /» 
.gitili* li pani col cilindro . . ■ . „ i 

7 * 
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valli, e p.ms moni! , e qoinflo abbondi di mal'erbi : la 
spesa af:ora dd lavoro, e là maggior porosità della ter- 
ra, viene utilmente contraccambiata dalla distruzione del- 
le piante parasite, e dalla più acconcia disposizione del- 
la :erra, per una vegetazione più lieta, e più robusti. 
Non posso però non condannare questa dispendiosa o- 
perazione, quante volte il campo è stata primi a dove- 
re solcato , stritolalo , e pareggiato , e abbastanza ceco 
si ritrova di malerbe; perciocché in tali caù hot che si. 
eroga molto denaro inutilmente, ma con (o smuovere, 
e polverizzare la sua superfìcie, si prouio/e 'l'esalazione 
di quei principi, che furono dalla natura dea ri nati al so- 
stentamento dei vegetabili. Dico di più, che gl'istruiti, 
e diligenti Agricoltori non dovrebbero pretsocbi mai a- 
ver bisogno di sarchiare li loro frumenti: perciocchì ss- 
minarli dovrebbero con li più perfetti lavori , ed allon- 
lanarvi le nocevoli piante con una benioiesa miti di rac- 
colte. Nulla di più sciocco, che il pretendere di disir ig- 
ger queste in un campo nell'anno istesso» che vi si se- 
mina il grano; essendo certissimo, che o s'impiega in 
vano a que-i' effetto Ogni fatica , ed industria, o rifles- 
so malamente si conseguisse con un gravosisjimo dispen- 
dio . Qua! maraviglia, che questa preziosissima biadi si 
vegga spesso nella campagna nostra ingombra, ed anche 
soperchiata dall'erbe cattive, ss frequentemente si colti- 
va nel medesimo terreno ogni tre, o ogni die anni, e 
dopo infiutiifere maggesi, o gran marzuolo, o prato 
spontaneo, e naturale? Provino li nostri V. Ilici di semi- 
narla con la seguente successione di produzioni nelle. 



terre fortr; x. Fave , a. Grillo , j.' Vacci» 4, Patate, 1 , 
f, Grano i e nelle sciolte con quest'altra , 1. Ripe , y. 
Orzo, Trifoglio, 4. Piselli, 5. Grano: puliscano con 
ogni attenzione dalla piante parasite le Fave , le V^cci» 
le Patate, le Rape, li Piselli; e vedranno*, ohe da que- 
ste non sarà la medesima infestata , e che per liberame- 
la non saranno agirlo necessarie le sarchiature (a) . 

Si. oppongono non pertanto a questo nostro princi- 
pio alcune difficoltà , delle quali conviene ad ogni modo 
farci carico, perdi: sembrar possono ai mino istruii di 
un notabile peso. Si vnjle dunque , che iì frumenti »- arr- 
corchi £j=stro ; stati a- dovere seminiti, ed infatti 'non 
fussero di tnai'erbe, si dovessero sempre sarchiare , affin- 
chè le zappe aprendo-, e dividendo la terra, più- pene- 
trabile Ti rendessero all'aria, alle guazzi, e ad altre 
materie necessarie alla loro vegetazione , ed insieme pro- 
movessero la mnltiplicazrone, e . l'accrescimento delle: lo- 
ro radici.. Ma. non si perde per ii prosperiti della Iona 
vegetazione più, di quello , che cosi non si guadagna, con 
indebolire , o minorare il loro sostegno, e facilitare Ter 
vaporazione delle loro nutritive tostante ,, mediante un 

(a) Col dire , che li granì cm le buone ugole tWf arte 
tentinoti, sarchiare non ti d:v>ao, non bisogni intendere, 
tbe non conviene svellere, o tagliare qualche spina, 0 si- 
mile notevole erba , eh- per aw; .tura in- me^z? v ' nasces- 
te.- si vuole solo condannare la sarchiatura propri amen» 
iettt , ossia V uso delle %ippe nello tmmvve la tetra , * 
polverizzarla* , , . - t 
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maggiore poi mi zzameli lo , che alla terra si compartisce? 
E' questa una verità , che come abliiam detto altre volle,' 
addimostra, e conferma la giornaliera esperienza. Non 
si maltrattano, e danneggiano con ferite, ed in altre 
guise li loro steli > e le loro barbe , coli' intromettervi 
le marre, principalmente quando sono un poco fitti ? 
la natura istessa del lavoro deve farci temere nn tate 
inconveniente, e li nostri Coltivatori istessi non l'igno- 
rano; e quindi ripeter si deve il loro verissimo ptarer- 
hìo, cioè ohe le z a PP" ce bitmi > * l mitle bttc*, ed il 
diavolo alla:coda. ■■ l •■■ * 1 

;Ma , si replicherà , mille ragioni non vagiiono nn* 
-esperienza; e non pochi sono li fatti, li quali ci danno 
chiaramente a divedere , che le zappatore praticate nei 
grani in erba sona loro, utilissime; con effetto fanno per 
esse più cesto ; e vegetano pi ù rigogliosamente . Al che 
da noi si risponde, che taluni -di questi fatti aono incon- 
trastabili, e oulladimeno dedurre non se ne può la pre- 
lesa utilità delle sarchiature dei frumenti. Dappoiché in 
tali casi la migliorerò vegetazione è -effetto. uon'giàdel- 
"U.àùàmm; e dello stri «lamento Attila terra, ma bensì 
àe\ r ìnc ai-lamenti , cioè d eli' accumulate.» o ammontare 
le particelle terrose, e fertilizzanti intorno, e sopra li 
loro steli , e Js loro radici ; perlochS co.ì fatte piante 
sono più convenevolmente difese, e sud ri te , e generano 
per conseguenza- :itna maggior copia di figliuolioi , e ere- 
scono più lietamente. Or siccome li grani ragionevol- 
mente fitti, quali- esser debbono quelli , -secondo li btie- 
.ni princip) della rurale economia coltivati! rincalzare 
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non ti possono* il sarchiarli *bmrrae>noTr'pnùs lóro mii 
giovai*, -e al contrario può loro apportare notabile 1 da J 
trini aito (a) .. 

:I1 buon Colmatore periamo , dopo di avere con li 
dovnii metadi seminato li grani suoi, non deve intro- 
mettervi più; zappe , ni altro strumento di fèrro , pet 
1' oggetto-.di rompere, ed assottigliare ilterreno. Anzi, 
altre Io sopra- rapportate diligenze, non deve altro lavo- 
ro dispensarvi sino al tempo delliL messe , che egli s'in- 
gegnerà di compire più sollecitamente , che gli riuscir! 
possibile , e col maggior risparmio- di spesa , con adope- 
rare quelle macchine, e maniere, che a sito luogo divi- 
sammo . Sarebbe questa la meta delle sue fatiche relati- 
ve alla cultura- di questa più pregevole biada , se subita 
messa dentro, vendere sempre immantinente la pote-sq 
con utili»]; ma peroiochJ un co'i Titta caio di rido av. 
viene, nop'c, che la sua opera impieghi per la buooa 
conservazione della medesima, con tener presentì , e pra- 
ticare le gol appresso massime , ed: importantissimi av- 
vertimenti . 

(a) Nell'\4gricoltura :-, come in ognf altra - ««**4 pratica; 
non è fittile di stabilire regole generali -per motivo deltt 
particolari circostante; che cagionano nei differenti fasi dtL 
le eccezioni .. Li granì ben coltivati , per esempio ; non si 
devono sarchiare :: è questa- una mxssima; cb: quantunque 
(ertissima , potrà convenire qualchtvolta di no» adempirla , 
nuando chi per straordinarie inevitabili circostante , la su- 
perficie del terreno ' ■ - *- 
loro, vegetazione. 
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Quello, cui soprattutto abbadar si deve nella con ser-" 
vazione dei grani , si c che non riscaldino , fermentino, 
e rìon imbachino. Questi due mali si possono come n-. 
HO, e ristesse) considerare per più rapporti: sembra 
annero ceno, che li gorgoglioni, detti nel dialetto no-' 
stro pidocchi , li più perniciosi tra gì' insetti , che attac- 
cano li frumenti nel granajo , non appariscono, e non 
devastano , et non quelli , che hanno sofferto uiT qualche 
grado di riscaldamento , o di fermentazione . L'esperien* 
za, e ron già un'astratta teoria quella si è, che questa 
verità c'insegna , Ja quale per altro conferma la riflessio- 
ne, che un tale bollimento sviluppar fi dalla biada quel- 
la quantità di calorico,. ch'i necessaria, perchè se hiudes- 
jeio le ova di cosi fatti nocevolissimi animaletti . Niuno 
pertanto dubitar può, che l'Agricoltore a line di mante- 
nere per un discreto tempo buoni., e perfetti li grani 
»uoi , deve sopra -tulio impedire la loro -fermentazione, 
e per conseguenza allontanarvi la troppa umidità., e l'ac- 
cumulamento del calorico, senzadich: li vegetabili tutti, 
possibile non è, che fermentassero. AI quale oggetto ri- 
pigli egli dovrà dentro ben asciutti, specialmente quan- 
do in terreni umidi , ed in tempi piovosi saranno stati 
raccolti ; nel qual caso si richiede un maggior soleggia^ 
jnento per reprimere, o moderare la loro naturai di spo-. 
sizione ad alterarsi , e corrompersi . La qi7al precauzio- 
ne è di così- grave momento,, che quando praticar peb 
Qualunque, motivo non si può, convitili- esitar ,ia deirata 
solkciiamente, alnimeiiii,f<ì.R<<ò scommeHet^dieci- «tne. 
ira uno, the presto arderà a male. . ...v ■ 
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-Per l'istessa ragione collocarli (Torri in stanze, che 
umide non siano ; e che ben ventilate siano , ed esposte 
anziché nò a -Ponente, o a Settentrione. La ventilazio- 
ne dissipa l'umido, ed il calorico : e benché nei paesi 
settentrionali l'esposizione di un granaio a Mezzogior- 
no potesse essere la migliore; in Sicilia però è quasi 
sempre più pregevole quella a Tramontana, per motivo 
degli aspri calori , che vi si sperimentano in estate . E 
dico ((nasi sempre, perche in alcuni siti , e circostanze 
giovar potrà anche in quest'isola per l'intera conserva- 
zione dei Grani una certa calda temperatura -dei luoghi, 
dove gì' istessi si ripongano . Noi > per non-tacere qualche 
esempio, abbiamo in questa tanto meridionale latitudi- 
ne delle campagne, e dei paesi cosi elevati sopra il li- 
vello del mare, da assomigliarsi il loro clima a quello 
del continente d'Italia, di Francia ec. , ed ove conse- 
guentemente governer si devono le già raccolte biade 
nel modo istesso, che si fa nelle regioni settentrionali.. 

In terzo luogo, sì guarderà egli dall' ammontarli di 
soverchio. Le vegetabili materie sono più facili il fer- 
mentare, in ragione del loro maggior volume , princi- 
palmente per ragion dell' aria ad nn tale naturai proces- 
so necessaria : l' istesso é del frumento , il quale non si 
deve quindi in grandi masse collocare , specialmente quan- 
do avrà prima contratto dell' umido . 

Finalmente non trascurerà di rivoltarli di tempo in 
tempo, di smuoverli con le pai e , -e di vagliarli» affin- 
chè si disperdesse l'acqua, l'aria, ed il calorico; e dis- 
turbare, o spegnere si potesse qualunque principio di 
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fermentazione. Al quale uopo utilissimi »ao lì vagli s 
vento, dei qnati di sopra ragionammo , coinè quelli , per 
mezzo dei quali ottenere si può un tale oggetto con po- 
co fastidio, e dispendio, e nella più completa maniera * 
Ala non si rodono risparmiare, dirà taluno, tutte 
queste cure, e diligenze, con mettere li grani in buche 
ben costruite- a segno da impedire l'adito all'acqua, e 
all'aria, senza le quali fermentare , o riscaldare non può 
qualunque sostanza vegetabile? Noi non neghiamo, che 
in questo vi sia del vero , osserviamo bensì , che per quan- 
te adatte esser potessero le buche, per conservar li gra- 
ni perfetti, fanno non di rado acquistar loro un certo 
cattivo odore che spiace, e ce minora talvolta nei mer- 
cati la qualità, ed il valore. OJtredichè riflettiamo, che 
le medesime per mantenervi li frumenti dei particolari 
Agricoltori f della qual cosa, più che di altra, noi nel 
presente discorso ci occupiamo) adatte non sono, per- 
chè vuotar si devono ad una volta , e non lasciar mai sce- 
me , per timore, che entrandovi, e soggiornandovi Ta- 
na, non gli flesse fermentare, e corrompere. In Sici- 
lia è intichiiiimo l'oso delle fosse per riporvi li grani 
in alcuni dei Regj emettati {*) , ma v i si osserva re!i 
giosamente U regola dì riempirle, e di vuotarle lotte ad 
una re Ita . 

Li sopra descritti metodi pertanto, con la dovuta 

[•) Le bucb:, di tui ci stiviamo nei Cariatoli , « so- 
^io-io in oggi mattonare; e V et pettinai ha mostrilo, chi 
con cmsìrusao meglio ,1 grano, che vi ti ripone . 
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attenzione , ed avvedimento praticati , butano per con- 
servai sani ■ ed interi li frumenti tutto quel tempo, che 
fi sogliono dai Coltivatori ordina ri a niente conservare. £ 
a quest'effetto non fa mestieri di ricorrere alla loro to- 
Mturt per mezzo della stufa, o simile; di adoperare 
croste di calce alla loro superficie sovrappone; odi 
mettere in -opera altri compensi di tal natura, li quali > 
quando pure ali' uopo efficaci riuscissero, sono sempre 
dispendievoli , ed im bara zzanti per praticarsi in gran. le, 
e qualche volta alterano , o disfiorano la condizione 
dfcl genere . 

-Plinio 'consiglia di conservare ii grano nella propria 
spiga: per le piccole quantità si fa questo dì predente 
in qualche luogo d'Italia, ed anche per le grandi in Li- 
ghilterra. ed in altre- contrade di Europa; costumandosi 
di metter subito dentro le gii tagliate biade , psr quin- 
di batterle , come di sopra dicemmo , col coreggiato , a 
misura che vendere si devono, o trasportare 'al mercato. 
Una tale pratica, come notammo in uno dei nostri pre- 
cedenti discorsi, offre a quei Coltivatori non pochi van- 
taggi , tra' quali » io credo, doversi pure annoverar quel- 
lo . che cosi il frumento meglio si conserva, che nel 
Granaio. Della qual verità la miglior prora si è questa, 
che quivi -il medesimo non riscalda, e non è danneggia- 
to pressoché mai dai gorgoglioni. Questi accidenti sono 
bari antemente frequenti nell'isola nostra, ma in quelle 
campagne sono così rari, che in due anni che io vi di- 
morai, appena ne inlesi parlar mai; e non se ne fi 
neppur menzione nei trentanove volumi degli Annali di 
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Agricoltura dì Yonng, ne! (pilli sì tratta quasi di ogni 
benché menomo articolo della campestre economia dell' 
Isole Britanniche. E' vero, che un tale effetto si potreb- 
be o in tutto, o in parie al clima attribuire ; ma io non 
dubito, che per Io meno v'influisca anche il metodo di 
lasciar le granella nelle spighe, mediantechè sono le me- 
desime riparate dalla soverchia distruggi tri ce operazione 
dell'aria, e del calorico, e si evita il contatto tra le 
une e le altre , che la fermentazione cotanto promuove 
nelle regetabili sostanze (a). 

Io non pretendo però con tutto questo , che il me- 
desimo adottar si debba da noi per la sola ragione della 
buona conservazione del grano , tanto più che le diligen- 
ze additate di sopra , sono per F ordinario , ad un cosi 
fatto oggetto pienamente sufficienti . Il riporre li grani 
nelle grangie con le spighe, come altrove osservammo, 
può esser cosa lodevotissima anche per altri molivi 5 non 
pertanto nello stato presente della nostra Agricoltura , 
mancando di molte altre cose assai più rilevanti, occu- 
par non ci dobbiamo di questi , che appellar si possono 
raffinamenti dell' arte . 

(a) SÌ creile di taluni , che il grano conservato in Sitili,; 
nelle spighe per ragion dei caldo climi /inderebbe a male . 
Io non posso affermare il contrario per esperienza; opino 
bensì , ebe il difendere in tal modo le sin gratella dil con- 
tatto di altre , e da quello dell' aria atmosferica , non può , 
che molto giovare alla sua perfetta conservazione, nella uff- 
xrr,z meridionale latitudine . 
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ti noJtri Agricoltori adunque, a-fiae di preservar 
li grani loro dal guasto, sì contenteranno solo di met- 
terli dentro perfettamente diseccati , di rivolgerli spesso, 
e di vagliarli anche di tempo ia tempo, che così po- 
chissimo rischio correranno di riscaldare, e di essere da 
gorgoglioni sperperati. Che se qoest' insetti ciò nonostan- 
te nasceranno, allora il miglio! compenso quello si -è d' 
inquietarli , e diserbarli con la pala , e col vaglio ; e 
Bn61 fochi uscir si vedranno dal frumento, questo traspor- 
tar in luogo assai discosto dal prirrro , e quindi- venderlo 
con lama^ior sol!éc : tudine , che le circostanze permet- 
teranno (a) . In qualche Caricatore del Regno nostro li 
grani bacali nel granaio si pongono nelle buche: e si as- 
sicura , che per tal mezzo li punteruoli privati dell'aria re- 
spirabile periscono. Qualcheduno ha proposto di ammaz- 
zarli, con esporli insieme col grano ad un violento fuo- 
co : ma questo espediente, come ognun vede, racchiude 
dei gravi inconvenienti, e poi si saj che questi piccoli?» 
sìmi animali resistono, senza soffrire , ad un fortissimo 
grado di calore. Finalmente vi sono siati degli Scrittori; 
li quali hanno sostenuto, che li gorgoglioni fuggono , sen- 
za più ritornarvi t dai monti di grano, dove sparsa si 

(a) Li frumenti attutenti dai gorgoglioni non diz>sntine 
mai sani t perfetti: i, perchè hanno di già sofferti un cer- 
to grado di fermentazione ; i. perchè , quando anche ( il che 
ptr altro è quasi impossibile) tutti \gl' insetti se ne sep?- 
roasera, •schiuderanno ben presto altre loro ava , e il male, 
continuerà come , o poso meno di primi ; ,\ .■ . : , , l( 



ita 

sia buttili copia di frollili di piante aromatiche, o jìuz- 
zolemì , e «gn Blamente - di tómba Putgiam di Lin- 
neo (a) . la jion ardisco di pronunziare impossibili questi 
pretesi falli ; dico , che al bisogno poco coso, e nulla 
si perde a sperimentarli ; ma che sperarne non so mol- 
lo felice -esito., 'pecche. provo delle difficoltà nel concepi- 
re, come indurre si possa , solo per la. forza di un pic- 
cante odore, ad abbandonare una biada, nella quale 
nacque, e dalla quale si nudrisce un animaletto melen- 
so, (lepido, e voracissimo. 



(a) Mtmeiru £ jigricitltwe £ Eeenmie Rurali , & Do- 
minique publiès pur U Sdutti Royde £ Agricolture de Pa- 
ris, Un, 1787. Trim. Di uutomnt. Hh 
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Cagioni della .Polpe , e della Ruggine dei Granì , e «ejsji 
per ripararvi come meglio li può . 

I_*ì Vegetabili , che dagli Animali , per alenai rapporti 
differiscono , . sono per altri loro perfettamente simili . 
Difatti si moltiplicano come questi, da germi pteeiistea- 
tt (a) fecondati dall' accoppiamento , dei . due sessi; e si 
sviluppano, crescono, e alla loro naturai perfezione per- 
vengono , con aver bisogno , ed assimilare alla propria 
sostanza , se non lutti , almeno buona parte dei medesi- 
mi principi . Sono tutti e due composti di due sostan- 
ze, la medullare cioè, e la corticale : ed in generale l'e- 
conomia vegetabile è per molti titoli cotanto uguale all' 
animale, che ben fandato mi. sembra it senti msnjo i che 
proferì alla mia presenza in Pavia d Signor Frank , al- 
lora Professore illustre di quella celebre Università ; cìoi 
che 'l'Agricoltura , e la medicina si possono con li loro 
rispettivi lumi e progressi, vicendevolmente migliorare . 
La quale opinione si conferma pure dal vedere , che le 
piante vanno coinegli Animali , soggette a. disordini , e a 
malattie, e talvolta a quelle di una medesima natura; e 
dall' osservate . che talune d*lle medesime, analogia per 
le cagioni , e gii effetti , si possono nei «corpi dell' una , 

(a) Questa almeno si è la più emme opinion'. i:ì tuo; 
derni naturali Filosofi. ■ - r 
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e dell'altra classe con analoghi rimedi mitigare, o gua- 
rire. Si da pertanto un' afte medicatrice, qualunque essa 
sia , per gli esseri vegetabili . come per gli animali : e 
benché per quelli, come per se stesso è evidente, sìa la 
medesima assai più incerta e difficile , che per questi ; 
non pertanto trascurar non si deve dall' Agricoltore ; an- 
zi conviene, che egli la .riguardi ad esempio dei più 
bravi Maestri j come un ramo interessante della campe- 
stre Economia.. In seguela di che noi • che sin adesso 
trattato abbiamo dei Grani di Sicilia, dovremmo ora 
ragionare di quei morbi, e disagi, dai quali sogliono 
essere attaccati-; ed insieme far parola dei mezzi , onde 
si possono allontanare, o almeno alleggerirne le tristi 
conseguenze. Ma perchè nel mandare ad effetto in latta 
la sua estensione nn cosi fatto arduo disegno ad oltre- 
passar saremmo costretti li limiti stabiliti a queste nostre 
lezioni , mi contento di parlarvi solamente stamane del- 
la Volpe , « della Ruggine , due malattie dei frumenti in 
erba , quanto frequenti nella campagna nostra, altrettan- 
to perniciose , e -formidabili.. ; 

La Volpe detta più comunemente -da noi malfarti*, 
riconoscere nei Grani non si può sino all'epoca che fio- 
riscono , quando le piante, che infette ne sono, mani- 
festano un cerio colore turchiniccio, foglie più strette 
delle ordinarie, e macchie bianchiccie sparse quà e lì 
nelle capsule , -o caselle tleiie spighe. -Dopo di che le gra- 
nella in esse contenute acquistano tin volume maggiore 
de! solilo; e la loro buccia si converte in una tonaca 
di pochissima solidità, che una polvere nera racchiude, 



leg^ieia, untuosa, e la quale un pnazo tramanda simile 
a quello di pesce putrefallo . Quanto poi agli effetti suol 
sopta la qualità della derrata io non intendo , come ta- 
luni han fatto, di esagerarli-: certo è però, che li fru- 
menti più o meno volpati, fanno un panc:più o m:no 
scuro, più o meno gustoso, e forse anche più o meno 
•malsano. In Sicilia- è rigorosamente; proibito iì riporli 
nei Hegj Caricatori-, per non venir meno il erodilo di 
cofali Banchi $ e li Negoziami, e li Fornai non li ri- 
guardano per merciwtevoli , e ricusano di riceverli , quan- 
te volte un cosi grave difettoinon siasi chiaramente es- 
. presso -nel --contralto della .vendita . 

ti nostri Contadini attribuiscono la Volpe alla qua- 
lità del terreno, alle meteore, e generalmente ai tempii 
s alle stagioni contrarie alia buona vegetazione de! 'Gra- 
no . Questa credenza non è hen fondata; ■ dappoi eMniu- 
no ha mai dubitato, che le medesime influiscano nfcllo 
svilupparla, e renderla più nooevole; ina ragioni non vi 
sono per, sostenere , che ne siano la primaria, e- verace 
cagione. Mille osservazioni ci dimostrano, che di due 
campi uguali per suolo, e ajire circostanze , mentre I'iW 
jio è devastato dalla volpe, l'altro può rimanerne liljero 
ed intatto; il che avvenire certamente non potrebbe, ss 
la medesima fusse propriamente effetto della natura del 
terreno, e «Iella costituzione dell'Atmosfera, 

Taluni hanno volino ripeterla dagl'insetti'', e altri 
da altri principi; ma tutte queste opinioni, o sono con- 
-traddétie, e discrune dai fatti, o non sono affatto dimo- 
strate. Non pertanto uop'c confessare, che noi cono- 
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sciamo quella,, che non c, e non già quella, che ne 3 la 
leale cagione :; e solo- sappiamo , che per infezione si pto T 
paga; ossia, che il raccolto del grano si rende alla volpe 
soggetto „ quantevotte la. sua sementa, è infetta, di .quella, 
materia nera , che in* vece- di Stancai ferina,, contengono . 
le granella- di questa biada- attaccata-, da- una tale -malat- 
tia. Si assomiglia quindi-in ceno- óiodoval vaiuolo.detla 
specie umana; riconosce cioè , come: il medesimo , . l'o- 
rigine sua- dal contàgio ma. produce maggiori -, o mino, 
ti devastazioni ,. secondo le annate ., le- terre, li. lavori i 
li cortei ce, appunto come l'epidemia.. vacuolosa è più 
o meno severa, e mortifera, a misura delle- stagioni .dei 
temperamenti, dei climi ,.del regime, e- di' altre circo- 
Stanze. .11 -J.U! . 

L"ésperienze di TÌIIer , Parmentièr, Tessier, Young, 
e molti altri , fette e ripetute- con- ngua! successo' in ter- 
reni , anni, e circostanze diflerenti ,. appena ci permetto- 
no di dubitare della' verità di questa ìmportarrtissìmasco- 
perta , la quale fe onore a! lumi "del passato secolo , e- 
vien posta nella maggior luce dalle seguenti osservazioni, 
li r. Addurre non si può un esempio , che monti ,. ch e 
da un grano esente veramente da- qualunque infezione di 
polvere nera di volpe , siasi poi ottenuto ai ricolto un 
grano volpato. Scn dieci anni, che io semino grani y e 
non so che -sia volpe in quelli , che ógni anno ho raccol- 
to; perchè le mie sementi non ne soiro state mai infet- 
te : e ristesso posso diredi non pochi altri Coltivato! 1 
di questo Regno , e di altre regioni di Europa . Né va- 
ie' per asserire il contrario, qualche OSO ,{ che imo abbia 
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raccolto del frumento volpato -«da semenza quanto all' ap- 
parenza -libera da infezione dì volpe; perciocché è «tato 
dimostrato, che basa una /pia»! issi ma , ed insensibile 
quantità; dell'anzidetta polvere di volpe inoculata nella 
più scelta sementa, per Tenderne il prodotto sottoposto 
al terrìbile flagello della volpe, t. Al contrarto -di Tarto, e 
pressoché mai non avviene, che si semini gran -volpalo i 
• non si raccolga grano piò o meno volpato, j. E* no» 
che la volpe nna volta introdotta in una campagna, fa 
■quasi sempre di anno in anno -maggiori devastarionì net 
poderi, se si .prosegue a seminarvi gl'inetti grani , che 
vi si raccolgono : 'il che da questo proviene, che il male 
si aumenta a misura, -che col tempo più si diffonde V in- 
fezione (a) . 4. Sanno per pTova li -Villici , che il mi- 
glior espediente per allontanare , 0 li progressi impedire 
della volpe ,' quello si è di canibiarsementa di grano, 
-con tratce|lieie quella, che libera «ia da una cos! fatta 
.infezione , 

Ala se qnena malattia per infezione ri propaga, 
donde, e come essa la prima volta nacque? Non possono 
--ora riprodurla ;Je medesime cagioni , che -allora la 'pro- 
fi) Fi è una tradizione , -che la -volpi si manifesto la 
prima volta in •■Sicilia in un cantone deli' Isola -verso 1 Gali*' 
listata- ■# popolo non conoscendoli , -nt'xoiutpì spavento; 
t ii freno, paghine , e penitenze 1 pubblichi . Il -male poi 
tratto tratte 'sì diffuse 'stelli altri campagne ; t non si giun- 
se ad arrestarne il progresso , che con sminare- novelle sorti 
di grani . 
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dussero ? Perche in ona medesima ipiga à" tfoWn« delle 

£--ane(la. pane sane , e parte volpate? t 
Io non/oso dì sostenere tenacemente, che la volpa 
Tion, posja esser prodotta da altri principi, ruoti dell'in- 
fezione; dico però, che mi sembra assai probabile que- 
sta opinione, e. credo che contro la medesima siano di 
.pochissimo, peso. le due ora esposte obiezioni . Dappoic- 
che per la prima confesso, che di leggieri concepire non 
ti può., come essa non ritorni incessantemente per le me- 
desime cagioni , dalle quali una volta ebbe origine : ma 
non è così per il Celtico, il Vaiuolo , e qualche altra 
malattia della nostra, specie? Non possiamo . supporre , 
che per apportare questi infettivi disordini , tanto ne 11* 
economia animale , .come nella vegetabile, sia necessario 
il concorso di straordinarie potenze ■ e l'opera lentissi- 
ma del tempo; di manieiachè sia molto difficile , per 
lurt dire impossibile, ohe li medcs'uii ritornino per l'in- 
fluenza di totali ettrinseche cagioni? Ver la seconda poi 
htnchì Duhamel , Tillet , ed altri assicurino ,. che delle 
spighe si rinvengano con -granella ad un tempo perfette , 
e volpate; unta via molti valenti Agronomi lo niellilo; 
ed Young interrogato da me sopra questo punto , rispo- 
se : =1 quanto a me non ho mai veduto un tal effetto , 
e credo, che quelli, li quali dicono di averlo- osservato--, 
si sono ingannati , ed hanno sbagliato , e confuso ima 
cosa con nn altra. = Del rimanente, quando pur qne- 
■fio fosse nn fatto , non ne seguirebbe , che la volpe per 
infezione non si propaga, solo vi sarebbe un mistero dì 
più tra lì tanti, clic ce ne presenta la Fisica Vegetabile ; 
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.C- ; E'qnittdi iricOTira'iabile, che gli Agricoltori per rac- 
coglier, li-grani loro liberi dalla volpe, seminar devono 
^nelli , che aff iti non iono da: questa cornatone; nel 
ehi- non po sono esser mai troppo diligenti , ami scru- 
polosi . Della qual cosi può ognuno chiarirsi, rifletten- 
do , siccome pocanzi. accennammo ■ ch& una piccolissi- 
ma quantilì di polvere di volpe è ben capace di co- 
municarla al seme 5 perloché, puro ed esente quanto es- 
so- ne sia , per paura di non macchiarsene, non si deve 
nv nere mai in granai, o sacchi, nei quali £nse slato 
pe- avventura riposto del frumento volpato. Una cosi 
fatta polvere è per natura grassa , ed untuosa, e facil- 
rrivote sì .attacca a 1 ut te le materie, con le quali si po- 
ne in contatto;, e però conviene con o=ni diligenza te- 
ner -la queste lontano il grano, chesideve come. semen- 
ta adoperare . 

V vero antidoto pertanto, o rimed'o contro la vof- 
■pe dei grani, si è il seminar quelli, che purissimi sono 
da questa nugigna; e chiunque tali per sorte non gli a* 
vrì,. dovrà con ogni mezzo procurarseli, con farli albi- 
sogno anche. venire da lontane contrade. Che se obbli- 
galo sarà di far uso per la seminagione di quelli, che 
macchiati certamente ne sono, o che di esierna conta- 
minati si sospettano, ricorrere allora dovrà alle lavande, 
e ad altri mezzi atti a rimoverne la contraila infezione. 
L' immergerli , e stropicciarli replicata mente nell'acqua 
può, noti v'ha dubb'o, a quest' uopo non poco influire;, 
aondi meco, quest'operazione spesso per esperienza, non 
bastardella qua I cosa non è da. maravigliarsi, stante la 
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■ qualità vischiosa , ed attaccaticcia della polvere dì volpe: 
Di Aiti -.li Coltivatoti, aoi vari paesi di Europa, affine 
di allontanar .ernc'ita malattia dalle raccolte dei grani , me- 
dicar cogliono le sementi dei medesimi in differenti ma- 
niere, cfie sarebbe ttedioso , ed inotiJe il riferite , edat^ 
che più il richiamare ad esame. Arreniamo loto, «he 
la ricetta preterirla -dall* Accattoni >a ^i Agricollrrra di 
ligi. a tion iJi'iado al desiderato oggetto efficace ; e tig** 

memo da seminarsi in cn ranno di cenere avvivato dal- 
la calcinavi™ ; e la fecónda si riduce a tenerlo in mòl- 
le per tremaset we in un bagno fatto di atìiua, di ce- 
nere, "di sàie, e di arsenico posti insieme a fuoco cin- 
que, o sei ore, e nel confettarlo poi <fi calcina viva (a). 

(a) ftr U medicatura dei Francesi , la proporzione degi< 
•ingredienti sarà in jpo. quartetti di atqua , ■ tenere 4i legno 
• nuovo 100. -rotoli > calcina viva 15.; ri fa .eoli' 'acqua ,t 
con la xtntre ti ranno, -come ,per 'li patmUini , t poi una 
fittola porzione 'della sua acqua si fi' bollire., e vi -si get- 
ta la calcina; e quindi s i mescola il tutta insieme . :Mt- 
moir. d' Ugric. &c. de la Sor. Roy. A'^tgtic. de Paris Irìm. 
d'Eli p. i. ftr qnella.H Toung in joo. quartetti tirtn di 
*caua,saU libbre f. , Arsenico i. 'libbra , 'cenere quanto se 
ne richiede -per un carico tornane ranno . Tanto il primo , 
. the , il secondo bagno dev' essere tiepido . quanto- vi r' im- 
merge il grano, e per la quantità propor^ionuo alla topia 
del medesimo. 



li grani medicali coir uno, o-coll' altro : meiodo.si pot- 
ano, avanti di .leminarsi , cooaomw^opo^ la. prepara- 
zione per. alcuni giorni ; con .che- si scioglie la difficolti, 
cbe si potrebbe fare- contro, la possibilità di effettuare in 
grande; così feite-praticbe . . E'.po» «perftqo: d'iacnlcare 
Ja necessiti, dLservirai! di ottimi;, ingrediènti Jietia fotma- 
lione degli anzidetti* bagni , % p«r.r»ieiiene,. oc compio» 
effetto, ottenere , . 

Fin . qaì della Volpe ■ Passando ora ■ a far parola 
dèlia. Ruggine, appellata piii comunemenM nel dialetto 
nostro- .Risina , conferiamo candidamente f che iL sogget- 
to c assai piìioscoro ^ed-imbaiaitaoio-di- quello ..che 
abbiamo, finora- trattalo ; Si manifesta la medesima net 
grani ora più tardi', pia più sollecitamente ; si riconosce 
facilmente ad una certa materia rossiccia j che -imbratta 
le tele, li patini latti ec (a) , e che si trova aderente cosi agli 
steli , coinè alle foglie delle piante; e gli effetti »-. che pro- 
duce nel raccolto , sono macchie nerìccie nella paglia , . 
e pdc!ìc, c magre granella utile spighe. Li danni . die 
frequentemente- arreca -all' Agricoltura .sono', formidabili , 
c da essa traggono- frequentemente - la loro origine le 
scarsezze, e le carestie dei frumenti.. 

In tutti i tempi , e li Dotti , e ti Collimatori hanno : 
speculato , ed esercitato il i lóro . intendimetìto^ sop»- le 
1, J '■ ■■ & <^ l l ' ; 
(a) In Sicilia, non ho veduto m<ti -ruggine di altro colore, 
altrove ri osserva quella di un ■cèrta- colot-.titra; e il chi** 
riis. Fontana ne farla espressamente . of jtgric. ec. v. 
XFII. p. l 3 t. .: ■< .ir _L .-..a - 
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cagioni della "Ruggine, ma con pochissimo' irniio; ed~c 
questo; a parer mio , uno dei più forti argomenti, par 
■dimostrare li pochi avanzamenti , che ha fatto sino & 
uot la Fisiologia Vegetabile . Le tante diverse ipotesi-, 
che sono nate, e sono di presente io vo°& sopra questo 
punto -, Ci somministrano fa' nvgtfor ■prova delle tenebre, 
onde e tuttora involta la.rea sorgente di questa; desola- 
trice malattia. ' ; • :.j 

-ti Romani attribuivano la Ruggine al sole cocente, 
che sopravvivali' ambili , siccomesi jileva dai «egu-n- 
te passo di Ovidio (a) . il 8 u aJe è da suppotsi, chejjarj 
li secondo la 'ricevuta credemsa del popolo. ~; 
La ispira Robigo parca* Cerealibui.babU,. , 

Nee tmtt tuitm- Cereri. nottate ., net inhru., 
ì' Net sic marmoreo pallet ed-sta geln.i • 
Quantum, ti tulmos Tittn incalftcit udos , 

•Tuia Ictus est im , Diva time/uU , tu» . . J ,..,. 
Questi opinione ha molti partigiani a nostri giorni, 
particolarmente fra Contadini, fi: quali perciò nei meri 
vicini alla messe, riguardano come apportatrici cidi a rug- 
gine tutte le guazze., Je pioggarelle ce. , cui «n ardente 
sole succede. Ignorando , ■coire ogni altro, cosa propria- 
mente questo mate sia, non' posso attaccarla , e dimo- 
strarne il poco fondamento con raziocini, eh; dirsi po- 
tessero convincenti : tuttavia credo di poter affermare , 
che la medesima non si accorda coi fatti, che troviamo 

■ fa) Fast. I. 4. v. 911. 
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registrati, e che ogni anno noi medesimi osserviamo. L' 
■stesso giudizio pronunziar dobbiamo del sentimento di 
taluni, che la vogliono cagionala da aride nebbie, che 
precedono en violento sole ; e di quello di alrri , che 
non so da qnali vapori, che alle foglie, ed ai gambi 
delle piarne dei grani si attaccano , opinano di doversi 
ripetere. Qeeste, c somigliami «ode non si possono, 
lo diciamo un'altra volta , con dirette ed imrinserfte ra- 
gioni pienamente confinare: dov'i pero l'osservazione 
e I- esperienza che le riccia vedere almeno probabili. 
In quale anno non vi sono di Aprile, di Maggio, e di 
Giugno e leggiere pioggie , e caligini, « nebbie, e guaz- 
ze , ed altre simili meteore precedute , o segnile da un 
caldo sole f Perchè dunque ora si , ed ora nò sono li gra- 
ni assaliti, e danneggiati dalla ruggine? Non m-ncano 
di certo risposte , queste rnie interrogazioni; ma non 
credo , che alcuna ve ne sia , la quale si pos» riguarda- 
re come giusta , e concludente . 

Giurarti à assicura di aver veduto degl'insetti mIu . 
Piante dei f„ memi, colpite dalla ruggine, „ intana 
delle piante parasite di vari, forme, e grandezza Oltre 
che non e molto da- fidarsi di ««rmioni , e scoperto 
microscopiche; supponendone p„„ ,„■„• ^ fmd>|o 
sospetto può nascere nell'animo di ognuno , che e gl'i„. 
«'ti, e le piante si dovessero considerare piuttosto come 
effetto, che come causa di quel disordine dei grani, che 
ruggine denominiamo ... 

Sino a pochi anni addietro li freddi , e li ghiacci 
d. Primavera si. ,ip M , v „ 0 d? m ima zjmm Jsj 4 
i t 
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istruiti Agricoltori d' Inghilterra , come la cagione del- 
la ruggine,, ed il .medesimo si è il parere di Plinio (a). 
Dopo l'anno però 1701. il credito di una tale opinione 
venne li alquanto meno, perchè vi furono e freddi , e 
ghiacci asprissimi in Primavera, ed anche al principio 
dell' estate,, e ciò non ostante . fa rarissima la fuggine : 
ed .in .seguela ,di questo avvenimento Young-, ,che prima 
inclinava a favoni!», la «atto còme poco fondita , e di 
peso al fatto contraria (li) , Nonpertanto io non so ri- 
sclvermi a crederla falsa totalmente ; e luttora mi par 
probabile , che le alternazioni dei freddi, e caldi intensi 
di Primavera, unitamente ad altre cagioni e circostanze, 
producono se non sempre , per lo meno spesse volte la 
ruggine (e) E veramente r. gli effetti apparenti di un 
severo freddo, a. diaccio di .Primavera sono cotanto si- 
mili a .quelli della Ruggine , che sembrano di non diffe- 
rire ne Ila sostanza ■ 1, Benché potesse additarsi qualche 
anno, nel quale vi siano stati aspri freddi fuor dì sta- 
gione > e poca fuggine ; alcuno indicar non si può , net 
quale vi sia stata molta ruggine, e punto di straordinari 
freddi io Primavera . Go'ì nel 176S. , in cnì si dice, 
fhe due tetti dei Grani dell'Italia furono distrutti dalla 

(a) Otmtis arido /rigare tantum consta , sale innoxio . L. 
18. e. 18. 

0>l Annali of ^igr. ce. v. XPJ. p. 415. 

(c) Non mi par cosa impossibile T che la Rugginì possa 
wer prodotta da differenti cagioni ; il Regno animale ci 
frinisce vorj esempi <** «ni fatte malattìe , 



ras 

ruggine , ai primi di Giugno IMetranU f"ddi » 
menarono. Noi .Ul-i che <!«"- t ° Ii " e " fi " 

,. per I» raggino dei Ormi , verni frodai precedettero 
ii ricollo : e V ani» scoreo , che ovunque nella campagna 
nostra fece la medesimi gravissimi danni, «guano si ri- 
corda , de a mera* Aprilo avvennero più, funi freddi . 
e nevi , che a.pe««r non si pnev.no- di Sanai» • J- Li- 
freddi , e le Brine ugualmente che- la raggino <- ai ugnali 
circostanze, sona piò nooevoli nelle valli, eh. nello col- 
line, e più allo piarne assai rigogliose , che alle altre. 
a. V umido in generale del terreno , previene le cattire 
conseguenze del freddo, e del ghiaccio., ,e per questo li 
Milanesi inaffianO incessantemente noli' inverno li loro 
eecellemi orari di' ««in, o noi adacquiamo nell'istessa 
stagione le piante degli dirami', sneiialmente nei luoghi 
di °nna poco dolce temperatura i e vi sono più esempi 
di campi di grano , che hanno schivalo la ruggine , solo 
coll'essere stati largamente in Primavera inamati. Final- 
mente Con nessun' altra ipotesi meglio che con questa, 
parati di potersi spiegare gli effetti, osila li fenomeni 
tutti della ruggine fa) . 

Malgrado tuttavia gli addotti, e qualche altro argo, 
mento, io non ardisco di riguardare questo giudizio mio, 

(,) jcmi «fW.., ,k li f-i «**. •> Berheri. 
volgaris , fi» o rara» tot» iMMggM UStnO/"' 
de j«(.r. /«..; ir», il pnilrnu <•!»' I' »i>'«"' *'«• 
m i„ìmt iivmU* «Idra pii intrigò, ' àificitt • •<•>■ 

" '. . ....fri > 
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che come con gli leu ma le ; e son pronto a rivocHJo , qnan_- 
te volte l' osservazione , e l' esperienza mi sganneranno . 
Attendendo feriamo , che il tempo, c la Filosoli 1 la de- 
siderata luce spargessero sopra un così fatto soggetto , 
quanto oscuro , altrettanto interessante, passo ad esporvi, 
cortesi Uditori, alcuni di quei casi, e circostanze, nel- 
le iquali fa la ruggine maggiori devastazioni , affinchè 1' 
Agricoltore, coli' iscatisar queste, impedire quelle potesse 
in quel modo , che meglio gli riuicirà possibile. 

Ora «gli è incontrastabile , che li grani nei siti 
ferissi (tranne quelli vicini al mare) sono più degli altri 
esposti al guasto, delia ruggine. 

Di più li Grani seminati in campi immediatamente 
ed eccessiva mente concimati (1) , in quelli molto sciolti 
per natura , o di soverchio d'visi , e polverizzati per li 

Inoltre li Grani troppo redi . 

Finalmente Ji Grani a=sai rigogliosi, e Inssureggian- 
ti , quali per Io jiù esser sogliono quelli nelle anzidette 
terre , e maniere coltivati (b) . 

(a) IVr le osservazioni di torturi Op. cit. , tintoli fred- 
do, cbt il crii» è più interni nelle terre ingrassate, the in 
quelle , che non lo sono , 

■ (Ijj Alcuni bravi Agricoltori distinguono li Crani robu- 
sti d.ii lussureggiati , e molto rigogliosi; questa distinzio- 
ne a me non pire ideale , ed opino , che gufili di un color 
nero assai carico , troppo alti , di soverchio grossi , e fion- 
dati , sono piuttosto deboli , cbs vigorosi , e fallace non di 
rado si tpmmcnt* il lm prodotto. 



Per riparar quindi, guanto si può, lì frumenti dal- 
la ruggine, conviene nella loro coltivazione di preferire 
ai siti bassi gli elevati; seminarli bastantemente ritti; in' 
terreni sufficientemente compatti; ingrassati l'anno pri- 
ma per legumi , o foraggi artificiali ; e reprimere con 
ogni acconcio mezzo l'esorbitante loro rigogliosa vege- 
tazione. Importa olire di ciò di commetterli alla terra 
sollecitamene': perocché l' esperienza ci ammaestra, eh? 
li frantemi di buon ora seminati sono meno esposti de- 
gli altri a questo crudele flagello delle piante cereali. E 
di queste precauzioni in fuori, chs meno pregindicial e 
render lo possono, compenso, e modo non abbiamo re* 
allan'anario dai nostri grani: e le tante ricelle, cosi an- 
tiche , che moderne, le quali si propongono come pn- 
ui-ujtricì della ruggine, altrimenti considerar non si pos- 
sono , che come ridicole ciarle, ed imposture. Molto' 
meno far possiamo, quando essa gli avrà di fato per 
mala ventura attaccato . Taluni consigliano , in questa 
trista circostanza di falciarli: ma un tale espediente spes* 
so praticar non si può, e poi non veggo come possa 
giovare . Non si deve però trascurare di mieterli piti 
presio che c possibile ; essendo un assioma fondato sopra 
l'esperienza, che le granella delle loro spighe, giungono 
prima di quelle degli altri alla loro rilutivi perfezione; 
e da questo punto deteriorano in qualità , quando le pian- 
ta restano attaccate alla terra. 

La rugginii, quanto agli effetti, i analoga al maras- 
ma negli animali, e confonder non si deve con un'altra 
bastantemente comune malattia, per la quale li grani : 
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total modo incolpar se ne Aere P ignoranza , e la negli- 
genza dei Villici, che non hanno rapino, o volutoquel- 
Je care dispensarvi, che si richiedevano, perchè li grani 
loro fossero ben nati , ed avessero ben cresciuto, e- lar- 
gamente fruttificato ■ 



ioo 

\' M E MO HI A XIV. 

tpilogo dei precedenti .DÌtcorti , ossia Massime , e Rtgolt 

jondamentali relative all' Economia polìtica, e 
, campestre dei Crani di Sicilia . 

-Avendo fin ora bastante meni e parlato risila coltimìo- 
ne dei Grani, era mio intendimento di ragionarvi dei 
loro usi in questa, che è l'ultima delle Lezioni Accade- 
miche di quest'anno. Mi proponeva con effetto, valoro- 
si Georgofili ■ di dirvi qualche cosa sopra li moliti eco- 
nomici , mediante li qnali pressoché nulla di farina pro- 
priamente detta rimane nelle critiche; e sopra alcune 
pratiche nostre, che meritano riforma nella manifattura 
del pane. Avvenire sopra tutto voleva li Fornai nostri, 
a costruir sempre li loro forni di nna figura ovale, o 
ellittica; a far la pasta più molle , che comunemente non 
si suole; ad adoperar sempre acqua appena tiepida; a 
con far uso mai di un lievito vieto, o acido, ma di u- 
no , che spiri piacevole odore, e che abbia wfferto una 
leggiera, che chiamerei vinosa fermentazione, colla pre- 
cauzione però di accrescerne notabilmente la quantità; 
e a divider la pasta in pani grandi , affinchè , per la mi- 
nor superfìcie, il calor del forno scemar re potesse il 
peso il meno che fosse possibile. Di queste , e somiglian- 
ti cose aveva io in animo di far parola , quando ne de. 
posi il pensiero per la riflessione, che malamente a^rei 
potuto sostenerne l'impegno dentro gli angusti limiti dì 



un breve ragionamene . Concepii poi il disegno di fa- 
vellarvi dell'ufo delle paglie, per nudrira li Bestiami ,. a 
di quello delle stoppie, che scioccamene tra noi si bru- 
ciano, per aumentare li conci;, ma ne abbandonai a neh a 
l'idea, considerando die avrei potuto più acconciamene 
te farlo . quando dovrò trattare di così fatti animali . 
Risolai quindi di chiudere il presente corso delle nostre 
Memorie, con fare un ceno tal quale epilogo delle dot- 
trine contenute nei passati discorsi , affinchè sempre più 
imprimere nell'animo vostro si potessero, e ridotte co- 
me in sentenze maggiormente divulgare. Voi non vi a-J 
spetterete, Uditori, una minuta, ed ordinata ricapitula,- 
zione di lutto quello , che si ì detto , ma bensì delle co- 
se più importanti , e sostanzìevoli . 

11 popolo istruire si deve., e ragione non vi è mai/ 
per cui li debba, alla maniera dei Bruti, nell'ignoran- 
za mantenere , Voi pertanto , Signori , che per essere 
bravi Agronomi , savj e costumati vi suppoiìgo, noti is_ 
degnerete nelle occorrenze di contribuire a questa lode- 
vole opera : e però quando udireie questi e quelli ram- 
maricarsi , o declamare contro l'alto corrente prezzo del 
Grano , gli compatirete, e v'ingegnerete di sgannarli. 
Rappresenterete dunque loro ,. che li. generi tutti , non 
meno, che il pane tanto vaitr debbono y quanta di fatti uw. 
eliono \ che hanno più ragione di dolerli, che di dgn.irsi- 
che questa calamiti è un effetto delle cattive raccolte 
cagionate itali' inevitabile contrarietà dei tempi, e delle 
stagioni ; e che comparisce più grave che non è, perchè 
non si fa attenzione- alia maggior qaaniira" di monetai 
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che vi i di presente , comparata con quella , die vi. era 
nei passati tempi (a) . Sosterrete la verità , ed il vostro 
decoro , con mostrare coi fatti , che gli Agricoltori , an- 
ziché averne profittato , sono stati li primi a- sofferirne , 
e difenderete pure la verità, e l'onore degli altri, con 
far vedere, che il Negoziante far non può che abbonii u-, 
nt merce , della quali vi i scarterà ,*» carestia . Senza 
temer poi che altri di egoismo vi rimproveri -, direte fran- 
camente quello -, che è, cioè che tutte le volte, ebe ti 
strippa- uno al Coltivarne net -valore della derrata , si tot* 
gono due- al Pubblica velia riproduzione e nella circolai 
$ànt. ■■ ■ •' • :> ■■■-• '• >'.'•! 
' r AtnorevoIi sudditi dei Principe , e 'teneridella Patria ; 
voi riguardar non potete tutti li Siciliani, che come 
■membri di un medesimo capo, e, conseguentemente de- 
testerete tatto le illiberali distinzioni tra Terra, o Terra 
di qttesto Hegno .' Condannerete in ogni caso le barbari- 
che proibizioni . onde non di rado s' impedisce nella no-! 
wra Isola di trasportare il grano, ed altri generi da Cp- 
muniiì a Comunità : perchè abusar se ne può a danna 

(a) Le cote sono ovunque notabilmente rincarate per l'ac- 
trescintento del denaro, in Inghilterra il capitale necessario 
ad un podere ammantava nel 1788. * lire steri. jpiS. ir., 
e nei -litor. a lire steri. 5807.- o . Unnil: of Ugric.&c. 

v. xxmni-p. ioj. ' ' 1 

' calcolano gl' Inglesi , ebe dopo la ' guerra di ^America 
sino ai oggidì , il denaro sia tra loro' rinvilito il 31, per 
■*mt?.--M*aU&t;v, XXXFIIÌ. f. 184.' '■• ■ b .« 



dell' Agricoltore . e del consumatore; perchè ogni popo- 
lazione può dare alcune derrate, e abbisognare di altre; 
e somministrar può oggi a questa , e a quella, ciò che 
forse il mese, o l'anno appresso sarà astretta dalle me- 
desime a domandare . Il pubblico bene richiede che il 
grano con misura convenevole si spargesse per tutte le 
pan? 1 dello Stato; e però conviene abbandonarlo- a se 
stesso, ossia agl'interessi dei particolari; e per questo, e 
non per altro modo lascerà quei luoghi; dove sopr Mondi , 
e correrà in quelli , dove manca.. 

Sé 'alcuno- nel decimonono' secolo vi diti , che- la 
fa ssa dèi grani detta' delle- Ter^e parti 'c in Sicilia utile,, 
o necessaria ; rispondefegli benigna mente ', anzi ■ supplica- 
telo che vegga, stata ,' rifletta; e'- meglio di tatto provt'- 
e senz' altri argomenti si' convintela, che è in errore'. 
Fategli non periamo considerare , che rruesto-è ntt'da*te ■ 
odidso, e nocivo , per motivo die si ricuoia ir* proUbf- 
il ; se ne addossa il peso sol amen tei ' ad < un chéte di cit- 
tadini , e alla più benemerita della Società, che è qoel- 
. fa" dei' Coltivatori (a) ; ed ì proporaonato all' indosui» . 
(Si pià semina, e più raccoglie; dev' estere premia 
coraggito, e tra noi per esso è punito-. Mostrategli di pià 
che di sua natura è cagione di tali e tami- abasi , aggné- 
ti-, e- disordini , che ne soffre waddmente ^ Agricoltore, 

M r inconcludènte- il dire -, tbt àgli altri orimi di -.fi*- 
sone non s'impone questa tassa.,.- ptt la ragioni', cb& HM' 
raccolgono, e- non hanno: grani : perciocché ' il denari),- ed 
ogni merce tf può sempre- coi gran. BatìHattl- -' : -- 
c c % 
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e coà direttamente, che indirettamente il povero, che 
con questo regoli inumo pretesero li padri nostri di pro- 
teggere, e di favorire. La messe £ ovunque per li Villi- 
ci la mela delle fatiche, e degli affanni, la stagione del 
riposo,' e della gioii: per li nostri al contrario è questa 
il principio di mille inquietudini » e tribolazioni . Vedo- 
no insolenti binigli, guardie, ec. nella rubi loro, e 
.non possono allontanarle, ami forzati sono ad accarez- 
zarle ; .sperimentano, parziali t.\ , ■ ed ingiustizie nella di- 
stribuzione , e nel prezzo del frumento , che s'impone, 
loro di contribuire, e per paura di non incontrare it 
.p c &é'° t Daa osano di reclamare, e di -querelarsene; con- 
servar debbono quello , che la necessità, o i! comoda 
.non di rado persuaderebbe loro di vendere; e ciò non 
ostante poi alle volte viene questo come inutile rifiutato; 
nel involare il lojo raccolto come obbligati seno a ^men- 
tire, e ad snultame la vera quantità, e conseguentemen- 
te a violare la morale , a trasgredire le leggi ; e benché 
discreti., e pacifici fussero, spesso evitar non possono in 
questa bisogna, molesti e rovinosi litigi, E 3 (piai dise- 
gno , c perché disordini cotanto enormi,? . ,. . Il popa'o, 
oppressa per le Ter^s parti , e . scoraggila l'Agricoltura, 
perde per esse nel lavoro, e nella riproduzione, e nep- 
pure trova nn misero compenso nel miglior prezzo del 
pane, il quale 3 in ogni anno carissimo sempre per luna- 
tur* di una tale pubblica amministrazione , e alle volte pir 
U<t malvagità degli uomini . 

Voi, Georgofili ,, siete, avveduti , e però son sicuro, 
che sedurre non vi -fatele da coloro , ii quali pei tipa- 
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«re a mali cotanto gracili , vi parleranno di r;forire,e 
di modificazioni ■ Le Terzi Parti sono un catterò , ebe altro 
rimedio non ammetti , ss non la totale estirpazione . 

Nel cord e n n are , e jbborrire le Terze Fa'ti, voi > 
che ingeniti slete, non lederete gli Appalli; o le obbli- 
gaci uni , come volgarmente si sogliono appellare. Sono 
questi un mate -minore di quelle, jna sono sempre un 
male considerabile. Dappoiché ne nasce per .Autorità pub- 
blica nn monopolio di grani, che i! commercio, la circt- 
lozfone , e la concerna^* ne incaglia, e distrugge; per, 
onde necessariamente poi, e scarseggiano, e rincarano.. 
Senza <li che consultando il cuore umano , e j' esperien- 
za, terrete incessante meri le presente, che egli è ben dif- 
- Scile, per non dire impossibile , che sì rimovessero pie- 
namente le frodi dal maneggio dei pubblici negozj; non 
vi scorderete poi della massima j che quello, il q itale co- 
sta uno al particolare, cotta imparabilmente due al Magi- 
strato , o al Comune (a) . . . 

il popolo non è mai più - sicuramente, e meglio di 
pane provveduto, che per I- interesse attivissimo dei Mer- 
cadanti , si dovrebbe quindi affidar -loro intiere mente qae. 
sta importantissima bisogna . Per-il che sensate le poche 

(a) Non i credibile , ebe- tanti Pretori di questa Capitale 
rispettabili per nascita , per educazione , per facoltà , per 
impieghi:, tutti e ttascmoKero i loro doveri-, e dilapidas- 
sero ; il Popolo nonpertanto sempre ne marmata , ; con ap- 
parente ragione. Il che ci da a conoscere, che i la cosa, e 
non già le persone , che in questo si devono biasimare , 
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cognizioni di quelli , lì quali affermano, che sentì Ter^e 
Parti, ed obbligò' 0 "' Siciliani o morirebbero di fa- 
rne, o mangerebbero carissimo il loro pine . Senza qne- 
Gti mezzi , e per la sola operazione dell.* uatrttw, e del 
traffico , abbiamo e panni, e calze , e scarpe , e merci 
di ogni sorte, e a prezzi giusti, e convenienti; e pres- 
soché in nessuna parte di Europa si 'compra , a s' incetta 
grano dal Pubblico per uso , e comodo delle rispettive popo- 
lazioni. Cosa vi è dunque di singolare sotto il cielo di Sicilia, 
che la- geme' mangiare non può senza tma complicatissi- 
ma mole di Magistrali , e di provvedimenti { Si dice , 
che' inanelliamo di strade , dì Negozianti »■ e dì attività , 
e di non so che altro .... Ma bisogna essere stupido 
per non sapere , che vi sono per facto meno generi , chi 
mezz' & tratportarli ; meno merci , che pinone p:r intra- 
prenderne il traffico z non si trascura nulla per guadagnare , 
e massimamente il commercio- del grano , e dtl paue , che 
ha uno spiccio esteso , pronto , e sicuro. Quanto poi alca, 
ratiere della Nazione, è fdso , che ella sia naturalmente 
infingarda: anzi è molto laboriosa, e piena di vivacità) 
C se l'Agricoliirra, le Arti, e i! Commercia non vi pro- 
sperano , qnesio è un cffetio di alire cagioni , e non gii 
della naturale inerzia, e melensaggine degli Abitanti. 
/ Un'esperienza di tanri'secoli dovrebbe oramai per- 
suadere arche ai più oiiinatì, che in materia dì Annona 
pii si regola , peggio sì fa , e che il miglior partito si è 
quello di abbandonar pienamente la cosa a st medesima^ 
Se non pertanto non si vogliono salti nell'Economia', e 
qualche cosa si vuole ad ogni modo alle Tenj 
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agli >#pa/r»' sostituire , eccovi un abbozzo di quello, che 
a mio parete si potrebbe in ogni Popolazione praticare 
per Conciliai tulio nella miglior maniera, che si può, i. 
Sia lecito ad ognuno tutte- i' anno dì fare , e vender pa- 
ne Della propria casa senza vanno. , e poi veruna restri- 
zione, i. Non s'impacci la Comunità affatto nella paniz- 
zazione da Giugno a tutto Novembre . j. Da Dicembre, 
a tutto Maggio venda essa pane uè più, né meno come 
ogni altro particolare. 4. Abbia a quest' effetto un capi, 
tale bastarne per somministrar pane alla popolazione pei 
un mese, col quale compierà la corrispondente gnau- 
liti dì grano al ricollo, e poi a misura che questo si 
anderà consumando, se ne incetterà dell'altro, e così si- 
no a Giugno. Mancandole tal capitale, s'imponga pei 
formarlo una tassa sopra tutti li Proprietari dei fon- 
di, e li Benestanti del Territorio, senza il menomo, 
pericolo di (innovarsi altra volta per qualunque evento, 
e circostanzi - 6. Si pubblichino annualmente lì conti di 
una tale amministrazione con le stampe, avanti di pre- 
sentarsi-al Trinatale, .'■•*" 

Nessun vantaggio, voi non potete ignorarlo Signori,' 
compensar può li muli di una turbatalo impedita circola- 
fione di grani ; e li casi del timore di una vicina scar- 
sezza, e anche carestia non costituiscono un'eccezione, 
a questa massima. Li regolamenti allora , e li vincoli 
quanto più straordìnarj e violenti sono , tanto più sono 
difficili ad adempiisi , tanto più scompigliano li socievo- 
li lapponi dei Cittadini , tanto più sconvolgono, e arre- 
Mano il 'movimento, e. la convenevole diffusione della ier- 
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r ata , tanto più sparlano , ed accreditavo la paura , e la co<- 
scematone per una prossima fame , e così o appartano quel~ 
la calami ti , die non vi sarebbe siala , o più gravi ,r pili 
aspra la fanno divenire . Tra li lami disordini , che essi 
cagionano , no» è ii meno rilevarne quello , che rcndono- 
U- popolo meno contento; perchè questi vedtndo far molto , 
crede che sì possa far molto bene , e pei non sperimentan- 
dolo se ne duole , e da adito nell'animo suo ad- ombre, c o, 
sinistri concetti. 

Onorale, e apprezzate li Mercadami di Grani, co- 
me li migliori amici degli Agricoltori , e dei Poveri: 
perciocché per la loro industria , e per li loro capitali , 
si vendono li medesimi prontamente, si spargono accon- 
ciai;ents, e sì consumano- a- prezzi giusti, e naturali. 
Quanto più sono ricchi , tanto più- teneteli cari: ardisco 
dire anche j 1 quanto più sono avidi di guadagno; per la. 
ragione, che allora hanno- più foraa r e maggiore voglia 
di essere per il loro- interesse più utili al produttore, e 
al consntnàtore . La cupidigia è freno , e limite a se stes- 
sa : chi vuol più guadagnare , deve vendere più sollecita- 
mente , e superare gli altri nella concorrenza . 

Riguardate li pretesi monopulj di questa biada pe r 
li timidi, e li misantropi , come il Bau bau per li fan. 
ciullì , li spettri per quelli di stemperata fantasia . Sono 
voleva io dire, una cosa puramente chimerica. La quan- 
tità , e la qualità de! genere rendono impossibili rotali 
cospirazioni dei Negozianti, altronde difficilissimi perla, 
natura degli nomini, li quali quanto variati sono di fi- 
sonomia, tanto sono differenti d'indole, di opinioni) 
c di circostanze , ; 



Non vi cagionino ;pnre inquietai in è veruna nel com- 
mercio dei grani li barulli , perchè ti potentissimi tffttt* 
del Uro dentro , e delle Ino energiche speculazioni , più che 
etntraccambiano l'aumento, cbe -soffrivo nel prezzo per la f,% 
vendita . 

Quindi non immaginate peiò, che-basti il mandare 
ad effetto Ione le anzidetto massime di Politica Econo- 
mia., per avere il frumento in abbondanza, e a buon 
prezzo; è necessaria inoltre l'opera vostri per un co.ì 
fatto impareggiabile oggetto; per motivo chs il medesi- 
mo va dietro sempre alle ^fertili -raccolte., e queste in 
buona pano dipendono dall'intelligenza, e -dall'industria 
dei Coltivatori . le stagioni favorevoli , o contrarie non 
v' ha dubbio , influiscono usui sopra la copiosa , o scarta 
produzione del Grano, ma vi hanno anche ma parte consi- 
derabile le opportune fatiche , e diligente dell'uomo. 

Dovete pertanto, per vostra, e comune utilità col- 
tivare patate , -granturchi , ed altre .piante , che si possa- 
no, come il grano, per il sostentamento della -vita ado- 
perare, anche con minorar di questo la consueta semina- 
gione (a). Si moltiplicheranno in questa maniera li capi 
dell' umano vitto , del commercio, c del travagiio-dei 
Coniadini; le raccolte delleproduz-ioni ali meo tose si com- 
penseranno , e si sosterranno a vicenda , peronde il vi- 
vere sarà più agevole, e più sicuro t e si -allontane-.-à .quasi 

.(a) la metÀ, e pili della popoh-kne del Portogallo vive 
di Mais , o Granturco . Mem. Econ. de Scadenti* Jieat das 
Sàtnciat de Lisbon & e , i 7 Sj. T. t. Mera. n. ■ z 
A i 
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sicuramente il flagello delle scarst^j , C della carestia d:t 
pane. Non. .curale in questo le proposizioni di quelli", 
li quali ' afierjnano , che !a Sicilia per la feracità de( 
suo suolo non ha bisogno di colati compensi , e ché Et 
Siciliani non s'indurranno mai a cibarsi dì altro, ché 
di frumento . Non vi È popolo, il quale per la sua ricche^' 
^a,, e nutrizione possa confidare sopra un solo prodottogli 
abiti via via- si acquistano , e anche per gradi , c eoi tem- 
po si depongono . 

'Vi esorto a diminuire , per quanto è posjibile , l e 
spese deHa coltivazione dei Grani : mediantech; voi più 
Yi profilerete , e potrete vénder li medesimi a miglior 
mercato . Jlandiie a tal effetto dai campi vostri le infrut- 
tìfere Maggesi , e preparale li campi a questa biada con 
Ltgu uni , Patate , Granturchi , Canape . Trifogli • e simìi 
li, il raccolto dei quali compensa per lo meno il dena- 
i£>, che nel coltivarli ci è erogato. Tenete poi per 
fermo, che la medesima prova meglio dopo questi, che 
dopo sterili Maggesi, particolarmente quando- con con- 
cio si seminano: dappoiché nella loro coltura si distrug- 
gono-più. compiutamente le ma!' erbe , it terreno- ei di- 
fende, meglio dalla spossaerice sferza dei sole, e resta in 
un grado più conveniente di fermezza , e di friabilità 
Ji suolo appena t mai troppa- compatto per il frumento, nii 
disse ao giorno Young ; e tre, o quattro arature, senza 
metiervi pianta veruna per un intiero anno, soverchia 
pomùà gli compartiscono, principalmente se per natura 
rara sciolto , e sabbioso . Il consiglio , che dì l' istesso 
Young ai Francesi 'per migliorare la loro Agricoltura, si 
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può con maggior ragione som ministrare ai Siciliani , cioè 
distribuite le -vostre aperte campagne in chiusure , conveni- 
te le vostre Maggesi in prati artificiali, e in coltivazioni 
dì altre erbe miglioratrici, e non dubitate quindi di- dove* 
"ver grani in abbondanza . Quanto non si aumenterebbe., 
ro così il travaglio , e le. produzioni nazionali ? . >-» 

Non fate gran conto della difficoltà , che far si suo- 
le contro questo lodevolissimo sistema di Agricoltura-, 
os,ia che per esso sono necessarie più braccia, piti ca- 
pitali, più ingrassi .-fi seminerà al bisogno meno frumento, 
del solito , e questo sari un -gran bene per la patria ~4gtO; 
Bornia (a), Non si pretende inoltre, che si abolissero 
tutte ail un tratto le MJggesi , ma ■gradatamente , secon- 
do che le circostanze lo permetteranno.. 

Per l'istesso disegno di spender meno nel coltivare, 
il .Grano, fate uso di Aratri con uno, o due orecchi-, di. 
Erpici , di'Cilindri, di Falci , di Tregge , e di ajiri A- 
grarj stranienti si ben costruiti , che si effettuassero Jj.Ia.- 
voii con perfezione , e : con lodevole economia . Siano- 
di più li vostri buoi di buona Tazza, e ben nudrìti., e 
governali, onde con considerabile utilità due bastar p©. 
teiseio alla fatica di tutu la giornata. Nessuno capace. 

.".(a) Ter interpetrare favorevolmente quel cernirne ■ detta ^ 
IaL.d«£> ingentia *ura, «ognuni colito ,■ non -bisogna nAn 

- dtrt,.tkf U. poderi per li vantaggi dell' agricoltura -debba** 
no essere pittati ; ma tèe la parie di ogni podere coltiviti 

- a grani , o. simili , debba, esser -poca relativamente a quella- 
-destinata agli -utilissimi prati . . . ... .„ . .„ .i ... 
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aia d'ingannarvi, con dire, che li terreni di Sicilia adèr- 
tati non sono per queste macchine, come lo sono quelli 
ili altre Naiioni: Ir Sicilia è presso a pota come ogni al- 
tro Stato del Mondo di considerabile estensione ; vi sono , 
cioè terreni di più maniere , come per ogni- dove , e parte- 
in piano , t parte in colle collocati.. 

... Se mi domandate qn elio, che più imporla ii prati- 
care, per ottenere più sicuramente dal Grano copiose 
raccolte, vi rispondo, temiastelo più di rado che potete 
in un medesimo terreno (a) , e sempre dopo piante pratensi , 
e bxcellinc , a àltrf di tal natura , concimate , e tenute net~ 
tissimc da malerbe . 

Non vi cagioni inquietudine hi degenerazione , che 
credono taluni di- aver sofferto li nostri grani: scegliete 
pero scrupolosamente per semema li più perfetti , e li 
più puri , Lodate , che si sperimentino nella campagna- 
nostra le soni forestiere, e particolarmente quelle di 
Gt-an Marsjolo: e vi stia fitto in mente così per questa 
come psr qualunque altra somigliante novità , che è te- 

(s) Di tutti gli Agricoltori di Europi , pochi forse pec- 
cano tanto tonno questa fondamentale regala di pratica jl- 
gricoltura, quanto gl'industriosi Toscani. Seminano essi fre- 
quentemente frumento nelf ittesso terreno , e spesso per più 
anni sen^a interruzione: e per questo soprattutto , nonostan- 
te li loro vangati , e le loro calorìe , il prodotto medio dei 
loro Crani appena oltrepassa il cinque per uno, come rilevar 
si puh da* mici Giornali, e ci assicura il dotto Proposto La- 
uri , Pti, Com di ytgtic. Prof, et, J. V. p. 187. 



mtmà l» stabUht confini ai dóni dtlla natura, ed tgli 
avventurosi sfornì dell'arte. N all'adattare poi li frumen- 
ti ai campi vostri vi prema più la quantità, che la qua- 
lità della produzione . Preferirete perciò la Majorca,. e 
anche la Segala agli altri più pregevoli Grani-, quante 
volte sperar ne potete un ricolto assai più abbondante ir 

J( Grano che mtUmtntt nasce , cresce anche , c fìmUtifin 
ca malamente . Conviene però seminarlo più presto che. 
ai può , spargerne la sementa nella dovuta quantità, cu o- 
prirla coli' erpice . e col cilindro, e quindi disporre tut-l 
tà la superfìcie del campo in tanti qua/betti larghi più. 
O meno- seoondochè lo slesso sari più o meno sottoposta 
all'amido, e terminati da due solchi acquai bastantemen- 
te profondi . Non vi date alcuna briga , .anzi disprezza- 
te le. medicature delle sementi per. l'oggetto di averne 
felici ricolte; e'Jasciate che arricchiscano quelli ,Ji qua* 
li vorranno -vendervi secreti di tal sorte. Il Chimico non 
sa tacciare come i iupusM bitr-le pretensioni dell' A Ichi mi- 
co sopra la fattura dell' oro, .ciò nonostante, se ne .ridet 
iati 'l'inetta >.il- savio- Agricoltore psr la preBarasTgirir 
dette fecondatrici dei frumenti. ,. . 

Nel seminar legumi, o simili, adoperate- sempre , 
che: potrete sminatori: ma. per li grani vi guarderete dal 
farne uso, fuorichà nei terreni veramente robusti , piani ,, 
ed esenti da sassi , zolle , ed ogni altro notabile ingom- 
bro . Chi semina rado H frumento nei campi poco fertili , 
avrà, la pianta con pochi figliuolini , e conseguentemente ta- 
gliali poche fighe, e raccoglierà. poche granella. . E' questa 
una gran ragione, per non doversi conmtmtnts marnare, 
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-ù colloca** in buchette, in solchi ec. . ri è pure la dif- 
ficoltà della tpe^a . e. delle braccia a (al uopo necessarie, 
« l'altra più rilevante, ossia che li [grani non bastante- 
mente fitti, www p'i c'j; a't"' sorteti 4Ì ««re dw- 
Uggioli dai vaiti , d«i/f pioggie , e dilla ruggine , 
, .Dopo' di aver seminato a grano li campi . vostri , 
nórr lrascuraj^;di yj^itarli dì. iginjio. in tempo, ? di ri- 
pulirei, ed acconciale, quando bisognai li solchi che so- 
no staci fatti per dare scolo alle acque. Non gli sarchia- 
le mai, se liberi sono da malerbe e .sono siati secondo 
le buòneregòle dell'arte seminali (a). Al contrario, in 
Dicembre . o in Gennaio fatevi passir sopra, in,.te.Tipo 
sufficientemente asciutto, un cilindro, il quale ratsodvn\ 
It reni . compartirà un miglior seti e gw alle piante-, e im- 
pedirà l'èvapora-^ione dei loro principi nutritivi;- e mvtì i- 
ficàndo 'H corso; dei loro ngbi alle estremità , le sforzerà a. 
fare mtgtioi-cesto,. 

Siate solleciti alla messe, c difendete, quanto pote- 
te, li «wmaL-dil-eole, e dall'aria: altrimenti perderete 
più grano t che forse non imagiuate, Riponete questo 
suifìcieniemenie diseccato , e in luoghi asciutti » n:di so- 
verchio ammontato: rivoltatelo anche di quando in quan- 
do, e vagliatelo . Se per avventura compariranno li gor- 
goglioni, disturbateli con la pala, trasportate subito al- 
fa) Specialmente nei terreni -magri , e sabbiasi: perebì 
nei forti , o argillosi T -il -male -del polveriz^amenta^itlU ttr- 
-fa non i molta notabile, _ :. ; ; . 



•trove la biada , e. -prcfeaiaiene: subito la u Lt 

' ■ " AJ»bi'«e pócff'i p*trp i della ; volp? „ .(e-, -Je Seffiri, idej 
vostri grani non ne saranno infette ; ss però ^.«arajitig, 
cambiatele, e per qualunque anche menomo sospetto di 
una tale infezione, ptèp art te IsT avviti ili spargerle inter- 
ra, alia maniera dei Francesi, o degl'Inglesi, che noi 
esponemmo nel precedente discorso. Per la Ruggine po- 
tete far meno per evitarla , che per questa malattia : pur 
nondimeno non seminate li frumenti vostri troppo radi 
lardi (a) , in terreni immediatamente ingrassati , o eccessiva- 
mente sciolti, e polverizzati ; fate che non siano troppo 
lussureggianti , o rigogliosi , e cosi ne sperimenteranno meno 
li funestissimi effetti. Non impallidite per la cattiva gra- 
nigione dei medesimi ad ogni guizza, o calma, o ca- 
ligine, o nebbia, che vedete apparire in Giugno: que- 
sto male spesso proviene dà tempi contrarj , durante tutto , 
o Buona parte del cono detU vegetazione , e non di rado ■ 
dalla negligenza , ed ignoranza dei Coltivatori. . 

Eccovi in compendio, carissimi Georgofìli, il' sog- 
getto di tutti li nostri ragionamenti di quest'anno. Io 
non presumo di non aver mai errato in tutte le opinio- 
ni , e gli avvertimenti economici , ed agrarj , che in o- 
gmino di essi vi ho sottoposto : mi lusingo bensì di aver- 
vi spesso detto la verità. Il che bastar vi deve per te- 
nerli in qualche pregio, perciocché considerata la natu- 

fa) la ruggine , dice Toung , fa generalmente minor male 
ai grani presto seminati , Mnals &c. V, j^. p. ijì. 
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» dell'uomo e delle cose; tun è poto, quandi il pii 
itllt min li nostri gmiiy »«o gòtti, lodevoli le nome 
■iper arieti , 
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3. Incredibile 
rendersi 



credibile 
vendersi 



dopo quella si pongano o«c 
virgolati di questa forma. = 
crederla crederlo 



ed arte 
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